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OTTOBRE 1938 DICEMBRE GENNAIO 1939 FEBBRAIO MARZO APRILE 

29 Sabato l Giovedì ~ l Domenica l Mercoledì l Mercoledì v l Sabato 
Inizio dell'anno 2 Venerdì Circoncisione 2 Giovedì 2 Giovedì accademico di N. S. G. C. rf, 2 Domenica 3 Sabato 3 Venerdì ~ 30 Domenica v 2 Lunedì 3 Venerdì 

4 Sabato v 3 Lunedì 
31 Lunedì 

~ 4 Domenica v 3 Martedì Termine della 4 Sabato v 4 Martedì 
seconda sesslo- 5 Lunedì v 4 Mercoledì ~ 5 Domenica v 5 Mercoledì ne di esami 6 Martedì v 5 Giovedì .:.B 5 Domenica 6 Lunedì 

7 Mercoledì ~ 6 Venerdì 6 Lunedì 7 Martedì 
v 6 Giovedì 

NOVEMBRE 
fB 8 Giovedì Epifania 7 Martedì 8 Mercoledì v 

7 Venerdì 
~l Martedì Concezione v 7 Sabato 9 Giovedì v 8 Sabato 

Ognissanti della B. V. M. 8 Mercoledì 
v 2 Mercoledì -~ 8 Domenica 9 Giovedì 

10 Venerdì ~ 9 Domenica 
Commemoraz. 9 Venerdì Il Sabato 

del Defunti IO Sabato Genetliaco 10 Venerdì Pasqua di 
3 Giovedì di S. M. la Re· Risurrezione 

t 4 Venerdì rB11 Domenica 
gina lmp. t Il Sabato ~ 12 Domenica v 10 Lunedì 

Anniversario 9 Luned\ Anniversario 13 Lunedì 
della Vittoria 12 Lunedì del Concordato 14 Martedì 

v Il Martedì 
IO Martedì colla S. Sede 5 Sabato 13 Martedì 15 Mercoledì v 

12 Mercoledì 
~ 6 Domenica Il Mercoledì 

14 Mercoledì 
12 Giovedì 8:~ 12 Domenica 16 Giovedì v 13 Giovedì 

7 Lunedì 
8 Martedì 

15 Giovedì 
13 Venerdì 13 Lunedì 17 Venerdì v 14 Venerdì 

9 Mercoledì 16 Venerdì 
14 Sabato 18 Sabato v 15 Sabato 14 Martedì 10 Giovedì 17 Sabato ' 

t 11 Venerdì I:B15 Domenica 15 Mercoledì >V 19 Domenica ~ 16 Domenica 
Genetliaco di fBl8 Domenica 

16 Lunedì v 16 Giovedì S. Giuseppe 17 Lunedì 
S. M. Il ae lmp. 19 Lunedì 

12 Sabato 17 Martedì 17 Venerdì 20 Lunedì 18 Martedì 
20 Martedì v 

fB13 Domenica 18 Mercoledì v 21 Martedì 19 Mercoledì 
14 Lunedì 21 Mercoledì 18 Sabato 22 Mercoledì 19 Giovedì 20 Giovedì 15 Martedl v 22 Giovedì t 23 Giovedì Inaugurazione v 23 Venerdì 

20 Venerdì ~19 Domenica t 21 Venerdi 
degli studi 21 Sabato Anniversario 
16 Mercoledì v 24 Sabato v 20 Lunedì fondazione Natale 

di Roma 
Inizio delle ~22 Domenica v 21 Martedì del Fasci 

lezioni fB25 Domenica v 22 Mercoledì 24 Venerdl 22 Sabato 
17 Giovedì Natività di N. S. 

23 Lunedì 
25 Sabato 

18 Venerdl Gesù Cristo 24 Martedi 23 Giovedì fB 23 Domenica 
19 Sabato v 26 Lunedì 25 Mercoledl 24 Venerdì ~ 26 Domenica 24 Lunedì 

~ 20 Domenica 
v 27 Martedì 26 Giovedì 25 Sabato v 27 Lunedì fB 25 Martedì >f421 Lunedì 

Festa votiva v 28 Mercoledì 27 Venerdì v 28 Martedì Commem. di 
della B. M. v. v 29 Giovedl 28 Sabato ;?26 Domenica v 29 Mercolcdl di O. Marconi 
della Salute 

v 30 Venerdl 27 Lunedì v 30 Giovedl 
e Festa del 

22 Martedì fB29 Domenica Patrono della 
23 Mercoledì v 31 Sabato 28 Martedì v 31 Venerdì Città 
24 Giovedì 30 Lunedì 26 Mercoledì 
25 Venerdì 31 Martedì 

27 Giovedì 
26 Sabato 

~27 Domenica 28 Venerdì 
28 Lunedl 29 Sabato 
29 Martedl 
30 Mercoledl fB30 Domenica 

Avvertenze. - ~ Domeniche e feste religiose. - t Solennità civili. - v Giorni fe-. 

l 
Il 

~ 

·~ 

i· 

l l 
·. 
! 

l 

Il 

J 

' 
''" 

MAGGIO 

l Lunedì 
2 Martedì 
3 Mercoledì 
4 Giovedl 
5 Venerdì 
6 Sabato 

GIUGNO 

l Giovedì 
2 Venerdì 
3 Sabato 
Termine 

delle lezioni 

I:B 4 Domenica 
Fe•ta nazion. 

~ 7 Domenica dello Statuto 
8 Lunedì e dell'Unità 
9 Martedì 

10 Mercoledì 
Il Giovedì 
12 Venerdì 
13 Sabato 

d'Italia 
5 Lunedì 

Inizio della 
t• sessione 

di esami 
6 Martedì 
7 Mercoledì 

~ 14 Domenica >V 8 Giovedì 
15 Lunedì 
16 Martedì 

Corpus Domini 
9 Venerdì 

IO Sabato 

LUGLIO AGOSTO 

l Sabato l Martedl 
Apertura delle 

.L 2 Domenica iscr•zlonl per 
T I' anno accade· 

3 Lunedl m•co 1939-40 
4 Martedì 2 Mercoledì 
5 Mercoledl 3 Giovedl 
6 Giovedl 4 Venerdl 
7 Venerdl 5 Sabato 
8 Sabato 

Termine della >B 6 Domenica 

SETTEMBRE OTTOBRE 

1 Venerdì ~ l Domenica 
2 Sabato 2 Lunedl 

Inizio d•lla 

~ 3 Domenica seconda ses-
slone di esami 

4 Lunedl 
5 Martedl 3 Martedì 

6 Mercoledì 4 Mercoledì 

7 Giovedì 5 Giovedì 

8 Venerdì 6 Venerdì 

9 Sabato 7 Sabato 
prima sessione 7 Lunedì 

di esami 8 Martedì ~ 8 Domenica 
9 M 'l di~ 10 Domenica 9 Lunedì 

,-.:.. 9 Domenica ere" e li Lunedì IO Ma1tedì 
'P l O Giovedì 

IO Lunedì 11 Venerdì 12 Martedì Il Mercoiedl 
11 Martedl 1::! Sdbato 13 Mercoledì t 12 Giovedl 
12 Mercoledì 14 Giovedì Annlv~rsarlo 
13 Giovedì ~ 13 Domenica t 15 Venerdì scoperta 

14 Lunedì dell'America 14 Venerdi 
15 Sabato >V 15 Martedì 

Genetliaco di 13 Venerdì 
S. A. R. e lmp. 

Ascensione -:B 11 Domenica Assunzione 
di N. S. G. C. 12 L di ~ 16 Domenica della B. V. '"· 

17 Mercoledì 
~lS Giovedì Il Principe 14 Sabato 

Ere<lltarlo 

13 Munet d' 17 Lunedì 16 Mercoledì 16 Sabato >B 15 Domenica 
16 Lunedl 19 Venerdì 

20 Sabato are 1 , 17 Giovedì 
l 8 Marted1 17 Martedì 14 Mercoledì 

15 Giovedì 
16 Venerdì 
17 Sahato 

19 Mercoledì t 18 Venerdl ~ 17 Domenica 
I:B 21 Domenica 

22 Lunedì 
23 Martedì 

20 Giovedì Onomastico di 18 Lunedì 
S. M. la Regina 19 Martedì 

21 Venerdì Imperatrice 
22 Sabato 19 Sabato 20 Mercoledì 

t 24 Mercoledì >I' 18 Domenica . 21 Giovedì 
Anniversario . ~20 Domemca 22 Venerdì 
dichiarazione 19 Lunedì ~23 Domemca 21 Lunedl 

23 Sabato 

18 Mercoledì 
19 Giovedì 
20 Venerdì 
21 Sabato 

fB 22 Domenica 
23 Lunedì di guerra 20 Martedì 24 Lunedì 

25 Giovedì 21 Mercoledì 25 Martedì 22 Martedì 24 Martedì 
26 Venerdì 22 Giovedì 26 Mercoledì 23 Mercoledì ~ 24 Domenica 25 Mercoll'dl 
27 Sabato 23 Venerdì 27 Giovedì 24 Giovedì 25 Lunedl 26 Giovedì 

24 Sabato 28 Venerdl 25 Venerdì 26 Martedì 27 Venerdì 
29 Sabato 26 Sabato 27 Mercoledì t 28 Sabato ~ 28 Domenica 

29 Lunedì -l< 25 Domenica 
Festa Nazlona· 26 Lunedì fB30 Domenica ~ 27 Domenica 
le della Milizia 27 Martedì 31 L d 28 Lunedì 
Universitaria 28M l dl une l 29 Martedl 

30 Martedì ~reo e 

31 M 1 d' fB29 G10vedì 
erco e 1 Ss. Pietro 

e Paolo 
30 Venerdì 

riall di vacanza. 

30 Mercoledì 
31 Giovedì 

28 Giovedì Anniversario 
29 Venerdì Marcia su Roma 

Termine del-
30 Sabato l'anno accad. 



CALENDARIO DELLA DIREZIONE GENERALE 

DELLA ISTRUZIONE SUPERIORE 

s-xs Novembre - Inaugurazione dell'anno accademico. 

15 » - Ordinanza per gli esami di Stato. 

30 )) 

31 Dicembre 

IO Gennaio 

r6 )) 

31 )) 

31 )) 

28 Febbraio 

I Marzo 

)) 

31 )) 

31 )) 

31 )) 

31 )) 

- Invio domande assegnazioni straordinarie. 

- Invio delle relazioni semestrali dei Presidenti dei 
Consorzi edilizi sull'andamento delle opere. 

- Invio delle proposte delle Facoltà per le cattedre 
vacanti da mettere a concorso. 

- Scadenza del termine per la presentazione delle 
domande di ammissione agli esami di Stato. 

- Invio delle relazioni delle Facoltà per la promo-
zione ad ordinario dei professori che hanno com­
piuto il triennio solare di servizio e presentazione 
dei titoli e delle pubb~icazioni da parte dei pro­
fessori anzidetti. 

- Bando di concorso per le borse di perfezionamento. 

- Bando di concorso a cattedre universitarie. 

- Ordinanza per il conferimento di libere docenze. 

- Bando di concorso per il conferimento di borse di 
reciprocità. 

- Scadenza del termine per la presentazione delle 
domande per le borse di perfezionamento. 

- Invio del:e propos~e per modifiche agli Statuti del­
le RR. Università. 

- Invio delle proposte relatiye agli Ospedali presso 
i quali può compiersi il periodo semestrale di tiro­
cinio pratico. 

- Invio delle segnalazioni per concorsi a posti di 
Assistente. 



IO 

15 Aprile 

30 )) 

31 Maggio 

31 )) 

30 Giugno 

15 Luglio 

IS )) 

31 )) 

31 Ottobre 

- Collocamento a riposo dei Professori che raggiun­
gono il limite di età nel corso dell'anno acca­
demico. 

- Invio di notizie per il Calendario del Regime: 
opere da iniziare e inaugurare e manifestazioni 
da compiere al 28 ottobre dell'anno stesso e dentro 

l'anno successivo. 
- Scadenza del termine per la presentazione delle 

domande per le borse di reciprocità . 

- Scadenza del termine per la presentazione delle 
domande di ammissione a1 concorsi a cattedre 
universitarie. 

- Scadenza del termine per la presentazione delle 
domande per il conseguimento della libera docenza. 

- Invio delle relazioni scmestrali dei Presidenti dei 
Consorzi edilizi sull'andamento delle opere. 

- Invio delle proposte del~e Facoltà per trasferimenti 
ai posti già vacanti e che si renderanno tali per 
collocamento a riposo. 

- Invio delle proposte delle Facoltà per conferimento 
degli incarichi d'insegnamento. 

- Bando dei concorsi per Assistente universitario. 

Scadenza del termine per la presentazione delle 
domande di ammissione ai concorsi per Assistente. 



CA' FOSCARI - Facciata sul Canal Orande. 

IL R. ISTITUTO SUPERIORE 

E IL SUO ORDINAMENTO SCIENTIFICO 

L' Istituto, che fin dal suo primo anno di vita (r868-
I86g) ha la sua degna sede nello storico palazzo dei Foscari 
(Ca' Foscari), che domina il Canal Grande nella sua parte 
centrale veneziana, deve in parte a questa sua sede, in parte 
maggiore alla sua priorità su tutti gli altri Istituti italiani 
dello stesso tipo, alla peculiarità del suo ordinamento, al-

J'autorità degli Uomini che sono stati chiamati alla direzio­
ne ed all'insegnamento, la fama larghissima di cui fin dal­
l'origine esso ha goduto in ogni regione d'Italia. 

In virtù di questa fama, legata principalmente ai due 
nomi di Francesco Ferrara e di Fabio Besta, il carattere na­
zionale dell'Istituto potè mantenersi anche quando vide sor­
gere accanto a sè scuole analoghe in varie altre città. No­
nostante il sorgere degli altri Istituti di scienze economiche 
e commerciali, la Scuola di Venezia non solo ha visto cre­
scere continuamente il numero dei suoi studenti, che da pa­
recchi anni hanno superato il migliaio e da qualche anno ol­
trepassati i 1500 (oltre i fuori corso), ma vede rappresentate 
in essi tutte le regioni d' Italia, con prevalenza, sempre assai 
rilevante, oltre che delle Tre Venezie, delle Isole e del Mez­
zogiorno orientale. 

Ciò che seguita ad attirarli, oltre al fascino incompara­
bile di Venezia e alla sua fama di città tranquilla e ospitale, 
oltre alla tradizione di serietà negli studi che l' Istituto vene­
ziano è sempre riuscito a mantenere, è l'ordinamento parti­
colare che lo distingue da tutti gli altri e che permette in esso 
non solo una maggiore specializzazione degli studi, ma an­
che il raggiungimento di lauree e di diplomi particolari a se­
conda del corso di studi a cui si è data la preferenza; ed an-



12 

che il fatto che i corsi ufficiali sono integrati da lezioni sussi­
diarie, d'a corsi liberi e da conferenze di notevole interesse. 

Anche i nuovi ordinamenti degli studi universitari han­
no conservato all' Istituto veneziano un carattere particolare. 
Non solo infatti si è fatta per esso un'eccezione, mantenen­
dogli l'autonomia completa e venendo così incontro ad un 
vivo e legittimo desiderio della cittadinanza di conservare 
una propria scuola di grado universitario, a cui la lega così 
lunga e luminosa tradizione, ma si è conservato all'Istituto 
di Venezia il diritto di rilasciare oltre alla laurea in Econo­
mia e commercio, secondo le norme comuni a tutti gli altri 
Istituti analoghi, ora trasformati in Facoltà universitarie, an­
che la Laurea in Lingue e letterature straniere, che è titolo 
per essere ammessi all'insegnamento nelle scuole medie e 
nelle universitarie. 

Oltre a queste due lauree l' Istituto offre ai dottori in 
Economia e commercio la possibilità di ottenere, con un altro 
anno di studi specializzati, il Diploma di Magistero in Eco­
nomia e Diritto, oppure il Diploma di Magistero in Econo­
mia aziendale. 

I titoli di ammissione per la Facoltà di Economia e Com­
mercio sono: il diploma di maturità classica, di maturità 
scientifica, di abilitazione per i provenienti dagli istituti tec­
nici commerciali, industriali, agrari, nautici e per i geometri; 
per il corso quadriennale di studi per ottenere la Laurea in 
lingue e letterature straniere: il diploma di maturità classica 
o scientifica, di abilitazione magistrale; ai corsi annuali di 
Magistero in Economia e diritto ed in Economia aziendale 
sono ammessi i laureati in Economia e commercio o forniti 
di altro titolo çhe fosse riconosciuto equipollente. 

A rendere più efficace l'insegnamento concorrono i nu­
merosi Seminari e Laboratori, i quali si propongono il ne­
cessario completamento delle lezioni orali con le esercitazioni 
pratiche e l'addestramento alla ricerca scientifica ed alla at­
tività didattica. Dotati di materiale scientifico e degli indi­
spensabili sussidi bibliografici, laboratori e seminari trovano 

l'aiuto migliore nella Biblioteca genera~e ?e~l'Istituto, c~e spe­
cialmente per ciò che riguarda le dtSCl~lme economtche e 
tecnico-commerciali è particolarmente ncca, non solo per 
la dotazione cospicua che si ~ potuto assegnar!~ negli ~lti~ 
mi 25 anni, ma anch~ perche e~sa conta. orm~t 71 ~~m ~l 
vita ed è stata arricchita da dom generosi, fra 1 quah il pm 
prezioso è quello della Biblioteca di Francesco Ferrara, che 
per la sua posizione politica e scientifica, per la direzione da 
lui tenuta della Biblioteca dell' Economista, si può dire pos­
sedesse tutto ciò che fra il 1840 ed il 1890 si pubblicò in Ita­
lia, ed in larga parte anche fuori d' Italia, in materia eco­
nomica; ed ha sopratutto conservato un grande numero di 
opuscoli diventati rarissimi e spesso anzi introvabili. 

Con questi larghi mezzi di studio, con la guida e con la 
vigilanza dei Direttori dei seminari e dei laboratori e di tutti 
gli altri Professori, l'Istituto si è da vari anni proposto di pro­
muovere un'attività scientifica, che non sia lasciata soltanto 
all'iniziativa ed alle possibilità individuali, ma che sia aiutata 
dall' Istituto stesso: iniziando una serie di pubblicazioni di 
Ca' Foscari, che conta già una lunga serie di pregevoli vo­
lumi. 

Ma per raggiungere più efficacemente i suoi fini pratici, 
didattici e scientifici, l' Istituto ha dovuto far ricorso a locali 
più ampi: esso resta e resterà sempre affezionato alla vecchia 
e gloriosa sede di Ca' Foscari; ma da più di un decennio que­
sta sede si è rivelata insufficiente per il rapido aumento del 
numero degli studenti e per il continuo incremento del ma­
teriale scientifico e bibliografico. L'ampliamento indispen­
sabile della sede, invocato da più di 15 anni, è oggi final­
mente un fatto compiuto, e nel nuovo e decorosissimo edi­
ficio costruito di fianco a Ca' Foscari hanno trovato sede 
adatta e sufficiente la Biblioteca, la scuola e il laboratorio di 
Merceologia. 

L' Istituto di Venezia, che è fra i più antichi di Europa, 
ed è il più antico e più completo d'Italia, svolge la sua at­
tività scientifica con un organico di 14 Insegnanti di ruolo, 



e un numero ragguardevole di professori incaricati, ricon­
fermati annualmente e scelti tra i docenti illustri e più noti 
di altre Università anche lontane. 

Collaborano con gli insegnanti assistenti e lettori, com­
plessivamente in numero di 15 addetti, per la maggior parte 
ai Laboratori e ai Seminari che, in numero di 13, hanno la 
funzione di coordinare e integrare con la pratica gli inse­
gnamenti teorici. 

Non è il caso di parlare dei risultati ottenuti nel lungo 
periodo di attività dell'Istituto: basti ricordare che moltis­
simi allievi assunsero funzioni direttive importantissime, nel 
campo commerciale, bancario e industriale e così pure nel­
l'Amministrazione centrale dello Stato, nei Consigli provin­
ciali delle Corporazioni ed in altre pubbliche Amministra­
zwm. 

Una gran parte dei professori di Ragioneria dei Regi 
Istituti Superiori e la quasi totalità dei professori di Ragio­
neria nei Regi Istituti Tecnici d'Italia provennero dalla Scuo­
la Veneziana, che diede anche agli Istituti universitari e alle 
Scuole medie valenti insegnanti di Lingue straniere. La Se­
zione magistrale di Economia e Diritto creò pure valenti 
cultori di tali materie e alcuni di essi ascesero a cattedre uni­
versitarie o di grado universitario. Alcuni allievi della Se­
zione Consolare raggiunsero i maggiori gradi della gerarchia. 

INAUGURAZIONE 

DELL'ANNO ACCADEMICO 1938-39 XVII 
00000000 

RELAZIONE DEL MAGNIFICO RETTORE 



Eccellenze, Signori, Studenti. 

Per la quarta volta tocca a me l'onore di dare relazione 
sull'anno accademico passato e su quello che va ad aprirsi: 
è perciò con un sentimento di profondo affetto per l'Istituto 
al quale ho dato molta attenzione e cura devota che vi parlo. 
Ed è con vivo orgoglio ed animo grato che vediamo partecipi 
a questa festa inaugurale, cospicue Autorità veneziam. e illustri 
Personalità del Regime. A tutti il ringraziamento più caldo 
anche perchè il compito precipuo che una Università deve 
prefiggersi nel mondo moderno è di tenere quanto mai vive 
le sue relazioni con la vita, cioè con la città. L'Università 
non è, e non deve essere, una casa di cristallo inaccessibile 
dove solo le altre speculazioni abbiano diritto di entrata .... 
La vita nazionale moderna è confluenza di forze, di attività, 
di necessità pratiche ed ideali, religiose e .militari, etiche e 
civili e la scienza non si concepisce avulsa da questo comples­
so poliedrico e realistico. Ispirandoci a questi propositi, ab­
biamo, nello scorso anno, preso la iniziativa di costituire un 
Consorzio Universitario Triveneto per l'Istituto Superiore 
di Venezia. 

CONSORZIO 

Esso deve fornirci i mezzi materiali per adempiere, alla 
missione cui facemmo cenno. Cioè dare ai giovani della Fa­
coltà commerciale, oltre ad una preparazione rigorosamente 
scientifica, la elasticità professionale, la conoscenza documen-

2 
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tata del mondo economico, la conoscenza di luoghi, di impre­
se, di forze creatrici, rendere possibili dei contatti con uomi­
ni che vengono dalle officine o dalle aziende agricole, fa­
vorire così nei giovani l'amore alle ricerche di nuove vie ne~ 
mondo o di nuove forme nella vita produttiva interna. Agh 
studenti della Sezione di lettere, dare un sempre più ampio 
respiro letterario; rendere possibile a Venezia, gradatamente, 
il formarsi di una solida Facoltà di Filologia moderna, dove 
la conoscenza delle grandi lingue e letterature moderne sia 
la base della conoscenza dello spirito moderno e delle grandi 
civiltà del nostro tempo. 

Il Consorzio dovrebbe insomma dare i mezzi per favo­
rire la formazione di capacità, in guisa che, senza indugio, 
all'uscire dalle Aule accademiche, esse sappiano affrontare le 
difficoltà dure, ma fascinatrici dell'esistenza ed i problemi 
più alti della nazione. 

Il Consorzio dovrà fare quindi opera tipicamente fasci­
sta, conforme alle tradizioni più sane dello spirito italiano: 
fondere il pensiero e l'azione, la realtà e l'idea, la pratica e 
la scienza. 

Dobbiamo riçonoscere con soddisfazione che il nostro 
progetto ha trovato molti consensi e larghe simpatie, sia fra 
gli Enti pubblici che fra le imprese private, sì da potere 
confidare nel successo della iniziativa. Debbo osservare che 
maggiormente tenute a darci simpatia e concreto appoggio, 
dovrebbero essere, a nostro avviso, le Imprese private perchè 
la funzione del Consorzio giova sopra tutto a questo settore 
dell'attività sociale. Pure è nelle imprese private che tro­
vammo qualche inopinata resistenza. Vivo è il n9stro ram­
marico quando taluna di tali imprese mostra di considerare 
il nostro progetto come una delle tante di natura assistenzia­
le! Attuata la iniziativa del Consorzio, noi speriamo di poter 
dare notevole impulso alla operosità scientifica dell'Istituto. 
I fondi che deriveranno dalla nuova istituzione saranno de­
voluti infatti solo per nuove ini:ziative: viaggi di studio, cor­
si speciali di perfezionamento, premi ai migliori studenti, 

acquisti · di opere, ecc. Complete.re.mo l~ no~tre b~blioteche, 
perfezioneremo i nostri mezzi d1 ~dagme, m gu~sa da . co­
stituire a Venezia un Centro di stud10 che possa pnmegg1are 
in tutto il Regno. 

ORDINAMENTO 

Dopo gli ultimi ritocchi agli Or?in~menti univers~tari, 
attuati dal Ministro Bottai, l'assetto sc1ent1fico del R. J st1tuto 
può ritenersi chiarito e per un certo tempo definitivo: i due 
campi di azione dell'Istituto sono: . . 

t?) Discipline economiche, sia come laurea m Economta 
e commercio, che come perfezionamento nei due magisteri, 

b) Filologia moderna. 
Per effetto della pubblicazione del Regio decreto 30 set­

tembre 1938 n. 1652, sono state ritoccate le tabelle della lau­
rea in Economia e Commercio, di quella in Lingue e Let­
terature Straniere ed i nostri Diplomi in Economia e Diritto e 
in Economia aziendale. Lievi sono i ritocchi alla laurea in 
Economia e Commercio. Si è istituito un Corso di Mate­
matica generale, propedeutico al Corso di Matematica finan­
ziaria e si è sdoppiata la cattedra di Tecnica commerciale, 
industriale, bancaria e professionale, in due cattedre. Il Di­
ritto corporativo, fuso con il Diritto del lavoro, è passato fra 
le discipline fondamentali. Numerose discipline sono state 
inserite fra le materie complementari. Forse la laurea non è 
ancora pervenuta al suo definitivo assetto. Nel corso di 
Economia e commercio, cozzano ancora criteri di natura 
prettamente scientifica, con criteri di ordine professionale, 
sicchè mentre sono deficienti talune discipline di ordine gene­
rale e di impostazione dello spirito dello studente, vi è ecces­
so di discipline particolari. Una riforma definitiva è ancora 
da attendersi e non è qui che il vasto problema possa essere 
discusso. 

Il Magistero di Economia e diritto ' stato ritoccato con 
mano felice integrando il corso di Economia politica cor-



20 

porativa con un corso di Storia delle dottrine economiche ed 
uno di Economia coloniale. Ognuno intende la importanza 
di questo ultimo insegnamento e la opportunità di inserirlo 
nel Mag:stero, che tende a preparare i futuri funzionari dello 
Stato in una Italia .che ha grandissimi interessi nel Conti­
nente africano. La preparazione giuridica è ormai completa 
mercè il ristabilimento del Diritto e della Procedura penale. 

Col diploma del nostro Magistero in Economia e 
diritto abbiamo l'onore di poter conferire un titolo che non 
ha pari nel nostro sistema universitario ai fini della prepara­
zione dei giovani, non solo all'insegnamento nelle Scuole 
medie, ma anche all'attività industriale, professionale ed am­
ministrativa. 

L'antico Magistero di Ragioneria ha preso la qualifica 
più corretta e comprensiva di Magistero di Ecotzomia azien­
dale. E' un corso di grandissima importanza, al quale speria­
mo di vedere affluire i migliori laureati in Economia e com-
mercio, da ogni parte d' Italia. · 

Gli studenti, oltre ad un Corso speciale di Economia 
politica e ad elementi di Diritto processuale civile, di Di­
ritto e procedura penale e di Diritto Corporativo, seguono 
quattro Corsi di specializzazione in Economia aziendale, in 
Tecnica amministrativa delle aziende industriali, in Te<.:nica 
commerciale e bancaria ed in Contabilità di Stato. Lo stu­
dente che ha seguito questi corsi e le relative esercitazioni, 
sarà idoneo, oltre che all'insegnamento della Ragioneria e 
della Tecnica, ad assumere gli incarichi più delicati ed ele­
vati nella pubblica Amministrazione. 

Ai due Magisteri possono essere ammessi anche i prove­
nienti dalle Facoltà giuridiche, data la riconosciuta equipol­
lenza fra la laurea in Economia e commercio e quella in 
Legge. 

Non meno importanti sono le modifiche arrecate al no­
stro Corso di Lingue moderne. Esso con la più corretta qua­
lifica di corso di Lingue e Letterature straniere viene ordi­
nato in modo analogo alla laurea in Lingue e letterature stra-
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niere delle Facoltà di magistero. Il corso è più razionale ed 
organico nella sua struttura didattica e meno faticoso per i 
giovani. Oggi che l'Ordinamento del 1936 è stato abrogato 
possiamo dire chiaramente che esso costituiva una vera ano­
malia sia per la sua difficile struttura, sia per la eccessiva ver­
satilità linguistica che presumeva ed esigeva negli studenti. 
Meritano un vero elogio, e non sono pochi, coloro i quali han­
no osato affrontare e per un triennio seguire quel corso fa­
ticoso e complicato. La nostra Facoltà ha tratto immediato 
profitto dal nuovo ordinamento per istituire una Cattedra di 
Lingua e Letteratura spagnola. Abbiamo anche chiesto al 
Ministero di bandire il concorso onde coprire la cattedra 
con un professore stabile e dare all'insegnamento della Let­
teratura Spagnola a Venezia un assetto definitivo che vo­
gliamo augurarci sappia al più presto assurgere alle nobilis­
sime tradizioni delle cattedre di Letteratura inglese, francese 
e tedesca. Da questo anno Venezia ha l'insegnamento delle 
quattro letterature fondamentali europee e fra queste può 
con orgoglio menzionare la Letteratura spagnola che per i 
suoi secolari influssi sul movimento letterario italiano, per le 
ricchezze della sua fantasia, per il fascino della sua lingua 
non può essere coltivata senza i maggiori effetti per la for­
mazione letteraria dei nostri giovani. Se la sorte ci sarà pro­
pizia, nella scelta del titolare, non abbiamo dubbi sull'esito 
del nostro esperimento. La cattedra di Letteratura spagnola 
affidata ad un professore di ruolo, ,costituirà un privilegio 
per Venezia, perchè sarà l'unica cattedra di ruolo che esiste­
rà in Italia. L'insegnamento di questa grande letteratura ha 
notevole importanza pratica, perchè nella nostra Scuola me­
dia scarseggiano gli insegnanti di Spagnolo ed è presumibile 
che i nostri laureati possano presto trovare onorevole collo­
camento nell'insegnamento. Nè si dimentichi il significato 
morale e politico della costituzione della cattedra in questo 
momento storico che segna una intima ripresa delle relazio­
ni politiche con il grande popolo iberico rigenerato nella dura 
guerra civile. 
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AMMINISTRAZIONE 

Nello scorso aprile si è chiusa in modo soddisfacente una 
spiacevole controversia fra la nostra Amministrazione e il 
Comune di Venezia in merito alla partecipazione del Co­
mune alle spese dei restauri e della sistemazione dell'annesso 
fabbricato. Mercè l'autorevole intervento di S. E. il Prefetto 
Catalano, il Comune ha accettato per grande parte il lodo, 
favorevole al R. Istituto, dell'Ingegnere Capo del Genio Ci·· 
vile di Venezia. Permettetemi di ringraziare pubblicamente 
S. E. il Prefetto Catalano, che in ogni occasione segue con in­
telligente amore le cose del nostro Istituto. 

Il contrasto col Comune non era solo di ordine mate­
riale, ma aveva per noi il significato di salvaguardare i diritti 
tradizionali dell'Istituto per gli oneri del Comune in ordine 
alla manutenzione degli ed1fici universitari. Non poteva l'at­
tuale Consiglio pregiudicare la situazione giuridica ereditata 
dai nostri predecessori. · 

Nel Consiglio di Amministrazione, in luo'go del Gr. 
Uff. Garioni, che rappresentava la Provincia, è venuto il 
Dott. Giacomo Protti. Egli è Rettore della Provincia e Pre­
sidente dell'Unione Provinciale Fascista dei Professionisti ed 
Artisti. Cessa dalla carica il Gr. Uff. Marco Ara, per dimis­
sioni volontarie, e il Dott. Bonifacio Loy, R. Intendente · di 
Finanza per essere cessato dal servizio per limiti di età. 

Il Corpo insegnante manda un saluto riconoscente sia al 
Prof. Garioni che al Gr. Uff. Marco Ara ed al Comm. Bo­
nifacio Loy, che diedero all'Istituto un contributo impareg­
giabile di operoso consiglio e di intelligente esperienza. · 

Al Dott. Giocondo Protti il nostro cordiale benvenuto, 
con l'augurio che la sua presenza possa rendere sempre più 
stretti i vincoli che devono legare la Università veneziana 
alla Provincia. 

Importante avvenimento della vita cittadina è la nomi­
na del nuovo Podestà in persona del Conte Marcello. Profes-

sori e studenti riaffermiamo, all'eminente cittadino, la no­
stra stima. Siamo sicuri che nel nuovo Podestà il R. Istituto 
avrà un amico sicuro ai fini del suo sviluppo, che è interesse 
cittadino e interesse nazionale. 

STUDENTI 

Nell'anno accademico 1937-38 gli studenti iscritti (com­
presi quelli fuori Corso) furono 1956 dei quali 23 stranieri. 

Questo notevole numero di studenti era suddiviso: 
Facoltà di Economia e Commercio: n. 914 
Sezione Lingue e Letterature Straniere: n. 1042. 

La condotta degli studenti è in complesso soddisfacente 
sotto l'aspetto civile e fascista. In pochi casi, dolorosi, la 
Facoltà ha dovuto infliggere delle punizioni. Sotto l'aspetto 
del profitto negli studi, non possiamo purtroppo dire al­
trettanto. Mi richiamo alla mia relazione dell'anno scorso cir­
ca il visibile rilassamento degli studenti di fronte ai loro do­
veri universitari. Persiste, specie nel corso di Economia, scar­
sa frequenza alle lezioni e quel minor interessamento agli 
studi che si rivela nel suo aspetto negativo al momento critico 
degli esami speciali ed allo sbocco della laurea. 

Manca ai giovani la spinta della curiosità per le disci­
pline che debbono studiare. Tranne eccezioni notevoli e de­
gne di ogni encomio, la maggioranza segue i corsi universi­
tari senza entusiasmo e con scarsa fede nell'importanza di 
tali corsi. 

Questi giovani ritengono forse che il periodo universita'­
rio sia una necessità secondaria per ottenere una sistemazione 
pratica, non una fase formativa essenziale per ben vivere. 
Scarso slancio nell'integrare, con sforzo proprio, quanto è 
fatto nelle lezioni; si studia insomma per l'esame, non per 
conoscere; per dovere di ufficio, non per interesse dello spi­
rito. Comprendiamo come le esigenze pratiche bussino mol­
to spess·o alla porta e rendano frettoloso ìl cammino di questi 
giovani; non ignoriamo come nelle file di questi studenti vi 



siano purtroppo talvolta dolorose miserie e come tutto ciò 
renda difficile la vibrazione all'interesse astratto e la ricer­
ca del vero come fine a se stesso. Ma, in quest'ora, che è cer­
tamente la più solenne dell'anno accademico, vogliamo dire 
ai giovani studenti che il disagio economico deve essere spro­
ne al lavoro e come a buoni fini pratici si possa pervenire as­
sai più facilmente se si è preparati alla severa speculazione, 
che non attraverso i viottoli di una affrettata preparazione. 

La Facoltà è consapevole della duplice esigenza dello 
studente che deve prepararsi all'esercizio professionale e in­
sieme seguire degli studi di ordine teorico ed è per.ciò che 
i nostri corsi sono integrati da numerose esercitazioni. E' mia 
convinzione che più che il numero delle lezioni, giovi allo 
studente la frequenza alle esercitazioni; e abbiamo l'orgo­
glio di dire che Ca' Foscari più di ogni altra Università, for­
se, ha risoluto questo problema ed offre allo studente i mezzi 
per una felice combinazione fra la duplice ed in parte con­
tradditoria esigenza. 

LAUREATI E DIPLOMATI 

Nella sessione di marzo ed in quella estiva, furono con­
seguite 6r lauree delle quali 42 in Economia e Commercio 
e 19 in Lingue e letterature straniere. Conseguì la laurea 
con pieni voti assoluti e lode la sig.na Laura Schreiber, in Lin­
gue e letterature straniere. 

Nella sessione autunnale i laureati sono stati ro6, di cui 
69 in Economia e Commercio e 37 in Lingue e letterature 
straniere. Conseguirono la laurea con pieni voti assoluti e 
lode i sigg. Pasquale Montanaro e Giorgio Viaro, in Econo­
mia e commercio e le sig.ne Carmela Aiello, Margherita Ce­
rutti, Maria Massa e Leila Pettorelli Lalatta, in Lingue e let­
terature straniere. 

La percentuale dei respinti negli esami speciali, è stata 
del r7%. Se si aggiungono le numerose approvazioni col 
r8, si vede come questa media sia sconfortante. 

Fra le sessioni estiva ed autunnale conseguirono il Di­
ploma dei nostri Corsi di Magistero otto candidati : sette in 
Economia e Diritto e uno in Ragioneria. 

L'Istituto fu nel decorso anno sede degli esami di Sta­
to per l'abilitazione all'esercizio della professione in materia 
di Economia e Commercio. Ai predetti esami si presentarono 
quattro canditati, tutti dichiarati idonei. 

L'Istituto ha avuto anche quest'anno il lusinghiero onore 
di essere richiesto di segnalare i suoi migliori laureati da parte 
di vari Enti pubblici, di grandi Imprese private, di Scuole 
medie. Avemmo richieste del genere dal R. Istituto Tecnico 
di Rovigo, dal Credito Italiano, dal Lanific:o Marzotto, dal 
Banco di Roma, dalla Banca d' Italia, dall'Ufficio Provin­
ciale delle Corporazioni di Como, dal Banco di Napoli, dalla 
Società Montecatini (sede di Milano), dalla Società Coloniale 
Italiana di Roma, dal Consorzio per il Mercurio di Roma. 

Dobbiamo dire, del resto con grande soddisfazione, che 
quasi tutti i nostri più bravi laureati trovano pronto e spesso 
brillante collocamento. Sicura è la sistemazione per i laureati 
con alte votazioni. Oggi anche le modeste aziende compren­
dono il valore, non solo formale, ma quotidiano, della lau­
rea e preferiscono il giovane che ha saputo coronare il pro­
prio studio con una brillante votazione di laurea. 

ATTIVITÀ SCIENTIFICA 

Nella Collana Ca' Foscari, sono state pubblicate opere 
di nostri Incaricati che sono meritevoli di menzione. Il 
Prof. Manlio Resta ha scritto sul « Capitale fisso e trasforma­
zione industriale » nel quale studia la funzione ed il com­
portamento economico dei capitali fissi nel tempo. Il proble­
ma, che è stato oggetto all'estero di qualche indagine, non ha 
precedenti in Italia. Il tema è trattato dal Prof. Resta con 
metodo ed esattezza : egli studia il problema, sia sotto il pro­
filo della mobilità del capitale fisso che sotto l'aspetto della 



-l'iquidità. E' un lavoro fine ·e originale che,. mentre onora 
l'Autore, dà notevole lustro alla Collana. 

Il Prof. Giulio La Volpe ha pubblicato « Ricerche di 
dinamica economica corporativa». In questo perspicuo lavo­
ro il Prof. La Volpe dà prova di forte temperamento critico 
quando indaga problemi molto ardui dell 'equilibrio dina­
mico corporativo; problemi di origine generale assai vasta, 
sono affrontati dal La Volpe con capacità ed originalità. I 
due libri del Resta e del La Volpe pongono questi due gio­
vani nella sc~era dei nostri migliori economisti e siamo lieti 
di mandare ad essi le espressioni del più vivo compiacimento 
della Facoltà venéziana, che li ha prescelti e chiamati a Ve­
nezia. La Collana Ca' Foscari si a;ricchirà quest'anno di un 
altro volume sul pensiero di Agostino Cournot. Saranno rac­
colti in detto volume 1\Critti che ad iniziativa nostra vennero 
.preparati da autorevoli Economisti e Filosofi italiani e stra­
nieri; Es.si sono i Proff. Amoroso, Baudin: Bordin, La Harpe, 
Roy, .von Mises. Nel volume compaiono poi due scrittì del 
.Collegà de Pietri-Tonelli e di chi vi parla. 

Nessun contributo è stato dato quest'anno alla Collana 
Ca' Foscari da parte della Sezione di Lingue e Letterature 
Straniere. 

La Collana ha raccolto le orazioni sul Bimillenario augu­
steo tenute a Ca' Foscari dai Proff. Castigliani, De Fran­
cisci, Marchesi e Paribeni. 

I Proff.'Resta e La Volpe hanno partecipato al Con­
gresso delle Scienze ed al Convegno di Filosofia in Bologna. 

Al V Congresso di Studi Romani in Roma (aprile 
i938) ha partecipato, con una comunicazione « L'orma della 
lingua di Roma nel lessico e nella toponomastica del Bru­
tium », il Prof. Giovanni Alessio, nostro Incaricato di 
Glottologia. 

Al Congresso di Venezia per lo sviluppo della Speri­
mentazione, nello scorso settembre, hanno partecipato i pro­
fessori de Pietri-Tonelli, Rotini e chi vi parla. Il Prof. Rotini 
ha presentato due comunicazioni: una su « Tannino ed ami-
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·Lasi >> e T altra su . <t k industrie 'fermentative minori ». 
Il Prof. Rotini rappresentò inoltre l'Istituto al X Congresso 
Internazionale di Chimica in Roma. 

Ad iniziativa del Seminario di Letteratura tedesca, il 
Prof. Franz Koch ha parlato su Rainer ~a:ia Ril~e.: .è stata 
tenuta inoltre nelle nostre Sale una espos1z10ne d1 nv1ste te­
desche promossa dalla Akadernischer Austauschdienst. 

LABORATORI 

L'attività dei nostri Laboratori è stata molto fervida: 
Il Laboratorio di ·Politica Economica ha continuato lo svol­
gimento dei « Diagrammi della politica. eco?-omica ~el Fa­
scismo, dalla mar.cia su Roma alla costltuzwne dell Impe­
ro », e la sistemazione dei provve?imenti economici. e corp~,­
rativi del Fascismo nel « repertono » del quale abbtamo g1a 
dato notizia l'anno scorso. I Laboratori di Economia azien­
'dale. e di Economia Politica Corporativa, come quelli di Geo­
grafia economica, di Matem~~c~, di Diritto e di. Statistica! 
hanno sviluppato la loro attlVlta per la f~rmazwne de~h 
Schedari per materia e per la raccolta dei dau. Il Laboratono 
di Merceologia continua la sua opera per il Pubblico e gode 
ormai buona fama, nonostante la sua giovane età, nell'am­
biente commerciale e industriale. Durante l'anno accademi­
co ha compiuto: 

a) 106 analisi per il pubblico e 6 perizie per l'Autorità 
giudiziaria; 

. b) alcune indagini sopra i progetti dell'Ente Nazio-· 
nale per l'unificazione nell'industria per conto del Ministero 
delle Corporazioni; 

c) analisi per il concorso del granoturco 1938. 
Si è interessato di ricerche dirette all'utilizzazione di al­

cuni sottoprodotti agrari per la preparazione di sostanze ali­
mentari e di cellulosa nobile per la industria del rayon e 
degli esplosivi. E' stato allestito un procedimento per la pre-



parazione degli estratti vegetali -utilizzando alcuni sottopro­
dotti agrari ricchi di proteine, ed ha quindi contribuito 
all'autarchia in questo campo di prodotti alimentari. 

Un'altra serie di indagini è stata compiuta nel campo 
della utilizzazione dei sarmenti di vite, che in certe regioni 
non vengono interamente utilizzati nelle aziende agri­
çole. I sarmenti di vite sono stati impiegati nella pre­
parazione della cellulosa, adottando un procedimento alla 
soda opportunamente modificato allo scopo di giungere ad 
un prodotto quasi interamente costituito da et cellulosa o cel­
lulosa nobile. 

Il rendimento in cellulosa nobile calcolato su vitigni sec­
cati all'aria è stato, nelle diverse prove compiute sopra qual­
che chilogrammo di materiale, del 18% . 

Data la ricchezza in idrati di carbonio dei sarmenti di 
vite, è stato pure indagato il possibile sfruttamento del mate­
riale ai fini della produz:one di alcool come prodotto se­
condario. I liquidi ottenuti con il trattamento preliminare 
del materiale greggio contengono un quantitativo di zucche­
ri riduttori uguale a circa 18 Kg. per ogni 100 Kg. di mate­
riale greggio. 

Sono state pure eseguite alcune ricerche sulla fermenta­
zione gluconica promossa da muffe. I risultati delle ricerche 
sono significativi dato l'alto rendimento in gluconato di cal­
cio ottenuto nelle prove, circa un Kg. di gluconato di calcio 
per ogni Kg. di glucosio fermentato. 

I Laboratori della Facoltà di Economia e Commercio 
sono stati integrati con la costituzione di un Laboratorio di 
Scienza delle Finanze e Diritto Finanziario affidato alla di­
rezione del collega Prof. Ezio Vanoni. 

· I Seminari di Letteratura francese, inglese e tedesca 
hanno svolto un'efficace opera per la preparazione degli stu­
denti alle lauree. Nell'anno prossimo, se riusciremo a supe­
rare le tiranniche esigenze dello spazio ed avere i mezzi ma­
teriali speriamo di poter costituire il Seminario di Lettera­
tura spagnola. 

INSEGNAMENTI 

Notevoli sono le variazioni nel nostro Corpo insegnante. 
I provvedimenti legislativi sulla politica della razza han­

no messo a riposo di ufficio il Prof. Gino Luzzatto, Ordina­
rio di Storia Economica, il Prof. Adolfo Ravà, Incaricato di 
Istituzioni di Diritto privato e revocata la libera docenza al 
Prof. Gustavo Sarfatti, di Diritto Marittimo. 

E' cessato dal servizio per raggiunti limiti di età, il Prof. 
Rigobon, Ordinario di Tecnica industriale e commerciale, 
bancaria e professionale. 

Il Prof. Luzzatto era dal marzo 1923 Ordinario di Sto­
ria Economica. Fu anche Incaricato di Geografia economica 
e Rettore dell'Istituto dal 16 marzo al 15 novembre 1925. 

Il Prof. Pietro Rigobon faceva parte della Facoltà da 
oltre trenta anni. Fu Rettore di questa Scuola dal 16 marzo 
1917 al 31 marzo 1919. Presiedette l'Associazione fra gli an­
tichi Studenti, fu membro del Consiglio di amministrazione. 
Tutti lo apprezzavano per la sua probità, per la sua grande 
bontà. D iede alla nostra Scuola grande entusiasmo e ope­
rosa attività. 

Il Prof. Adolfo Ravà, Ordinario di Filosofia del Diritto 
nella Università di Padova, insegnava a Ca' Foscari da molti 
anni Istituzioni di diritto privato. 

Il Pro f. Rolando Quadri e il Prof. Valentino Dominedò, 
valorosi entrambi, sono cessati dall'ufficio, il primo per l'e­
saurimento dei corsi della sezione Consolare, il secondo per· 
chè chiamato altrove. A tutti il nostro saluto e il nostro 
augurio. 

Al Prof. Dominedò, vincitore d~l recente concorso di 
Economia politica corporativa, i nostri più vivi rallegramenti. 

Cessano dalla carica di assistentf il Prof. Manlio Fabro e 
la Dott. Elsa Campos. 

Per çoprire le cattedre rimaste vacanti a seguito dei mo-
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vimenti sopra indicati, o per nuova istituzione, la Facoltà ha 
chiamato il Prof. Gino Giordano Dell'Amore, Straordinario 
di Tecnica industriale e commerciale e Incaricato di Tecnica 
bancaria e professionale e di Tecnica commerciale e bancaria 
(corso di magistero in Economia aziendale); il Pro f. Carlo 
Alberto Dell'Agnola alla cattedra di Ma~ematica generale; 
il Prof. Amintore Fanfani, Straordinario di Storia economica 
presso l'Università Cattolica del « Sacro Cuore » di Milano, 
alla cattedra di Storia economica e a quella di Storia delle 
dottrine economiche; il Prof. Alberto T rabucchi alla cattedra 
di Istituzioni di diritto privato e a quella di Diritto civile; 
il Prof. Manlio Resta alla cattedra di Economia coloniale; 
il Prof. Arnaldo Marcantonio alla cattedra di Contabilità di 
Stato; il Prof. Francesco Menestrina alla cattedra di Diritto 
processuale civile. 

Nella sezione di Lingue e letterature straniere abbiamo. 
invitato il Prof. Leonardo Ricci per la Geografia; ii Prof. 
Guido Rossi per la Storia della filosofia; il Pro f. Luigi Ste­
fanini, Straordinario di Pedagogia presso la R. Università di 
Padova, per la Pedagogia e il Prof. Alfredo Cavaliere per 
l'incarico della nuova cattedra di Lingua e letteratura spa­
gnola. 

Si deve poi osservare che il Prof. Giovanni Alessio è 
passato dalla Glottologia alla Filologia germanica; il Pro f. 
Angelo Genovesi dal Diritto processuale civile al Diritto e 
procedura penale e il Prof. Erminio Troilo dalla Storia della 
filosofia alla Filosofia. 

Per effetto del recente ordinamento altri professori inse­
gnano le seguenti discipline: Prof. Albino Uggè, anzichè di 
Demografia è incaricato di Demografia generale e Demogra­
fia comparata delle razze; Prof. Lodovico Barassi, anzichè 
di Diritto corporativo è incaricato di Diritto corporativo e di­
ritto del lavoro; Prof. Ezio Vanoni, anzichè di Diritto finan­
ziario e scienza delle finanze è incaricato di Scienza delle fi­
nanze e diritto finanziario. 

Sono stati designati assistenti per l' anno accademico 

1938-39, oltre quelli in carica, il Prof. Lino Azzini, già assi­
stente comandato al Laboratorio di Economia aziendale e cii 
ragioneria, assistente ordinario; il Dott. Stefano Cappelletti, 
assistente per provvisorio incarico al Laboratorio di Tecnica 
industriale e commerciale, bancaria e professionale; il Dott. 
Carlo Mengarelli, assistente per provvisorio incarico al Labo­
ratorio di Statistica e il Dott. Aldo Sandulli, assistente per 
provvisorio incarico al Seminario giuridico. 

Ai nuovi Insegnanti, preceduti da alta fama e prove­
nienti da Atenei illustri, il nostro cordiale e deferente saluto. 

Questa -relazione deve annoverare la nota dolorosa di al­
cuni lutti. Il 5 ottobre 1938 cessava di vivere ad Assisi il 
Prof. Avv. Luigi Armanni, professore emerito, già nostro Or­
dinario di Diritto pubblico interno. A v eva insegnato presso 
questo Istituto per oltre trenta anni: aveva diretto l'Istituto 
nel triennio 1919-1922, coperti vari incarichi di materie giuri­
diche. Il suo ricordo è ancora vivo in quanti lo conobbero sia 
per la cristallina dirittura del carattere che per l'alta sapienza 
giuridica. Era un giurista di vecchio stampo che praticava il 
giure con coscienza civile, come una missione. Ai suoi fune­
rali l' Istituto ha partecipato con una delegazione presieduta 
dal Prof. Tosato e con il gonfalone di Ca' Foscari. Il Prof. Ar­
manni ha legato alla Scuola la sua biblioteca. 

Nel maggio 1938 moriva a Milano il Prof. Cristofolini, 
Ordinario presso la R. Università di Pavia, che fu nostro 
insegnante di Diritto processuale civile nel 1926-27 e incari· 
cato di Diritto Commerciale nel 1930-31, giurista sottile e 
fine, di grande penetrazione e di alto ingegno, Alle famiglie 
Armanni e Cristofolini il mesto ricordo di questa Assemblea. 

No_n m~no doloro~i sono i lutti da annoverarsi fra gli 
studenti: M1chele Zamer del secondo anno di Lingue e let­
terature straniere, è morto in Arta (provincia di Udine). 

Particolare segnalazione meritano poi, per la gloria che 
li accompagna, due lutti: Tenente pilota Aurelio Pozzi, stu­
dente fuori corso, e Sottotenente pilota Mario Cenzi àel pri­
mo anno di Economia e commercio, caduti in Spagna. Non 



abbiamo precisi ragguagli sulle circostanze della loro morte, 
e se fossero volontari e in quale località: Sappiamo solo che 
sono caduti nell'adempimento del loro dovere per la difesa 
del buon nome d'Italia e della fede Fascista. 

Vada ad essi il tributo della nostra commossa ammira­
zione e la promessa di non mai dimenticarli. 

CELEBRAZIONI 

Il 4 marzo 1938, in occasione della morte del Poeta sol­
dato Gabriele d'Annunzio, il R. Istituto ha indetto una so­
lenne commemorazione, che venne tenuta nell'Aula Magna 
dal Prof. Arturo Pompeati, nostro collega per l'insegnamento 
della Letteratura italiana. La figura del Poeta, che oltre al po­
sto che occupa nel mondo delle lettere, ha titolo di perenne 
benemerenza per la sua azione militare e politica dal 1915 al 
1919 in ore veramente decisive per la Patria, non poteva non 
essere oggetto di un particolare riguardo, ed oggi crediamo 
doveroso rievocare la grande figura del Solitario di Gardone, 
perchè venga a rivivere nella mente dei giovani che ci ascol­
tano. L'Istituto ha pure commemorato l'opera dell'Econo­
mista francese A. Cournot con un ciclo di sei conferenze, delle 
quali abbiamo fatto cenno. Il Prof. Ugo Spirito ed il Prof. 
Erminio Troilo hanno commemorato Cartesio nel bicente­
nario del « Discorso sul Metodo » : l' On. Egilberto Martire 
ha rievocato la figura del Cardinale Massaia, pioniere del­
l' Italia in Etiopia. 

CORSI PER STRANIERI 

Il R. Istituto ha tenuto a che i Corsi per Stranieri, che 
da alcuni anni erano immigrati ad altra istituzione cittadi­
na, ritornassero nella loro sede naturale, in Ca' Foscari, sia 
perchè qui avevano avuto origine, sia per il maggior titolo 
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che l'Istituto Superiore aveva ad organizzare un Corso di 
cultura letteraria ed artistica per stranieri. , . . 

Il corso si è svolto dal 1° al 30 settembre, ed e nusc1to 
nel modo più incoraggiante; inaugurato da ur: discorso del 
Sen. Innocenza Cappa, il Corso ebbe numerosi _ fn~qu_entato­
ri, provenienti da . dodici naz~oni. Tenn~ro le lez1?m: 1 Proff. 
Lorenzetti, Valen, Pompeau, Brunetti, Fogolan, Marango­
ni, Fiocco, Maranini. Tutti gareggiarono per bravura al fin~ 
di rendere efficaci i corsi e gradita la permanenza fra nm 
degli ospiti. . . . 

Nel prossimo anno confidiamo di poter sviluppare la lfil­

ziativa ampiandola nel campo letterario-artistico con delle 
« Lecturae Dantis >> e dei corsi di Storia dell 'Arte e di Storia 
della musica. Speriamo inoltre, per accordi intercorsi col Cen­
tro Volpi di Elettrologia, di poter org_an~zzar~ un Cor~o di 
Elettrologia, al quale inviteren:o ~ua~t1 di ogm p~ese d1. ~~~ 
ropa si interessano ai problemi d1 fisiCa pura e d1 ele~1c1ta: 
Per dare maggiore notorietà in tutto il mondo ai nostr1 Cors1 
per Stranieri, abbiamo. pres~ acco~di con la P~eside~za della 
Biennale d'Arte veneziana m guisa da coordmare Il nostro 
lavoro a quello che la Biennale va svolgen~o, i? mo_d? ,che ~l 
Corso degli Stranieri diventi una delle ordmane attlVlta art1-
stiche-culturali della Estate veneziana. 

Cade acconcio dire che il Corso per Stranieri è oggi sot­
to la diretta sorveglianza del Ministero degli Esteri attraver­
so l'Istituto per le Relazioni culturali con l'estero. 

L'anno che oggi si inaugurerà è il 71° di vita del no­
stro Istituto: la nostra relazione, pur tenuta nei limiti ristretti 
di esclusiva competenza accademica, credo vi abbia dato una 
obiettiva esposizione di fatti e di dati. Noi sappiamo con ciò 
di avere risposto al nostro dovere verso la città e la cultura 
nazionale, sappiamo d'avere fatto quanto era possibile nello 
interesse di questo R. Istituto e dei suoi altissimi compiti, che 
oltrepassano la laguna e sono di competenza òella Nazione. 

L'Istituto Superiore di Venezia è ormai compatto e uni-

3 
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voco, disciplinato agli ordini del Regime e del Duce, m tutte 
le forze che lo .compongono, al servizio dell'Italia. Sarà nostro 
orgoglio ed unica ambizione di formare in queste Aule dei 
cittadini consapevoli e probi, degli insegnanti che sentano la 
loro opera come una missione, dei soldati, pronti a servire, 
colla vita e colla morte, la Patria. 

RELAZIONE DEL SEGRETARIO 

DEL GRUPPO FASCISTI UNIVERSITARI 



• 

Come ho già fatto lo scorso anno desidero iniziare la 
mia relazione portando il cameratesco, affettuoso, grato sa­
luto degli universitari fascisti ai camerati reduci dall'Africa 
e dalla Spagna. A coloro cioè che hanno saputo tradurre 
nella più viva realtà il motto del fascista universitario << Li­
bro e Moschetto ». 

Ed essi debbono costituire per noi esempio poichè si 
affacciano alla vita professionale con una sufficiente prepa­
razione scolastica e temprati dalla dura esperienza della 
guerra. 

Adempiuto a questo gradito dovere vi darò con oppor­
tuna concisione alcune notizie che spero siano sufficienti a 
rendere apprezzabile l'attività del GUF. 

Non farò dei nomi. I camerati che durante quest'anno 
di attività hanno prestato la loro opera sono paghi di aver 
compiuto con disinteresse il loro dovere e non chiedono pub­
blici riconoscimenti perchè sono dotati tutti di sufficiente 
spirito fas.cista per poter lavorare solo spinti da una fede e 
per il prestigio del GUF. 

I risultati, data l'entità numerica del nostro GUF, pos­
sono essere considerati soddisfacenti e tuttavia non ci per­
mettono di sostare perchè i GUF minori incalzano, nè 
d'altra parte è nostra abitudine considerare inaccessibili le 
prime posizioni. Ma è necessario molto lavoro e molta fede 
da parte di tutti Voi. 

Il bilancio quest'anno è stato notevolmente aumentato 
senza tuttavia consentirci di rimanere nei limiti segnati, 
poichè le attività vanno moltiplicandosi con ritmo così in­
tenso da non consentire neppure la realizzazione dei program­
mi minimi. Bisogna che questo bilancio venga opportuna­
mente irrobustito da contributi di enti locali, e a questo 



proposito faccio presente che Università e GUF hanno me­
te comuni e reciprocità di interessi. 

I fascisti universitari dell'anno XVII sanno troppo 
bene che la l~ro preparazione non si esaurisce nella scuola, 
ma. ~i completa in quella palestra di enorme importanza 
P.ohtJ.ca e sociale che è il GUF. Ed è perciò compito della 
ctttà potenziare nel maggior grado questi due organismi sia 
pure con qualche sacrificio economico, che Venezia del re­
sto ha sempre dimostrato di saper fare, quando ne sia rite­
nuta degna una qualche iniziativa. 
. Il pro~lema della Sede del GUF sta anche per essere 

nsolto. y 01 avrete la possibilità, che finora vi è stata pre­
clusa, dt avere un magnifico ambiente situato proprio alle 
porte di questo Istituto, un ritrovo che oltre a rappresen­
tare un coefficiente di fusione e collaborazione fra voi e i 
vostri gerarchi, vi offrirà anche molti dei conforti che Voi 
potrete desiderare, e non dico tutti, perchè non so fino a 
?ove possono giun_gere i vostri desideri. Fra qualche giorno 
maugureremo assteme questa nuova sede che sono certo 
sarà frequentatissima. Prima di finire vi rinnovo una esorta­
zione _che s_ono certo verrà ascoltata poichè non ha la pre­
tesa dt suscitare sentimenti inesistenti, ma solo di sorpassare 
qualche punt~ _morto: Lavorare, per i vostri studi, per le 
vostre competl.ZJOni, senza soste, con entusiasmo. 

Il tempo impiegato nel lavoro non è mai perduto an­
che se di esso non si possono cogliere subito i frutti. Il 
GUF ha bisogno di tutti voi. Non dobbiamo dimenticare 
che la nostra organizzazione ha il compito della forma­
zione dei quadri del Regime e l' universitario fascista deve 
sentire l'orgoglio di questa responsabilità. Richiamo la vo­
stra attenzione su disposizioni e provvedimenti recenti e 
cioè sull' abolizione del « lei » e sulla questione ebraica. 
Per la prima Vi invito soltanto a superare con l'intelligenza 
e la duttilità di cui siete dotati, abitudini che non sono tra­
dizioni e a non perdere l'occasione di impartire qualche 
lezione di stile a vostri interlocutori. Per la seconda Voi 
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dovrete essere all'avanguardia per ortodossia ed intran­
sigenza. Non intendo addentrarmi nella trattazione del 
problema che viene quotidianamente ed eloquentemen­
te illustrato, ma se qualcuno di voi avesse ancora qual­
che forma di sentimentalismo fuori posto, sarà bene 
che questo qualcuno ricordi che una fede çhe si abbrac­
cia non si discute e che non si può dimenticare il giu­
ramento che lega a questa fede: « Giuro di eseguire senza 
discutere gli ordini del Duce ». 





POZZI AURELIO 

POZZI AURELIO 

Partecipava alla guerra di Spagna quale Tenente pilota dell'Arma 

azzurra. Il 15 luglio 1938-XVI, durante la esecuzione d'un bombar­
damento con conseguente esplosione del carico di bombe, precipita· 

va trovandovi morte gloriosa. 

Ricompense già concesse: 

Medaglia d'oro al va/or militare alla memoria - con la seguente 

motivazione: 

«Ufficiale pilota, volontario in mJsswne di guerra per l'affer­

mazione degli ideali fascisti, già ripetutamente distintosi per valore 
e coraggio in precedenti combattimenti, è stato esempio di eccezio­
nale attività bellica sempre pronto ad ogni più rischiosa missione, 
spesso quale capo equipaggio di apparecchio da bombardamento 
veloce. 

In diciassette mesi di campagna eseguiva 2r8 azioni di guerra 
colpendo efficacemente il nemico nei più lontani obbiettivi dopo aver 
superato intenso e preciso sbarramento di fuoco contraereo che più 

volte colpiva il suo apparecchio anche in parti vitali. 
Attaccato ripetutamente dalla caccia avversaria costituita talvolta 

da grosse formazioni, accettava il combattimento con indomita tena­

cia riuscendo sempre a respingere gli attacchi. 
Dopo aver costantemente confermato le sue alte virtù di com­

battente, la sua elevata preparazione spirituale e la sua indefettibile 
fede nella buona causa, cadeva da valoroso sul campo durante un'a­

zione offensiva di particolare difficoltà >>. 

Cielo di Spagna, 15 Lug!io 1938-XVI. 

Medaglia d'argento al valor militare - con la seguente motiva­
ZIOne: 

« Volontario m una missiOne di guerra per l'affermazione degli 



ideali fascisti, durante sei mesi di campagna dava chiare prove del suo 
valore guerriero combattendo con slancio ed entusiasmo. 

Nelle numerose azioni della battaglia di Brunete cui partecipa­

va quale Primo Pilota di apparecchio da bombardamento veloce, pur 
di assolvere la missione, superava la violentissima reazione contrae­

rea, trascurando il grave pericolo costituito dalla presenza della cac­

cia avversaria, e confermava le sue brillanti virtù di combattente ar­

dimentoso, l'alta elevazione spirituale e la indefettibile tede per la 
causa abbracciata ». 

Cielo di Spagna, Maggio-Agosto 1937-XV. 

Medaglia di bronzo al valor militare - con la seguente moti­
vazione: 

« Volontario in missione di guerra per l'affermazione degli ideali 
fascisti, quale capo equipaggio da bombardamento, partecipava a nu­

merose azioni belliche, dimostrando in ogni circostanza, sprezzo del 
pericolo e valore ». 

Cielo di Spagna, Febbraio-Maggio 1937-XV. 

Le suddette decorazioni furono appese al petto del Padre e della 
Madre dell'eroico Caduto nella ricorrenza dell'Annuale XVI dell'Aero­

nautica, il 28 Marzo 1939-XVI, da S. E. il Duce. 

Medaglza Militare Spagnola - Il Generalissimo Franco concesse 
alla Memoria la Medaglia Militare, insigne fra le onorificenze dell'E­
sercito Spagnolo, in riconoscimento dell'eroico sacrificio. 



CENZI MARIO 
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CENZI MARIO 

Il giorno 14 luglio 1938-XVI, durante una crociera di vigilanza 
nella zona di Sarrion (Spagna), il Gruppé del quale faceva parte im­

pegnava combattimento contro apparecchi da caccia nemici di scorta 
ad una formazione da bombardamento. 

Nel combattimento sostenuto contro forze avversarie numerica­

mente superiori, e durante il quale venivano abbattuti cinque caccia 

nemici, il Sottotenente pilota CENZI precipitav'! col suo apparecchio 
presso la Puebla de Valverde. 

Ricompense già concesse: 

Medaglia d'argento al valor militare - con la seguente motiva­
zione: 

<< Volontario in m1sswne di guerra per l' affermazione degli 
ideali fascisti partecipava, quale Pilota da caccia, a numerose scorte e 
crociere dimostrando in ogni circostanza belle doti di cambattente, 
spirito di sacrificio ed elevate virtù militari ». 

Cielo di Spagna, Gennaio-Aprile 1938-XVI0 • 

Medaglia Militare Spagnola - Il Generalissimo Franco concesse 
alla Memoria. la Me'daglia Militare, insigne fra le onorificenze dell'Eser­

cito Spagnolo, in riconoscimento dell'eroico sacrificio. 

Ricompense in carso: 

Proposta di Medaglia d'oro al valor militare alla memoria. 



NORME E PARTICOLARITÀ INERENTI ALLE ISCRIZIONI 

ALLE T ASSE E ALLE BORSE DI STUDIO 

I. - Per l'immatricolazione e l'iscrizione ad uno dei corsi di lau. 

rea oppure ad uno dei corsi annuali per il diploma di magistero, oc­
corre presentare: domanda su carta da L. 4·- (al M.co Rettore) 

contenente le seguenti indicazioni: nome dei genitori, condizione o 

professione del padre, luogo e data di nascita del richiedente, religio.. 

ne _professata e dichiarazione di non appartenenza alla razza ebraica, 

residenza della famiglia, corso di laurea o di diploma al quale inten­
de iscriversi; certificato di nascita legalizzato dal Tribunale; due fo­
tografie f~r~ato tessera, di cui una autenticata; titolo di studio (di­
ploma ongmale o certificato provvisorio); L. 4·- 0 personalmente 
oppure esclusivamente a mezzo vaglia ordinario postale intestato alla 
Segreteria per bollo erariale sul libretto d'iscrizione, e infine la ri­
cevuta della prima rata delle tasse e sopratasse e dei contributi. come 
appresso indicati: 

I" RA TEAZIONE 
(all'atto dell'immatricolazione o 

dell' iscrizione). 
Tassa d'immatricola-

zione L. 300.-
1. rata tassa iscrizione )) 225.-
I. >> soprat. spec. in-

tegrativa l) 75·-
1. rata soprat. di esa-

me 
Contributo opere ass. 

)) 75·-

e sportive )) 25--
Contributo spese e 

danni )) I5.-
Contributo Biblioteca )) 20.-
Contributo labor. e 

seminari . )) IO.-
Tessera e libretto 

d'iscrizione )) IO.-

Bollo quietanza 
L. 755·-
)) 1.-

Totale 1. rateazione L. 756.-

2• RATEAZIONE 
(entro il I5 marzo) 

2. rata tassa iscri-
zione . L. 225.-

2. rata sopratas. spec. 
integrativa . » 75.-

2. rata sopratassa esa-
mi )) 75·-

L. 375·-

Bollo quietanza )) 1.-

Totale 2. rateazione L. 376.-
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2. - Per l'iscrizione al 2°, 3" e 4• anno dei corsi di laurea: do­

manda da L. 4.- al Rettore, e la ricevuta della prima rata delle tasse 
e sopratasse e dei contributi, secondo le cifre avanti indicate, meno 

l'importo della tassa d'immatricolazione e quello per tessera e libretto, 

vale a dire L. 446.-. Entro il I5 marzo dovrà essere corrisposta la 

2• rata, nell'importo di L. 376.-. 
3· - Per la regolazione della posizione fuori corso (in cui si com­

prendono gli eventuali anni di interruzione durante il quadriennio) 
lo studente deve inoltrare, al principio dell'anno accademico, do­

manda da L. 4·- e versare la tassa d'iscrizione di L. IOO.-. Entro 

il I5 marzo deve versare la sopratassa di esami di L. I5o.-. 

4· - Tutte le tasse e sopratasse debbono essere versate alla Esat­

toria Comunale di Venezia, previo ritiro in Segreteria di apposito 

bollettino di notificazione. Ottenuta la ricevuta del versamento, l'al­
lievo deve depositarla in Segreteria. Lo studente che risiede fuori di 

Venezia, può inviare l'importo, unitamente al bollettino di notifica­
zione, alla Esattoria Comunale di Venezia, che trasmetterà d'ufficio 
la ricevuta alla Segreteria. Eventualmente il versamento può essere 

fatto a mezzo del conto corrente postale N. 9/ 593 intestato all'Esatto.. 
ria Comunale di Venezia con modulo da ritirarsi all'Ufficio postale. 

ORDINE DEGLI STUDI PER LA LAUREA 

IN ECONOMIA E COMMERCIO 

Durata del corso degli studi: quattro anni. 
Titoli di ammissione: diploma di maturità classica, di maturità 

scientifica, di abilitazione per i provenienti dagli Istituti tecnici com­
merciali, industriali, agrari, nautici e per geometri. 

INSEGNAMENTI FONDAMENTALI 

I 0 ANNO 
Istituzioni di diritto privato; 
Istituzioni di diritto pubblico; 
Matematica generale; 
Ragioneria generale e applicata 

Storia economica; 
Geografia economica; 
Lingua francese o spagnola; 
Lingua inglese o tedesca; 
Cultura militare. 



2° ANNO 
Diritto commerciale; 
Matematica finanziaria; 
Ragioneria generale ed applicata; 
Geografia economica; 
Statistica; 
Economia politica corporativa; 
Tecnica bancaria e professionale; 
Lingua francese o spagnola; 
Lingua inglese o tedesca; 
Cultura militare. 

3° ANNO 
Diritto commerciale; 
Matematica finanziaria; 

Statistica; 
Economia politica corporativa; 
Scienza delle finanze e diritto 

finanziario; 
Tecnica industriale e commer-

ciale; 
Merceologia; 
Lingua francese o spagnola; 
Lingua inglese o tedesca. 

4° ANNO 

Diritto corporativo e diritto del 
lavoro; 

Politica economica e finanziaria.; 
Economia e politica agraria. 

INSEGNAMENTI COMPLEMENTARI 

Diritto mantamo; Diritto amministrativo; Diritto internazio­
nale; Diritto processuale civile; Demografia g~ nerale e demografia. 
comparata delle razze; Tecnica del commercio internazionale. 

Gli insegnamenti di «diritto commerciale », di « geografia eco­
nomica >> e di « cultura militare >> comportano un wùoo esame alla 
fine del corso biennale; per gli altri insegnamenti biennali è prescrit­
to l'esame alla fine di ciascun corso annuale, dovendosi il primo cor­
so considerare come propedeutico al secondo. 

L'insegnamepto triennale delle lingue estere comporta per cia­
scuna una prova scritta ed una orale alla fine del triennio. 

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver 
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda­
mentali ed almeno in « due >> da lui scelti fra i complementari, uno 
al secondo anno e uno al terzo. 

Dalla frequenza e dall'esame del corso di Cultura militare sono 
esenti solo le donne, gli ecclesiastici, i ciechi, gli stranieri e gli uf­
ficiali in servizio permanente effettivo appartenenti al R. Esercito, alla 
R. Marina e alla R. Aeronautica. 

CORSO DI LAUREA IN LINGUE E LETTERATURE 

STRANIERE 

Per effetto di recenti disposizioni il corso di laurea in Lingue 
moderne è stato trasformato nel corso di laurea in Lingue e lette1·a­

ture straniere secondo le norme qui appresso indicate. 
La durata del corso degli studi è di quattro anni. 
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o di ma­

turità scientifica o di abilitazione magistrale. 

Sono INSEGNAMENTI FON­
DAMENTALI: 

Sono INSEGNAMENTI COM­
PLEMENTARI: 

1 - Lingua e letteratura italiana t - Storia della filosofia; 
(bienn:tle); 

2 - Lingua e letteratura latina 2 - Filosofia; 
(biennale); 

3 - Lingua e letteratura francese; 3 - Pedagogia; 
4 - Lingua e letteratura tedesca; 
5 _ Lingua e letteratura inglese; 4 - Lingua e letteratura russa; 
6 - Lingua e letteratura spa-

gnola; 5 - Lingua serbo -croata; 
7 - Filologia romanza; 
8 - Filologia germanica; 
9 - Storia (biennale); 

IO - Geografia; 
t t - Cultura militare (biennale). 

Lo studente deve seguire per tutti i quattro anni l'insegnamento 
della lingua straniera alla quale intende dedicare i suoi studi e per 
due anni quello di un'altra delle lingue straniere; egli può inoltre 
seguire, pure per due anni, l'insegnamento di una terza lingua stra­
niera, nel qual caso può diminuire di uno il numero degli insegna­

menti complementari. 
Nel corso di Storia (biennale) un anno deve essere dedicato alla 

Storia medioevale ed un anno alla Storia moderna, alternativamente. 
Lo studente deve sostenere una prova scritta di Italiano, una di 



traduzione latina ed una di Cultura generale nella lingua straniera 
nella quale ha approfondito i suoi studi per il conseguimento della 
laurea. 

Per essere ammesso all'esame di laurea, lo studente deve aver 
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda­
mentali ed almeno in tre da lui scelti tra i complementari. 

ORDINE DEGLI STUDI 

L'ordine degli studi consigliato dalla Facoltà è il seguente: 

1. Lingua e letteratura italiana; 
2. Lingua e letteratura latina; 
3· Lingua e letteratura francese; 
4· Lingua e letteratura tedesca; 
5· Lingua e letteratura inglese; 
6. Lingua e letteratura spagnola; 
7· Cultura militare. 

1. Lingua e letteratura straniera 
sce~ta come materia quadrien­
nale; 

2. Storia·; 
3· Geografia; 
4· Filologia romanza,; 
5· Un insegnamento complemen­

tare. 

2• ANNO 

I. Lingua e letteratura italiana; 
2. Lingua e letteratura latina; 
3· Lingua e letteratura straniera 

scelta come materia quadrien­
nale; 

4· Lingua e letteratura straniera 
scelta come materia biennale; 

5· Storia; 
6. Un insegnamento complemen­

tare; 
7· Cultura militare. 

1. Lingua e letteratura straniera 
scelta come materia quadrien-
nale; · 

2. Filologia germanica,; 
3· Un insegnamento complemen. 

tare. 

L'esame nella Lingua e letteratura straniera scelta come mate­
ria quadriennale consta di una prova scritta e di una prova orale. 
La prova scritta comporta un dettato in lingua straniera e una ver­
sione dall'Italiano per gli esami del I 0 e del 2• anno; un dettato, una 
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versione dall'Italiano ed una composizione letteraria nella lingua stra­
niera per gli esami del 3" e del 4" anno. La prova orale del 4° anno 
.comprende la materia del corso ufficiale dell'anno e l'esame di Cul­
tura generale, che verterà sopra un corso generale di Storia della let­
teratura dalle origini ai nostri giorni, di un corso di Storia politica 
e di un corso di Grammatica storica. 

Lo studente che, superata la prova scritta in una sessione, non 
-sostenga e non superi la prova orale nella medesima sessione, deve 
ripetere anche la prova scritta. 

Lo studentt: ha l'obbligo di frequentare il Seminario della Lin­
gua e letteratura straniera scelta come quadriennale e compiervi i 
lavori che siano assegnati dal rispettivo Direttore. 

L'esame di laurea consiste nella discussione della dissertazione 
scritta nella Lingua straniera prescelta come materia quadriennale. 

Dalla frequenza e dall'esame di Cultura militare sono esenti 
solo le donne, gli ecclesiastici, i ciechi, gli stranieri, e gli ufficiali in 
servizio permanente effettivo appartenenti al R. Esercito, alla R. Ma­
rina e alla R. Aeronautica. 

CORSI DI DIPLOMA DI MAGISTERO IN ECONOMIA 

E DIRITTO E IN ECONOMIA AZIENDALE 

Si rende noto il nuovo ordinamento che, per effetto di recente 
decreto Ministeriale, viene conferito ai Corsi per il diploma di Ma­
gistero in Economia e Diritto e per il diploma di Magistero in Eco­
nomia aziendale. 

DIPLOMA DI MAGISTERO DIPLOMA DI MAGISTERO IN 
IN ECONOMIA E DIRITTO: 

Insegnamenti fondamentali: 

I) Economia politica corporativa; 
2) Storia delle dottrine economi­

che; 

ECONOMIA AZIENDALE: 

Insegnamenti fondamentali: 

I) Economia politica corporativa; 
2) Elementi di diritto processua­

le civile; 
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so 
3) Contabilità di Stato; 
4) Diritto civile; 
5) Diritto processuale civile; 
6) Diritto e procedura penale; 
7) Diritto amministrativo; 
8) Diritto corporativo; 
9) Economia coloniale. 

3) -Elementi di diritto e proce­
dura penale; 

4) Ragioneria generale ed appli­
cata - Economia aziendale; 

5) Tecnica amministr. delle azien­
de industriali; 

6) Tecnica commerciale e ban­
caria; 

7) Contabilità di Stato; 
8) Diritto corporativo. 

I corsi per il conseguimento dell 'uno o dell'altro dei predetti di­

plomi di magistero hanno la durata di un anno: al compimento del 
corso l' Istituto rilascia uno speciale diploma. 

È titolo di ammissione per entrambi i corsi la laurea in Eco­
nomia e Commercio (o altro titolo che fosse riconosciuto equipol­

lente). 
Per essere ammesso all'esame di diploma che si conclude con 

una lezione pratica, il candidato deve aver seguito i corsi elencati e 

superato gli esami di tutti gli insegnamenti fondamentali. 
Si rammenta che i du'e diplomi sono congruamente valutati nei 

concorsi per cattedre di materie giuridiche ed economiche - e di Ragio­
neria e Tecnica commerciale negli Istituti tecnici. Inoltre il diploma 

di magistero in Economia e Diritto è titolo valido per l'ammissione 
nelle carriere delle Amministrazioni comunali e provinciali - ed en­
trambi sono particolarmente adatti per preparare i giovani che vo­

gliono concorrere alle varie branche della pubblica Amministrazione. 

REGOLAMENTO DEGLI ESAMI DI DIPLOMA DI MAGISTERO 

IN ECONOMIA E DIRITTO E IN ECONOMIA AZIENDALE 

ART. I. 

Per essere ammesso all'esame di diploma lo studente deve aver 

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda­

mentali, e deve aver dato prova di attitudine all'insegnamento con 
una lezione pratica. 

ART. 2. 

L'esame di diploma comprende una prova scritta, una pro\a 
orale e una lezione pubblica. 

Il candidato non è ammesso alla prova orale qualora la prova 
scritta abbia dato esito sfavorevole. 

La prova scritta avrà per oggetto lo svolgimento di un tema 
scelto dal candidato tra due assegnati dalla Commissione esamina­

trice: uno in Economia e uno in Diritto per il diploma in Economia 

e Diritto; uno in Ragioneria e uno in Tecnica per il diploma in 
Economia aziendale. 

Per lo svolgimento della prova scritta il candidato dispone di 
sei ore di tempo. 

La prova orale consisterà nella discussione del tema scritto svol­

to dal candidato, e in un esame di ordine generale., nell'ambito delle 
materie che rientrano nei programmi d' esame per l' abilitazione 

all'insegnamento dell 'Economia e del Diritto e della Ragioneria nelle 
scuole secondarie. 

ART. 3· 

La lezione pubblica avrà per oggetto lo svolgimento di un tema 
scelto dal canditato fra due argomenti prestabiliti dalla Commissione 
esaminatrice. 



Il candidato non è ammesso alla lezione ove l' esame di diplo­

ma abbia dato esito sfavorevole. 
Per il diploma di Magistero in Economia e Diritto saranno 

presentati alla scelta del candidato un tema in Economia e uno in 

Diritto. 
Per il diploma di Magistero in Economia aziendale saranno pre­

sentati alla scelta del canditato un tema in Ragioneria e un tema in 

Tecnica. 
Tra l'assegnazione del tema e l' inizio della lezione pubblica 

vi sarà un intervallo di almeno 24 ore. 
La lezione pubblica dovrà avere una durata minima di mi­

nuti 30. 

ART. 4· 

La Commissione esaminatrice, tanto per il conferimento del 
diploma di Magistero in Economia e Diritto quanto per il confe­
rinlento del diploma di Magistero in Economia aziendale è composta 
di sette membri. 

Gli aspiranti al Diploma di Magistero in Economia e Diritto od a quello in 
Economia aziendale sono dispensati dagli esami, che avessero già sostenuto come 
complementari per il conseguimento della laurea in Economia e commercio. 

REGOLAMENTO 
PEI LABORATORI, ISTITUTI E SEMINARI 

ART. l. 

Nell'Istituto Superiore di Economia e Commercio di Venezia 
sono istituiti i seguenti Laboratori, Istituti e Seminari: 

1. - Laboratorio di Economia politica corporativa; 
2. - Laboratorio di Politica economica e finanziaria; 
3· - Laboratori; di Scienza delle finanze e diritto finanziario; 
4· - Laboratorio di Statistica; 
5· - Laboratorio di Geografia economica; 
6. - Laboratorio di Matematica finanziaria; 
7· - Laboratorio di Merceologia; 
8. - Laboratorio di Tecnica commerciale, industriale, banca-

ria e professionale; 
9· - Istituto di Economia Aziendale e di Ragioneria; 

10. - Seminario giuridico; 
II. - Seminario di letteratura francese; 
12. - Seminario di letteratura tedesca. 
13. - Seminario di letteratura inglese. 
14. - Seminario di letteratura spagnola. 
Ogni Laboratorio, Istituto o Seminario, ha una dotazione annua 

fissata in sede di bilancio preventivo dal Consiglio di Amministra­
zione. 

La somma assegnata viene posta a disposizione del Direttore 
del Laboratorio, Istituto o Seminario, che potrà erogarla discrezio­
nalmente, ai fini dell'attività scientifica, salvo resoconto al Consiglio 
d'Amministrazione. 

ART. 2. 

A_ ciascun Laboratorio, Istituto o Seminario, presiede un Di­
rettore, il quale provvede al mantenimento della disciplina e del 
buon ordine mediante: 
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r) - Assistenti effettivi e volontari e lettori; 
2) - Impiegati (eventualmente). 
Se lo riterrà opportuno il Direttore può scegliere degli addetti 

fra i laureandi e i laureati per coadiuvare gli assistenti nel lavoro 
scientifico. 

Il materiale bibliografico dei Laboratori, Istituti e Seminarì fa 
parte della Biblioteca generale dell'Istituto Superiore: gli impiegati 
di questa provvedono alla schedatura, conservazione e distribuzione 
dei libri. 

ART. 4· 

Allorchè la Direzione di un Laboratorio, Istituto o Seminario, 
o un Professore che ne fa parte, desidera acquistare libri o riviste, 
li deve ordinare esclusivamente per mezzo della Commissione della 
Biblioteca generale; all' uopo devono essere redatti con cura gli 
appositi moduli, previo accertamento che detti libri o periodici non 
risultino nello schedario. 

Le ordinazioni devono essere vidimate dai singoli Direttori. 

ART. 5· 

I libri e i periodici in arrivo vengono ricevuti dalla Biblioteca, 
la quale provvede alla timbratura, etichettatura, ecc. dei volumi 
e alla schedatura generale. I libri e i periodici destinati ai Labora­
tori vengono ad essi distribuiti e vi rimangono a titolo di deposito 
provvisorio. 

ART. 6. 

Gli scaffali dei Laboratori, Istituti e Seminari sono chiusi e le 
relative chiavi sono conservate dal Sig. Direttore o dal Personale 
addetto a cui egli le affida pel tempo della sua assenza. 

J 
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ART. 7· 

L'orario di apertura dei singoli Laboratori, Istituti e Seminarì 
sarà fissato dai rispettivi Direttori, coll'approvazione del Sig. Rettore. 

Le chiavi dei Laboratori, degli Istituti e dei Seminari verranno 
consegnate dai bidelli ai sigg. Professori, agli Assistenti, agli Ad­
detti ed agli Impiegati. Nessuno studente potrà entrare o trattenersi 
nei Laboratori, Istituti o Seminari, quando non vi sia presente al­
cuna delle persone responsabili di cui all'art. 2. 

ART. 8. 

Nei giorni e nelle ore dell' orario di servizio destinato alla puli­
zia di ciascun Laboratorio, Istituto o Seminario, nessuno potrà trat­
tenersi in esso. 

ART. 9· 

Sono ammessi ai Laboratori, Istituti e Seminari gli studenti di 
3° e 4° anno, quelli fuori corso e gli iscritti ai corsi per il consegui­
mento dei diplomi di magistero. 

Il Direttore del Laboratorio, Istituto o Seminario, può prescri­
vere agli allievi della materia la frequenza degli stessi per compiere 
esercitazioni. E nei Laboratori, Istituti e Seminarì si deve compiere, 
di regola, il lavoro di preparazione delle tesi e tesine. 

Lo studente che desidera iscriversi e frequentare un Laboratorio, 
Istituto o Seminario, deve far domanda al Rettore, su apposito mo­
dulo da richiedersi alla Segreteria e farvi apporre il visto del Profes­
sore sotto la direzione del quale intende lavorare. Sono pertanto 
esclusi dall'ammissione e dalla frequenza coloro che intendono va­
lersi dei Laboratori, Istituti e Seminari per proprio comodo di studi 
generici. Costoro potranno con ogni loro agio consultare e leggere le 
opere e le riviste nella sala di lettura della Biblioteca. 

Persone estranee, per comprovati motivi di studio, possono chie­
dere al sig. Direttore del Laboratorio, Istituto o Seminario, di lavo­
rare in questi e possono esservi ammessi. 



Gli studenti della Facoltà di lingue e letterature straniere hanno 
l'obbligo di frequentare il Seminario della materia nella quale in­

tendono presentare la dissertazione di laurea, e compiervi i lavori 

che siano assegnati dal rispettivo Direttore. 
Ai Laboratori, Istituti e Seminari sono ammessi i laureandi del­

la R. Università di Padova. 

ART. IO. 

Lo studente ammesso ad usufruire delle sale di un Laboratorio, 
Istituto o Seminario, deve essere fornito di una tessera che viene 
rilasciata dalla Segreteria dietro pagamento della tassa di frequenza 
indicata nell'art. 16. La tessera dà diritto alla frequenza solo ai La­
boratori, Istituti e Seminari per i quali è rilasciata, ed è valevole 

solo per l'anno accademico in corso e può essere sospesa per motivi 
disciplinari, in ogni momento, su decisione insindacabile del Diret­

tore del Laboratorio, Istituto e Seminario. 

ART. II. 

Ogni studente può essere iscritto a più di un Laboratorio, Isti­
tuto o Seminario. 

ART. 12. 

Nel libretto d'iscrizione degli studenti sarà segnato il Labora­
torio o i Laboratori cui appartengono; dell'attività svolta presso i 
Laboratori, Istituti e Seminari, sarà fatta menzione nel certificato t!i 
corso compiuto, e tenuto conto alla fine della carriera accedemica. 

La Scuola provvede all'eventuale pubblicazione dei lavori meri­
tevoli. 

ART. 13· 

Quanti frequentano i Laboratori, Istituti e Seminari sono rigo­

rosamente ed individualmente responsabili del buon ordine delle sup­

pellettili e dei libri. E' fatto loro obbligo di attenersi alle disposizioni 
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che verranno date dal Rettore e dai Sigg. Direttori, e che saranno 

fatte osservare a mezzo delle persone indicate nell' art. 2 . 

In particolare dovranno: 
a) osservare nell'interno dei Laboratori, Istituti e Seminari 

quel contegno di raccoglimento e di silenziosa attività che SI addice 

a luoghi di studio e di lavoro; 
b) richiedere libri da leggere in sede, agli impiegati o agli 

addetti e assistenti, e all'atto della restituzione, consegnarli ai me­

desimi; 
c) non asportare, per alcun motivo, libri di nessun genere 

dai Laboratori, Istituti e Seminari; 
d) non portare nei Laboratori, Istituti e Seminari indumenti 

nè borse di alcun genere; quelli e queste debbono essere depositati 

in guardaroba; 
e) non riporre e conservare nei cassetti dei Laboratori, Istituti 

e Seminari oggetti estranei allo studio. 

Al posto di ogni libro che per qualsiasi motivo viene asportato 

dai Laboratori, Istituti e Seminari, gli Impiegati, gli Addetti e gli 
Assistenti dovranno collocare apposita scheda. 

ART. 15. 

Coloro che hanno diritto di frequentare i Laboratori, Istituti e 

Seminari, potrànno avere in prestito a domicilio i libri depositati 
negli stessi, esclusivamente a mezzo dell'ufficio prestiti della Biblio­
teca generale, ad eccezione dei Sigg. Professori, Assistenti e Addetti, 

che potranno averli dai Laboratori, Istituti e Seminari, per il tramite 
del relativo impiegato, compilando però le prescritte schede di 

prestito. 
La restituzione dei libri deve essere fatta a mezzo dell'ufficio 

prestiti della Biblioteca generale salvo quando sopra è detto a pro.. 
posito del prestito ai Sigg. Professori, Assistenti e Addetti. 

Gli studenti per usufruire del prestito a domicilio dei libri do-
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vranno depositare L. so.- a titolo di deposito alla Cassa dell'Istituto 
dietro presentazione di mandato della Segreteria, la quale rilascerà 
poi apposita tessera. 

ART. 16. 

La tassa per gli studenti per la frequenza dei Laboratori, Istituti 
e Seminari è di L. 1s.- all'anno. In vista di particolari esigenze il 
Direttore del Laboratorio, Istituto o Seminario può proporre l'esonero 
dalla tassa di quegli studenti, che ritiene meritevoli del beneficio. 

REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA 

I. _ La Biblioteca è aperta tutto l'anno meno il mese di Agosto. 
Rimane chiusa le domeniche e le altre feste civili e nei se­

guenti giorni: 28 ottobre, 2 novembre, 4 novembre, 24-26 dicembre, 
8 gennaio, n febbraio, 23 marzo, 9 e 24 maggio, 12 ortobre e inoltre 
dal Giovecll Santo al Lunedì dopo Pasqua. 

2. - La Biblioteca è aperta dalle ore 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 20. 
Dalle ore 18 alle 20 la Biblioteca resterà aperta per la sola 

lettura di opere che siano state richieste prima delle ore 17.30. Al 

sabato si chiude alle ore 12. 

3· - Nel mese di settembre la Biblioteca sarà aperta col seguente 
orario: dalle 9 alle 12 e dalle IS alle 18. 

4· _ Possono frequentare le sale di lettura e consultare lo sche­
dario, oltre i Professori e gli studenti dell'Istituto, le persone am­
messe a norma dell'art. 6. 

5· - Per usufruire del prestito dei libri a domicilio, gli studenti 
devono fare un deposito di L. so alla Cassa. Il deposito deve essere 
fatto dietro mandato della Segreteria, la quale rilascerà arposita tes­
sera. Il deposito sarà rimborsato solo alla fine dell'anno accademico 
e in seguito a dichiarazione, rilasciata dalla Direzione della Biblioteca, 
dell'avvenuta restituzione dei libri presi a prestito. 

6. - Gli estranei che desiderano frequentare la sala di lettura 
della Biblioteca, devono presentare domanda al Direttore della Bi­
blioteca, stesa su apposito modulo da ritirare in Segreteria e allegare 
una lettera di presentazione rilasciata da persona conosciuta all'Istituto. 

7· - Coloro che chiedono libri in lettura nelle sale della Biblio­
teca devono riempire le relative schede e consegnarle dalle 9 alle 
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11.30 e dalle 14.30 alle 17.30 all'impiegato nella sala di distribuzione. 
I libri collocati nel Gabinetto di Geografia, nello scaffale n. 9, nelle 
raccolte « Putelli » e « Fradeletto >> se richiesti in mattinata, verranno 
messi a disposizione nel pomeriggio; se richiesti nel pomeriggio, si 
potranno consultare il mattino del giorno successivo. Nessuno può 
uscire dalla Biblioteca senza avere riconsegnato i volumi al distribu­
tore. 

8. - Ugualmente coloro che desiderano libri in prestito a domi­
cilio, debbono riempire due schede e consegnarle dalle ore 9 alle u, 
e dalle 15 alle 17 all'impiegato nella sala di distribuzione. 

. 9· - _Non verranno date in prestito a domicilio più di tre orere 
e m ogru caso, non più di sei volumi per volta, nè per un tempo 
superiore a due mesi. 

Sono esclusi dal prestito i periodici dell'annata in corso, i 
trattati, i manuali, le opere esaurite o rare, le opere di consultazione 
e quanti altri libri, su parere del Professore della materia, non deb­
bono temporaneamente uscire dalla Biblioteca. 
. Normalmente al prestito sono ammessi gli studenti nel pe-

nodo della loro residenza a Venezia. In via eccezionale potranno 
essere consentiti prestiti fuori sede dietro richiesta del Professore 
della materia. 

IO. - Qualsiasi danno recato al materiale della Biblioteca dovrà 
essere risarcito dal responsabile, il quale, oltre ad eventuali sanzioni 
disciplinari, potrà incorrere nell'esclusione dalla frequenza della Bi­
blioteca. 

IL - Il prestito dei libri depositati nei Seminari e nei Laboratori 
viene accordato esclusivamente dal Direttore del rispettivo Seminario 
o Laboratorio, ma viene fatto con le norme di cui all'art. 5 dagli 
impiegati della Biblioteca. 

REGOLAMENTO 
DELLA CASSA SCOLASTICA 

Approvato con D. Dir.le del 26 gennaio 1932-X. 

ART. I. 

Presso il R. Istituto Superiore di Scienze Economiche e Com­
merciali di Venezia è istituita dal I 0 Novembre 1931-X la iCassa Sco­

lastica allo scopo di fornire ai giovani di disagiate condizioni econo­
miche, e più meritevoli, i mezzi per far fronte, in tutto o in parte, 
al pagamento delle tasse scolastiche, delle sopratasse e dei contributi. 

ART. 2. 

Alla Cassa Scolastica sono devolute: la percentuale prescritta 
sulle tasse e contributi pagati dagli studenti, le elargizioni di Enti o 
privati e le somme che l' Istituto crederà di erogare a carico del 

proprio Bilancio. 

ART. 3· 

La Cassa Scolastica ha bilancio e gestione distinti da quelli del 
R. Istituto ed è amministrata da un Direttorio composto: 

a) - del "Direttore - Presidente, 
b) - di due professori di ruolo dell'Istituto, 
c) - di due studenti dell'Istituto, 
d) - del Capo della Segreteria o di chi ne fa le veci, il quale 

esercita le funzioni di Segretario del Direttorio. 

ART. 4· 

I due professori sono nominati dal Direttore su proposta del 
Consiglio Accademico; durano in carica un biennio e possono essere 

riconfermati. 



I due studenti sono scelti dal Direttore fra gli iscritti all'Isti­

tuto che non abbiano fatto domanda di assegni alla Cassa Scolastica; 
' durano in carica un anno e non possono essere riconfermati. 
Qualora i membri del Direttorio, senza giustificati motivi, non 

intervengano a tre sedute consecutive, decadono dall'ufficio. Appe­
na uno studente membro del Direttorio, abbia conseguito la laurea, 

' 
cessa dalla carica ed è sostituito. 

In caso di vacanza si provvede a norma del presente articolo. 

Il membro che subentra compie il periodo del membro cessante. 
Le adunanze del Direttorio non sono valide se non interven­

gono almeno quattro dei membri che lo compongono. 

ART. 5· 

L'amministrazione della Cassa Scolastica è tenuta dall'impiegato 

di Segreteria, al quale è affidata l'amministrazione dell'Istituto. 

ART. 6. 

L'anno finanziario della Cassa Scolastica coincide con quello 

dell'Istituto. 
Il bilancio preventivo e il conto consuntivo approvati dal Di­

rettorio nei termini di consuetudine, saranno comunicati al Consiglio 
di Amministrazione dell'Istituto. 

ART. 7· 

Allo studente di disagiata condizione economica che, nell'insie­

me delle prove per il conseguimento dell'esame di maturità, abbia ri­
portato una media di nove decimi dei punti e non meno di otto de­

cimi in ciascun esame, può essere accordato un assegno pari all'am­
montare delle tasse, sopratasse e contributi da pagarsi nel primo anno. 

Può essergli accordato un assegno pari alla metà delle dette 
tasse e sopratasse quando nell' insieme delle prove anzidette abbia 
riportato non meno di otto decimi in ciascun esame. 

ART. 8. 

I laureati o diplomati, che si iscrivano pel conseguimento di una 
nuova laurea o di un nuovo diplotr.a, potranno otter:ere un assegno 

pari alla tassa d'immatricolazione, d'iscrizione ed alla sopratassa d'e­

sami e ai contributi per l'anno in corso al quale s'iscrivono, quando 

oltre alle disagiate condizioni economiche provino di aver ottenuto, 
nel complesso dell'esame di laurea o di diploma, e di tutti gli esami 

obbligatori dell'ultimo anno del corso da essi seguito, la media di 
nove o di otto decimi, secondo che aspirino all'assegno totale o alla 

metà di esso e non meno di otto decimi per ciascun esame. 

ART. 9· 

Negli anni successivi al primo, lo studente può ottenere assegni 

uguali all'ammontare delle tasse, sopratasse e contributi quando abbia 

superato tutti gli esami speciali ndle materie dell'anno precedente, 
conseguendo una media di nove decimi, e non meno di otto de­

cimi in ciascun esame se aspira all'assegno totale; ovvero un minimo 
di otto decimi in ciascun esame se aspira ad ottenere l'assegno pari 
alla metà del precedente. 

ART. IO. 

L'assegno pari alla tassa dovuta all'Erario per l'esame di laurea 

e di diploma o alla metà di essa può concedersi allo studente che ne­
gli esami delle materie dell'ultimo anno di corso, e nell'esame di lau­

rea, abbia conseguito le votazioni che si richiedono per l'assegno totale 
o parziale delle tasse negli esami di corso successivi al primo. 

L'assegno pari alla sopratassa di laurea o alla metà di essa può 
concedersi allo studente che si trovi nelle condizioni indicate nel pri­

mo comma di questo articolo. 

ART. II. 

Non può concedersi alcun assegno allo studente al quale nel 
corso dell'anno sia stata inflitta una punizione disciplinare universi­
taria, o che sia stato riprovato in un esame. 



L'assegno è direttamente versato dalla Cassa Scolastica alla Cassa 
dell'Istituto, fatta eccezione per l'assegno che ha riferimento alla tas­

sa di laurea, il quale sarà invece versato al Procur:Jtore del registro. 

Nel caso in cui lo studente o il laureato al quale viene confe­

rito l'assegno, abbia già provveduto in tutto o in parte al pagamento 
delle relative tasse, sopratasse e contributi, l'assegno sarà corrisponto, 

nella misura corrispondente alle tasse, sopratasse e contributi già ver­

sati, a lui direttamente o al padre o al tutore se lo studente stesso 
sia mmorenne. 

ART. 12. 

La Cassa Scolastica oltre al provvedere ai fini di cui all'art. I del 
presente regolamento, e che corrispondono a quelli . previsti dall' art. 

18 del R. Decreto legge 23 Ottobre 1927, N. 2105, può ogni anno 
devolvere le eventuali eccedenze attive del proprio bilancio, a favore 

del bilancio dell' Istituto, a titolo di rimborso, totale o parziale, del­

l'importo delle tasse scolastiche non riscosse, in dipendenza delle faci­
litazioni accordate agli studenti appartenenti a famiglie numerose a 

norma della legge 14 Giugno 1928, N. 1312 modificata con il R. D. 
L. 28 Agosto 1931, N. 1227. 

ART. 13. 

La domanda per ottenere l'assegno deve, per il primo anno, es­

sere presentata al Direttore, in carta bollata da L. 4, insieme alla do­
manda di immatricolazione. 

Per gli anni successivi al primo, la domanda pure in bollo com­

petente, dovrà essere presentata al Direttore insieme alla domanda 
d'iscrizione. 

La domanda per ottenere l'assegno pari alla sopratassa per l'e­
same di laurea o di diploma, o alla metà di essa, non potrà essere 
accolta se presentata oltre il termine di sei mesi dopo superati gli 

esami speciali dell'ultimo anno, e quella per l'assegno pari alla tassa 

di laurea o alla metà di essa non potrà essere accolta se presentata 
oltre i tre mesi successivi all'esame relativo. 

ART. 14. 

Alla domanda di assegno totale o parziale lo studente deve 

unire un attestato del Comune, in cui la sua famiglia ha domicilio, 

ed uno dell'Agente delle Imposte, che certifichino lo stato della sua 

famiglia, e provino le condizioni disagiate di essa. 
Il certificato del Comune deve essere rilasciato su un modulo 

speciale che viene dato gratuitamente dalla Segreteria dell'Istituto. 

ART. IS· 

Il Direttorio presi in esame i documenti che verranno completa­

ti con un modulo riguardante la carriera scolastica del richiedente, e 

che sarà riempito dalla Segreteria dell'Istituto, può richiedere ove lo 

creda necesario, ulteriori informazioni alle Autorità governative com­

petenti. 
Esso Direttorio decide sulle domande caso per caso, tenendo 

conto del numero dei figli che la famiglia contemporaneamente fa 
istruire in Istituti nei quali paghino tasse scolastiche, e di tutte le 

altre condizioni che servano a determinare il grado di agiatezza o di 

disagio della famiglia. 

ART. I6. 

Il conferimento degli assegni ha luogo in base alla disponibilità 
della Cassa e su giudizio inappellabile del Direttorio che potrà ispi­

rarsi a sentimenti di equità di fronte a casi eccezionali e pietosi. 

ART. IJ. 

Qualora lo studente durante il corso dell'anno accademico si tra­
sferisca ad altro Istituto, la Cassa Scolastica verserà a tale Istituto l'as­

segno che fosse concesso allo studente per quell'anno accademico. 

5 



REGOLAMENTO 

PER L'OPERA UNIVERSITARIA 

ART. I. 

Presso il R. Istituto Superiore di Economia e Commercio di Ve­
nezia è costituita l' Opera universitaria al fine di promuovere, attua­
re e coordinare, le varie forme di assistenza materiale, morale e scola­
stica degli studenti. 

ART. 2. 

All'Opera è riconosciuta personalità giuridica, a norma delle vi­
genti disposizioni. 

ART. 3· 

L'Opera è sottoposta alla vigilanza del Ministero dell' Educazio­
ne Nazionale, a norma delle vigenti disposizioni. 

ART. 4· 

L'istituzione è retta dalle disposizioni contenute negli art. 189 a 
197 del vigente Testo Unico delle Leggi sull' Istruzione Superiore e 
nel presente regolamento. 

ART. 5· 

L'Opera ha bilancio e gestione distinte a quelle dell' Istituto. I 
bilanci preventivi e i conti consuntivi sono trasmessi insieme coi bi­
lanci universitari alla Corte dei Conti: una copia è inviata per cono­
scenza al Consiglio di Amministrazione dell' Istituto; altra copia al 
Ministero dell' Educazione Nazionale. 

ART. 6. 

L'Opera è amministrata da un Direttorio costituito come ap­
presso: 

a) il Rettore, Presidente; 

b) il Segretario Federale del Partito Naz. Fascista; 
c) il Professore fiduciario ddla locale sezione della Associazio­

ne Fascista della Scuola; 
t!) un Membro del Consiglio di Amministrazione dello Isti­

tuto designato collegialmente dal Consiglio stesso; 
e) il Segretario del Gruppo universitario della Sede; 
f) il Comandante della Coorte Autonoma Milizia Univer­

sitaria; 
g) il Direttore amministrativo dell'Istituto, a cui sono deman­

date le funzioni di Segretario del Direttorio. 

ART. 7· 

L'Opera universitaria svolgerà la sua attività nei campi come 
appresso enuncjati: 

a) concede sussidi annui ai giovani di disagiate condizioni 
economiche, particolarmente quando queste siano divenute tali du­
rante il corso degli studi o quando i richiedenti non abbiano, per 
plausibili motivi, potuto conseguire le votazioni di merito necessarie 
per gli assegni della Cassa Scolastica; 

b) Concede premi agli studenti per meriti speciali; 
o) Determina sussidi per l'organizzazione e il funzionamento 

della Mensa ed eventualmente per la costituzione ed il funzionamen­
to della Casa dello Studente; 

t!) Concede assegni per il pagamento delle tasse dovute dagli 
studenti, italiani residenti all'estero, se meritevoli; 

. e) Istituisce borse di studio di scambio con studenti stranieri; 
f) Concede premi d'incoraggiamento ed assegni per pubblica­

zioni di studi e per ricerche originali di studenti e di laureati - per 
questi ultimi limitatamente al primo triennio consecutivo al conse­
guimento della laurea; 

g) Istituisce uffici di propaganda e di informazioni in favore 
degli studenti; 

h) Accantona delle somme per eventuale invio di studenti che 
versino in tristi condizioni economiche, in stazioni idroclimatiche; 

t) L'Opera dovrà provvedere ad organizzare un ufficio sani­
tario per il gratuito esame preventivo e periodico dello stato di salute 
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degli studenti universitari, per la prescrizione di eventuali misure pro­
filattiche e per la cura degli studenti infermi di disagiate condizioni 

economiche; 
l) Concede sussidi straordinari per altri scopi ed iniziative cor­

rispondenti alle finalità dell'Opera; 
m) Può provvedere infine a tutte le altre forme di assistenza 

morale e materiale di c~i creda opportuna e possibile l'istituzione. 

ART. 8. 

Ogni anno il Direttorio tenuto conto delle disponibilità dell'O­
pera, determinerà la somma di possibile assegnazione per ciascuno de­
gli scopi indicati dall'art. 7. 

Soltanto nel caso in cui, per uno o più di essi scopi, non ci fosse 
modo di erogare quanto fu assegnato, potranno le somme risparmiate, 
essere destinate ad altri degli scopi indicati. 

ART. 9· 

Se si addivenga alla istituzione di Mensa o di Casa dello Stu­
dente, l'una o l'altra dovrà essere retta da apposito Regolamento o Ca­
pitolato, da approvarsi dal Direttorio dell'Opera. 

ART. IO. 

Per il conferimento di sussidi, assegni di studio, ecc. si seguiran­
no di regola le norme prescritte per il conferimento di assegni della 
Cassa scolastica. 

ART. II. 

Per il conferimento di premi d'incoraggiamento per pubblicazio­
ni o per ricerche originali, dovrà formularsi il parere motivato dal 
Professore o dai Professori sotto la direzione dei quali le pubblicazio­
ni e le ricerche siano state eseguite. 

ART. 12. 

I mandati di pagamento dovranno essere sottoscritti dal Rettore 
e dal Direttore amministrativo. 

ELENCO DEI DISCORSI INAUGURALI 

1875-1876 - Prof. GrovANNI Bizio. - La scienza nelle sue attinenze 
col commercio. - Venezia, tip. Grimaldo e C., I875· 

I876-I877 - Prof. GrusEPPE CARRARo. - Le Geografia fisica nelle 

sue relazioni col commercio. - Venezia, tip. della Gazzetta, 
I876. 

I877-I878 - Prof. ENRICO CAsTELNUovo. - Alcune osservazioni sul 

commercio moderno. - Venezia, tip. Istituto Coletti, I878. 
1879·188o - Prof. CosTANTINO TRJANTAFILLis. - Cenni intorno al­

l' origine del commercio ed ai suoi t·apporti con la civiltà del­

l'antica Grecia. - Venezia, tip. Visentini, I879· 
I88o-I88I - Prof. FABIO BEsTA. - La Ragioneria - Venezia, tip. 

Istituto Coletti, I88o. 

I894-I895 - ALESSANDRO PAscoLATo ff. di Direttore. - Pet· l'inau­
gurazione dell'anno scolastico, discorso. - Venezia, tip. Vi­
sentini, I894· 

I895-I896 - Prof. LuiGI ARMANNI ·- L'insegnamento superiore e 
l'educazione mat·ale. - Venezia, tip. Visentini, I895· 

1896-I897- Prof. PRIMO LANZONI. - Venezia nelle Indie. -Vene­
zia, tip. Visentini, I896. 

I897-I898 - ALESSANDRO PAscoLATo, Direttore. - Dell'insegnamento 
commerciale e della Scuola supen"ore di Venezia. - Venezia, 
tip. Visentini, 1897. 

1898-I899 - ALESSANDRO PAscoLATo, predetto. - Dell'insegnamento 

commerciale nel 1898. - Venezia, tip. succ. M. Fontana, I898. 
1899-I9oo- Prof. ToMMAso FoRNARI. - La Politica commerciale. -

Venezia, tip. M. Fontana, I899· 

I9DO-I90I - Prof. ToMMAso FoRNARI. - Commemorazione del Se­

natore Francesco Ferrara. - Venezia, tip. succ. M. Fontana, 
I900-



1901-1902 - Prof. FERRUCCIO TRUFFI. - lA chimica e la merceo­
logia nelle Scuole di commercio. - Venezia, tip. succ. M. Fon­

tana, 1901. 

1902-1903 - Prof. ENRICO TuR. - Il rinascimento artistico in Fran­

cia e in Italia. - Venezia, tip. succ. M. Fontana, 1903. 

1903-1904 - ALESSANDRO PAscoLATo, predetto. - Per l'inaugurazio­
ne dell'anno scolastico, discorso e relazione sull'andamento del­

la Scuola nell'anno 1902-1903. - Venezia, tip. succ. M. Fon­

tana, 1903. 

1904-1905 - Prof. ANTONio FRADELETTO. - lA volontà come forza 
sociale. - Venezia, tip. succ. M. Fontana, 1905. 

1905-19<J6 - Prof. ENRico CAsTELNUovo, Direttore. - Commemora­
zione di Alessandro Pascolato. - Venezia, Istituto Veneto di 

Arti Grafiche, 1900. 

1900-1907 - Prof. TITo MARTIN!. - Le origini e i progressi della 
elettrochimtca. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 

IC)O'J. 

1907-19o8 - Prof. PROSPERO AscoLI. - L'influenza ael telegrafo sul 
commercio e sui diritto marittimo. - Venezia, Istituto Veneto 

di Arti Grafiche, 1907. 

1~1909 - Prof. FABIO FEsTA. - Sulle riforme proposte ai nostri 
istituti di contabilità di Stato. - Venezia, Istituto Veneto di 

Arti Grafiche, 19o8. 

1909-1910 - Prof. PIETRo RIGOBON. - Di· Nicolò e Francesco Donà 
veneziani del settecento e dei lom studi storìci e politici. 
Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 1909. 

191o-I9II - Prof. PRosPERo AscoLI. - lA responsabilità civile de­
rivante dai sinistri marittimi. - Venezia, Istituto Veneto di 

Arti Grafiche, 1910. 

19II-1912 - Prof. ERNEsTo CEsARE LoNGOBARDI. - lA filosofia di 
Shelley. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 19II. 

1912-1913 - Prof. GIACOMO LuzzATTI. - Il normale nella vita del­
l'individuo e delle umane società. - Venezia, Istituto Veneto 

di Arti Grafiche, 1912. 

7I 

1913-1914 - Prof. Emico CAsTELNuovo, predetto. - Discorso nel 
presentare la relazione sull' andamento della Scuola nell' anno 

1912-1913. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 1913. 

1914-1915 - Prof. ADRIANO BELLI. - Pensiero ed atto di Giorgio 
Herwegh. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 1914. 

1515-1916 - Prof. RoBERTO MoNTESSORI. - Il contratto d' impi~go 

privato nel progetto di legge presetJfato alla Camera dei Depu­
tati. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 1915. 

1916-1917 - Prof. ANToNio FRADELETTo. - La gioventù italiana e 
la guerra. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Grafiche, 1916. 

1918-1919 - Prof. PIETRo RicoBoN, Direttore. - Relazione sugli 
anni accademici 1916-1917 e 1917-1918. 

- Prof. PIETRO ORSI. - Da Bismarck a Wilson. - Venezia, 

Stab. tipo-litogr. F. Garzia, 1919. 

1919-1920 - Prof. ALFREDo GALLETTI. - Cultura e Civiltà . - Ve­

nezia, Stab. tipo-litogr. F. Garzia, 1920. 

192o-1921 - Prof. ANTONIO FRADELETTO. _::.__ lA crisi presente. Parole 
ai giovani. - Venezia, Stab. tipo-litogr. F. Garzia, 1921. 

1921-1922 - Prof. ANTONIO FRADELETTo. - lA figura storica e ideale 
di Dante. - Venezia, Istituto Ven.eto di Arti Grafiche, 1922. 

1922-1923 - Prof. GINO LuzzATTo. -La funzione del porto di Ve­
nezia nel passato e nel presente. - Venezia, Officine Grafidhe 
C. Ferrari, 1923. 

1923-1924 - Prof. ENRICO GAMBIER. - I « Pensieri >> di Blaise Pflr 
scal. - Venezia, Officine Grafiche C. Ferrari, 1924. 

1924-1925 - Prof. SILVIO TRENTIN. - Autonomia, autarchia, decerz.. 
tramento. - Venezia, Officine Grafiche C. Ferrari, 1925. 

1926-1927 - Prof. GINo ZAPPA. - Tendenze nuove negli studi di 
ragioneria. - Venezia, Libreria Emiliana Editrice, 1927. 

1927-1928 - Prof. FELICE VINCI. - Previsioni demografiche. - Ve­

nezia, Libreria Emiliana Editrice, 1927. 

1928-1929 - Prof. ALFoNso DE PIETRr-ToNELLI. - Delle ragioni di 
una scienza della politica economica, del suo contenuto e del suo 
insegnamento. - Venezia, Libreria Emiliana Editrice, 1929. 
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1929-1930 - Prof. LEONARDO Rrccr. - IL campo e l'indirizzo della 
Geografia economica. - Venez.ia, Libreria Emiliana Editrice, 

1930· 
193o-1931 - Prof. CARLO ALBERTO DELL'AGNOLA. - Le variabili 

casuali nella teoria matematica delle assicurazioni Julla vita. -

Venezia, Libreria Emiliana Editrice, 1931. 

1931-1932 - Prof. ARTURo PoMPEATI LuccHINI. - Il creatore di Giu­

lietta e Romeo. - Venezia, Libreria Emiliana Editrice, 1932. 

1932-1933 - Prof. PIETRO D'ALVISE. - Reminiscenze ed attualità 
nel campo degli studi t·agioneristici. - Venezia, Libreria Emi­
liana Editrice, 1933. 

1933-1934 - Prof. AMEDEO MAssARr. - Il principio corporativo e le 
trasformazioni del diritto. - Venezia, Libreria Emiliana Edi­

trice, 1933. 

1934-1935 - Prof. CARLo ALBERTo DELL' AGNOLA, Rettore. - Rela­
zione su l'anno accademico· 1933-1934. -Venezia, Libreria Emi­
liana Editrice, 1934. 

1935-1936 - Prof. AGOSTINO LANZILLO, Pro Rettore. - Relazione su 

l'anno accademico 1934-1935. - Venezia, Tipografia Emiliana, 
1936. 

1936-1937 - Prof. AGosTINO LANZILLO, predetto. - Relazione su 

l'anno accademico 1935-1936. - Ca' Foscari - Venezia, 1937-XV. 

1937-1938 - Prof. AGosTINO LANZILLo, Rettore. - Relazione su l'an­

no accademico 1936-1937. - Ca' Foscari - 1938-XVI. 

COMMISSIONE ORGANIZZATRICE 

DELLA SCUOLA (1868-1873) 

Delegati del ConsigUo Provinciale di Venezia. 

Avv. EDUARDO DEoDATI, Presidente. 

Prof. LuiGI LuZZATTI, Segretario. 
}AcoPo CoLLOTIA, Deputato al Parlamento. 

Rappresentante della Deputazione Pmvinciale di Venezia. 

· Dott. SEBASTIANO FRANCEscHr. 

Delegati del Consiglio ,comunale di Venezia. 

Dott. ANTONIO BERTI, Assessore municipale. 
Dott. ANTONIO F ORNONI. 
GIACOMo Rrcco. 

Delegati della Camera di Commercio di Venezia. 

AGosTINo CoLETTI. 
ANTONIO DE MANZONI. 
ALESSANDRO pALAZZI. 



PRESIDENTI 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

t DEODATI avv. gr. uff. EDUARDo, Senatore del Regno e Presidente 

del Consiglio provinciale - dal I873 al I8~. 

t FoRNONI dott. gr. uff. ANTONIO, Senatore del Regno e Presidente 

del Consiglio provinciale - dal I896 al 1897. 

t PAPADOPOLI ALDODRANDINI conte cav. di Gran Croce NicoLÒ, Se­
natore del Regno - dal 1897 al 1922. 

DrENA avv. gr. uff. ADRIANo, Senatore del Regno - dal I8 giugno 

I922 al I5 novembre 1925 (>). 

GIORDANO dott. gr. uff. DAVIDE, Senatore del Regno - dal 1° feb­

braio 1931 al 15 dicembre 1936. 

LANZILLO prof. avv. comm. AGosTINO- dal 16 dicembre 1936. 

(1) Il Consiglio d'amministrazione fu sciolto con D. R: 15 n_ovembre 1925 
e sostituito col Commissario Regio Sen. Gr. Uff. Prof. Davtde GIOrdano. 

DIRETTORI E RETTORI 

t FERRARA prof. cav. gr. cr. FRANCEsco, Senatore del Regno, Diret­

tore dal I868 al I900. 
t PASCOLATO prof. avv. gr. uff. ALESSANDRO, Deputato al Parlamento, 

già Ministro delle Poste e dei Telegrafi, ff. di Direttore dal 21 

novembre I893, Direttore dal 24 maggio I900 al 25 mag­

gio I90S· 
t CASTELNUovo prof. gr. uff. ENRICO, Prodirettore dal 26 maggio 

I90S al 30 giugno I9<>5; Direttore dal I0 luglio I90S al I2 feb­
braio I9I4. 

i- BESTA prof. gr. uff. FABio, Prodirettorc dal I3 febbraio I914; Di­

rettore dal I5 marzo 1914 al 15 marzo 19I7. 
RrGOBON prof. dott. gr. uff. PIETRo, Direttore dal I6 marzo 1917 al 

31 marzo 19I9. 
t ARMANNI prof. avv. comm. LuiGI, Direttore dal I0 aprile I9I9 al 31 

marzo 1922. 
MoNTESSORI prof avv. comm. RoBERTo, Direttore dal I0 aprile 1922 

al 15 marzo 1925. 
LuzzATTO prof. dott. GrNo, Direttore dal 16 marzo 1925 al 15 no­

vembre 1925. 
TRUFFI prof. dott. gr. uff. FERRucciO, Direttore dal 16 novembre 1925 

al 10 novembre I927 (*). 
DELL'AGNOLA prof. dott. comm. CARLO ALBERTo, Direttore dal I0 di­

cembre I93o al 15 ottobre I934; Rettore dal 16 ottobre 1934 
al 15 novembre 1935. 

LANZILLo prof. avv. comm. AGOSTINo, Pro Rettore dal I6 novembre 

I935 al 28 ottobre I937; Rettore dal 29 ottobre 1937. 

(") Dall' II novembre 1927 al 30 novembre 1930 resse la Direzione del ­
l' Istituto l' on . . Senatore Prof. Gr. Uff. Davide Giordano, R. Commissario pre­
posto all'Amministrazione. 



PROFESSORI EMERITI 

FoRNARI dott. comm. ToMMAso da Trani (Bari), già ordinario di Eco­
nomia politica (a riposo) ('). 

AlwANNI avv. comm. LUIGI da Perugia, già ordinario di Diritto pub­
blico interno (a riposo) ('). 

TRUFFI dott. gr. uff. FERRUCcio da Casteggio (Pavia), già ordinario 
di Merceologia (a riposo). 

RIGOBON dott. gr. uff. PIETRo da Venezia, già ordinario di Tecnica 
bancaria e professionale, industriale e commerciale (a riposo). 

(1) Deceduto il 18 dicembre 1938-XVII. 
(2) Deceduto il 5 ottobre 1938-XVI. 

SEGRETARI CAPI 

t ARBIB ALESSANDRO, dal 1868 al febbraio del 188o. 

t BERTI cav. ALEssANDRo, dal febbraio 188o all'aprile 19o8. 

t PITTERI cav. DEMETRIO, ff. dall'aprile 1908 al 30 giugno 1909; ef­

fettivo dal 1° luglio 1909 al 31 ottobre 1927. 

DE Rossi cav. prof. dott. EMILio, dal 1° marzo 1928 al 15 agosto 1933. 

DIRETTORI AMMINISTRATIVI 

DE Rossi EMILIO, pred. dal 16 agosto 1933 al 15 ottobre 1936. 

Fusco cav. uff. dott. SAMUELE, dal 16 ottobre 1936. 



TA.VOLA DELLE ABBREVIAZIONI E DEI SEGNI 

comm. * -Commendatore dell'Ordine dei SS. ,Maurizio e Lazzaro. 

uff. * -Ufficiale )) )) )) )) 

- Cavaliere )) )) )) )) 

gr. uff. o§< - Grand' Ufficiale dell'Ordine della Corona d'Italia. 

comm. .§o - Commendatore )) )) )) )) 

uff. .§o - U ffìciale )) )) )) )) 

- Cavaliere )) )) )) )) 

0 - Medaglia d'argento al valor militare. 

0 C. R. I. - Medaglia d'argento al merito della Croce Rossa Italiana. 

O - Medaglia di bronzo al valor militare. 

<{} - Croce al merito di guerra. 

® - Medaglia commemorativa della guerra itala-austriaca 1915-18. 

@ -

@-

NID -

)) 

)) 

)) 

)) » Vittoria. 

)) >> Unità d' Italia. 

di benemerenza per i volontari di guerra. 

C. O. Mer. Lav. - Cavaliere dell'Ordine al Merito del Lavoro. 

PERSONALE DELL'ISTITUTO 

NELL' ANNO ACCADEMICO 1933.39 

RETTORE 

LANZILLO prof. avv. AGosTINO, comm . .§o,<{?,@,@,@, 00/J, Ordina­
rio di Economia politica corporativa nell' Istituto, già Deputato 
al Parlamento, già Membro del Consiglio Superiore dell'Educa­
zione Nazionale, Membro del Consiglio Nazionale delle Corpo­
razioni, già Presidente dell'Ente Nazionale Fascista del Mutuali­

tà Scolastica. 

CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 

LANZILLo AGosTINo, predetto, Presidente. 

DALL'AGLIO rag. EMIO, comm . .§o, R. Intendente di Finanza, rappre­

sentante del Governo. 
GIORDANO prof. DAVIDE, comm. *, gr. uff. .§o,<{},®.@,@, Sena-

tore del Regno, rappresentante id. 
ZAPPA prof. GINo, rappresentante del Consiglio di Facoltà. 

DE PIETRI-ToNF.LLI prof. ALFoNso, rappresentante id. 

TosATO prof. EGIDio, rappresentante id. 

PROTTI dott. GiocoNDo, Rettore della Provincia, Presidente dell'Unio­
ne Provinciale Fascista dei Professionisti e degli Artisti, rappre­
sentante della Provincia di Venezia. 

BARNABÒ MARco, gr. uff. .§o, C. O. Mer. Lavoro, rappresentante del 
Comune di Venezia. 

BAROFFIO LUIGI * , comm. o§<, Consigliere Nazionale, Direttore del· 
le Assicurazioni generali di Venezia, rapprese.t?-tante del Con­
siglio Provinciale delle Corporazioni di Venezia. 

Fusco Dott. SAMUELE, uff . .§o, @ , @ , @, Direttore amministrativo, 
Segretario. 
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DIRETTORIO DELLA CASSA SCOLASTICA 

LANZILLO AGosTINo, predetto, Presidente. 

DELL'AMoRE prof. GINO GIORDANO l 
RICCI prof. LEONARDO 

Fusco SAMUELE, predetto, Segretario; 

V rARo dott. GIORGio 

Rappresentanti del Consiglio 
di Facoltà; 

Rappresentanti degli Studenti. 
FERRI rag. ANDREA 

DIRETTORIO DELL' OPERA UNIVERSITARIA 

LANZILLO AGosTINO, predetto, Presidente. 

FosCARI conte dott. LoDovrco, Segretario della Federazione dei Fa­
sci di Combattimento di Venezia, Membro. 

ZAPPA GINO, predetto, Rappresentante del Consiglio d'Amministra­
zione, id. 

Ric•;I LEONARDO, predetto, Fiduciario dell'Associazione Fascista della 
Scuola, Sezione Universitaria, id. 

MICHIELr dott. LuiGI, Segretario del Gruppo Fa.<cisti Universitari, id. 

ScARPA Seniore GIOVANNI, Comandante la .Coorte Autonoma Milizia 
Uniz•ersitaria, id. 

Fusco SAMUELE, predetto, Dù·ettore amministrativo dell'Istituto, id., 
Segretario. 

SEGRETERIA 

Fusco dott. SAMUELE, predetto, Direttore amministrativo. 

DALL'ARMI dott. EuGENIO, Segretario avv. 

PossAMAI dott. PAsQUALE, Vice Segretario Ragioniere id. 

MisiNATO maestra GIUDITTA, Aiuto di Ragioneria avv. 
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CosTANTINI Guwo, Applicato (Incaricato del servizio Affari generali). 

BRESSANELLO CATTANI GIULIA, Straordinaria. 

PALMARINI FERNANDA, Applicata avv. (Stenografa addetta al Rettorato). 

FRIZELE MARGHERITA, id. 

ToLOTTI MARIA, id. 

BIBLIOTECA 

MILANESI dott. CARLO, Vice Segretario avv., Dirigente la Biblioteca. 

CEDRANGoLo CAsTAGNA maestra GIULIA, Applicata. 

CALTELLI SILVIA, Straordinaria. 
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FACOLTÀ DI ECONOMIA E COMMERCIO 

SEZIONE DI ECONOMIA E COMMERCIO 

Professori ordinari 

LoNGOBARDI avv. ERNESTO CESARE da Napoli, 0 ', <{?2
, (2;, ®, @ , 00!) , 

0 C. R. I. con palma, già professore nel R. Istituto di Stu­

di Commerciali e nel R. Istituto Superiore di Studi Commer­

ciali, Coloniali ed Attuali in Roma, Socio residente dell'Ate­

neo Veneto, di Lingua e letteratura inglese. 

BELLI ADRIANO da Novi Ligure èAlessandria), Socio corrispondente 

della « Deutsche Akademie " di Monaco, di Lingua e letteratura 
tedesca. 

ZAPPA GINo da Milano, Socio corrispondente del R. Istituto Lom­

bardo di S. L. e A., di Ragioneria generale ed applicata. 

DE PIETRI-ToNELLI ALFONso da Carpi Emilia, di Politica economica 
e finanziaria . 

BRUNETTI avv. ANTONIO da Venezia, comm. o§<, già Professore or­

dinario nella R. Università degli studi economici e commer­

ciali di Trieste, Socio effettivo dell'Ateneo Veneto, Membro 

dell'Associazione Italiana di Diritto marittimo, Membro per­

manente del Comité maritime international, Socio della lnter­

national Law Association di Londra, Dottore honoris causa ùel-

1' Università Anseatica di Amburgo, Membro del Tribunale 

arbitrale itala-austriaco, già membro della Commissione Reale 

per la riforma dei codici, di Diritto Commerciale. 

DELL'AGNOLA CARLO ALBERTO da Taibon (Belluno), comm. o§< , Libe­

ro docente di Analisi infinitesimale nella R. Università di Padova, 

Membro effettivo del R. Istituto Veneto di S. L. e A., Membro 
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del Consiglio Nazionale delle Ricerche, di Matematica finan­
ziaria. 

Ricci LEoNARDO da Milano, Membro del Comitato Nazionale Geo­

grafico del Consiglio Nazionale delle Ricerche, di Geogt·afia eco­
nomzca. 

UGGÈ ALBINO da Milano, <(? , ~. ®, @ , Incaricato nell'Università Cat­

tolica del « Sacro Cuore ,, , di Milano, di Statistica. 

TosATo avv. EGIDIO da Vicenza, di Diritto amministrativo. 

LANZILLO AGosTINO da Reggio Calabria, predetto, di Economia poli­
tica corporativa. 

Professori straordinari 

SICILIANO lTALO da Reggio Calabria, comm. o§< , di Lingua e lettera­
tura francese. 

DELL'AMoRE GINo GIORDANO dal Cairo (Egitto\ Incaricato nell'Uni­

versità Cattolica del « Sacro Cuore " di Milano, di Tecntca indu­
striale e commerciale. 

Professori incaricati 

BRUNETTI ANTONio, predetto, di Diritto mal"ittimo. 

DELL'AGNOLA CARLO ALBERTo, predetto, di kfatematica generale. 

UGGÈ ALBINO, predetto, di Demografia generale e Demogtafia compa­
rata delle t'azze. 

TosATo EGIDIO, predetto, di Istituzioni di Dintto pubblico. 



DELL'AMoRE GINO GIORDANO, predetto, di Tecnica bancaria e profes­

sionale. 

AzziNI LINo, già Ordinario nel R. Istituto Tecnico Commerciale a 

indirizzo mercantile di Trieste, di Tecnica del commercio inter­

nazionale. 

BARASSI avv. LoDovrco, comm. ..§< , Ordinario di Diritto privato ita­

liano nell'Università Cattolica del « Sacro Cuore » di Milano, 

Professore onorario della R. Università di Genova, già membro 
del Consiglio Superiore dell'Educazione Nazionale, di Diritto 
corporativo e Ditùto del lavoro. 

BETTANJNI ANTON MARIA, uff. ..§< , Libero docente di Diritto interna­
zionale nella R. Università di Padova, Incaricato nell'Università 

Cattolica del « Sacro Cuore >> di Milano, di Diritto internazio­
nale. 

FANFANI AMINTORE, Straordinario nella Università Cattolica del «Sa­

cro Cuore >> di Milano, Direttore della « Rivista internazionale 

di scienze sociali >>, Socio corrispondente della R. Accademia 

« Petrarca » di Arezzo e delle R. Deputazioni di storia patria 
per la Lombardia e per la Toscana, Socio dell'Istituto interna­

zionale di Sociologia, di Storia economica. 

LrcuoRI avv. GrusEPPE, <i?,®, @ , @,Preside del IV0 R. Istituto Tecni­

co Commerciale e per Geometri di Roma, di Cultura militat·e. 

MENESTRINA FRANCEsco, gr. uff. '*, ..§<, Libero docente nell'Univer­
sità di lnnsbruck, Avvocato Distrettuale dello Stato in Venezia, 
Incaricato nella R. Università di Padova, Membro della Com­

missione Reale per la riforma dei codici, Membro del Comitato 

Tecnico-Amministrativo del R. Magistrato alle Acque per le Pro­
vincie Venete e di Mantova, di Dùùto processuale civile. 

PAssERINI OsvALDO, o§<, Direttore dell'Osservatorio di Economia A­

graria delle Tre Venezie, Libero docente in Economia Agraria, 
Estimo e Contabilità, di Economia e politica agrarta. 

ss 
ROTJNI ORFEO TuRNo, Libero docente in Chimica agraria, Incaricato 

di Chimica agraria nel R. Istituto Superiore di Ingegneria (R. 
Politecnico ) di Milano, di Merceologia . 

TRABUCCHJ avv. ALBERTo, Libero docente in Diritto civile, Incaricato 

nella Libera Università di Ferrara, di Istituzioni di diritto pri­
vato. 

VANONI avv. Ezio, Libero docente in Scienza delle finanze e diritto 

finanziario, Incaricato ne:la R. Università di Padova, di Scienza 
delle finanze e diritto finanziario. 

Libero docente 

ORTOLANI prof. MARIO, di Geografia economica. 

Lettori 

BRocH y LLOP FRANCisco, ..§<, Lettore nelle RR. Università di Roma 
e di Firenze, di Lingua spagnola. 

GAMBIER ENRICo, Decoré cles palmes academiques, Ordinario nel R. 

Istituto Tecnico Nautico «Sebastiano Venier >> di Venezia, In- · 
caricato nella R. Università di Padova, di Lmgua francese. 

PoucARDI SILVIO, <{?,®, @,@, Ordinario nel R. Istituto tecnico com­

merciale a indirizzo mercantile di Padova, Iscritto nell'Albo 
d'Oro degli insegnanti medi, Incaricato nella R. Università di 
Padova, di Lingua inglese. 

WrLGALis dott. HEINZ KARL, di Lingua tedesca. 

Assistenti ordinari 

CuDINI prof. dott. GIUSEPPE, di Ragioneria generale ed applicata. 

CANDIDA dott. LurGr, di Geografia economica. 

AzziNJ LINO, predetto, di Ragioneria generale ed applicata. 
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Assistente comandato 

LA VoLPE prof. dott. Gruuo, Libero doc~nte di Economia politica cor­

porativa, Ordinario di Computisteria e ragioneria, trasporti e do­

gane nel R. Istituto T ecnico Commerciale a indirizzo ammini­

strativo di Camerino, per il Laboratorio di Politica economica e 

finanziaria. 

Assistenti per provvisorio incarico 

CAPPELLETTI dott. STEFANO, di Tecnica bancaria e professionale, indu­
striale e commerciale. 

GrAcALONE-MoNAco prof. dott. ToMMAso, Ordinario di Economia, Fi­

nanza e Statistic~ nel R. Istituto tecnico commerciale (( Paolo 

Sarpi » di Venezia, corso superiore, di Economia politica corpo­

rativa. 

LEISS dott. FRANCESCO FERRUcc.Io, .§o, di Merceologia. 

ORsi (dei Conti) avv. PIERO SANDKo, uff. .§o, Socio effettivo dell'A­

teneo Veneto, Vice Presidente del Comitato di liquidazione degli 

infortuni agricoli del Veneto, di Diritto corporativo. 

SANDULLI dott. ALDo, per il Seminario di Diritto. 

ZEcCHIN dott. ing. LuiGI, di Matematica finanziaria. 

Assistenti volontari 

CAPPELER dott. FRANCEsco, di Merceologia. 

FuRLAN dott. VJNiciO, di Politica economica e finanziaria. 

LEARDINI dott. URBANO, idem. 

MARCHIORI dott. SILVIo, idem. 

SANTARELLI prof. dott. ANTONINO, Funzionario presso la C. F. L. l. 
in qualità di Capo dell' Ufficio economico, di Economia politica 
corporativa. 

ScATTOLIN prof. dott. ANGELA, di Lingua inglese. 

SEZIONE DI LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 

Professori ordinari 

LoNGOBARDI ERNEsTO CESARE, predetto, di Lingua e letteratura inglese. 

BELLI ADRIANO, predetto, di Lingua e letteratura tedesca. 

Professore straordinario 

SiciLIANO ITALO, predetto, di Lingua e letteratura francese. 

Professori incaricati 

R1cc1 LEoNARDO, predetto, di Geografia. 

ALEssio GIOVANNI, Libero docente di Glottologia romanza, Incaricato 

nella R. Università di Trieste, di Filologia germanica. 

BRuNETTI MARIO, ®. ®, Libero docente di Storia medievale e moder­

na nella R. Università di Padova, Incaricato di Archivistica e 

di Storia de~le istituzioni veneziane nella Scuola filologica delle 

Venezie presso la Facoltà di Lettere della predetta Università, 

Socio corrispondente del R. Istituto Veneto di S. L. e A., Depu­

tato della R. Deputazione di storia patria per le Venezie, Mem· 

bro del Consiglio del R. Istituto di studi adriatici con sede in 
Venezia, Vice-Direttore del Civico Museo Correr, di Storia. 

CAsTIGLION! LUIGI, .§o, -\?, ®, ® , @, Socio Nazionale della R. Acca­

demia dei Lincei, Membro effettivo del R. Istituto Lombardo 

di S. L. e A., Corrispondente della Reale Accademia delle Scien­

ze di Torino, Socio corrispondente dell'Accademia di Arcadia, 

K. M. della Bayr. Akademie ·der Wissenschaften, Membro della 
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Deputazione Lombarda di storia patria, Membro del Comitato 

Nazionale Italiano del Dizionario latino dell'alto medioevo, 

Membro della Commissione per il Thesaurus Linguae Latinae 
di Monaco di Baviera, Dottore honoris causa nell' Università di 

Atene, Ordinario di Letteratura latina nella R. Università di Mi­

lano, di Lingua e letteratura latina. 

CAVALIERE Ar.FREoo, Libero docente in Filologia romanza, di Filo­

logia rornanza. 

CAVALIERE ALFREDo, predetto, di Lingua e letteratura spagnola. 

GAsPARINI EvEL, Libero docente in Letteratura russa, Ordinario ne1 

RR . Istituti magistrali, di Letteratura russa. 

LwuoRI GIUsEPPE, predetto di Cultura militare. 

PoMPEATI LucCHINI ARTURO, @), ® , @ , Libero docente di Lettera­

tura italiana nella R. Università di Padova, Ordinario di Lettere 

Italiane e storia nel R. Istituto Tecnico commerciale a indirizzo 

amministrativo di Venezia, Vice-Presidente dell'Ateneo Veneto, 

Membro del Direttorio Interprovinciale del Sindacato Autori e 

Scrittori, di Lingua e letteratura italiana. 

Rossi GuiDO, Libero docente di Storia della filosofia nella R. Univer­
sità di Padova, di Storia della Filosofia. 

STEFANINI LutGI, Straordinario di Pedagogia nella R. Università di 

Padova, Membro del Consiglio Nazionale dell'Educazione, delle 

Scienze e delle Arti, di Pedagogia. 

TROILO ERMINIO, o§oo, Ordinario di Filosofia teoretica nella R. Univer­

sità di Padova, Membro effettivo del R. Istituto Veneto di S. L. 
e A., Socio dell'Accademia Telesiana di Cosenza, Socio corri­

spondente dell'Ateneo Veneto e della R. Accademia di S. L. 

e A. di Padova, di Filosofia. 

Libero docente 

ALESSio GioVANNI, predetto, di Glottologia romanza. 

Lettori 

BRocH y LLoP FRANCisco, predetto, di Lingua spagnola. 

GAMBIER ENRico, predetto, di Liizgua francese. 

PoucARDI SILVIO, predetto, di Lùzgua inglese. 

TuRoLLA pro f. dott. ENRico, {l>, ®. @, @ , Libero docente di Let­

teratura greca nella R. Università di Padova, Ordinario di Let­

tere greche e latine nel R. Liceo « Marco Foscarini » di Venezia, 

di Lingua latina. 

WILGALis HF.INZ KARL, predetto, di Lingua tedesca. 

Assistente volontaria 

ScATTOLIN ANGELA, predetta, di Lingua inglese. 



CORSO PER IL DIPLOMA DI MAGISTERO 

IN ECONOMIA E DIRITTO 

Professore ordinario 

TosATo EGimo, predetto, di Diritto amministrativo. 

Professori incaricati 

BARASSI LoDovico, predetto, di Diritto corporativo. 

FANFANI AMINTORE, predetto, di Storia delle dottrine economiche. 

GENOVESI avv. ANG'ELO, ùff. * , comm. >§<, ®. @, @ , Libero docente 

nella R. Università di Padova, già incaricato di Diritto proces­

suale civile nella stessa Università, Avvocato dello Stato, Presi­

dente della Commissione Distrettuale delle Imposte in Venezia, 

Incaricato di materie giuridiche nel R. Istituto Superiore di Ar­
chitettura in Venezia, di Diritto e pt·ocedura penale. 

LA VoLPE GIULIO, predetto, di Economia politica cat·porativa. 

MARCANTONIO ARNALDo, Libero docente in Tecnica bancaria e profes­

sionale, industriale e commerciale, Incaricato di Tecnica banca­

ria nell'Università Commerciale « Luigi Bocconi » di Milano, 

Ispettore dell' Istituto per la Ricostruzione Industriale, di Conta­
bilità di Stato. 

MENESTRINA FRANcEsco, predetto, di Dù·itto processuale civile. 

REsTA MANLIO, Libero docente in Economia cooperativa, In­
caricato nella R. Università di Modena e nella Libera Università 

di Ferrara, già Incaricato nella R. Università di Cagliari, di 

Economia coloniale. 

TRABUCCHI ALBERTo, predetto, di Diritto civile. 

CORSO PER IL DIPLOMA DI MAGISTERO 

IN ECONOMIA AZIENDALE 

Professori incaricati 

ZAPPA GINo, predetto, di Ragzoneria gener:zle ed applicata - Econo­
mia aziendale. 

DELL'AMoRE GINo GioRDANo, predetto, · di Tecnica commerciale e ban. 
carta. 

BARASSI LoDovico, predetto, di Diritto corporativo. 

CuDINI GIUSEPPE, predetto, di Tecnica amministrativa delle aziende 
industriali. 

GENOVESI ANGELo, predetto, di Elementi di diritto e procedura penale. 

LA VoLPE GIULio, predetto, di Economia politica corporativa. 

MARCANTONIO ARNALDO, predetto, di Contabilità di Stato. 

MENESTRINA FRANCEsco, predetto, di Elementi di diritto processuale 
civile. 



ISTITUTI SCIENTIFICI 

LABORATORIO DI MERCEOLOGIA 

E MUSEO MERCEOLOGICO 

ROTINI ORFEO TURNO, predetto, direttm·e. 

N. N., assistente. 
LEiss FRANCEsco FERRUCCIO, predetto, assistente inc. 

CAPPELLER FRANCEsco, predetto, assistente volontario. 

LA BORA TORIO DI GEOGRAFIA ECONOMICA 

Rxcci LEoNARDO, predetto, direttore. 
CANDIDA LUIGI, predetto, assistente. 

LA BORA TORIO DI ECONOMIA POLITICA 
CORPORATIVA « FRANCESCO FERRARA » 

LANZILLo AGosTINo, predetto, direttore. 

N. N., assistente. 
GIACALONE-MONAco ToMMAso, predetto, assistente mc. 
SANTARELLI ANTONINo, predetto, assistente volontario. 

LABORATORIO DI POLITICA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 

DE PIETRI-ToNELLI ALFONso, predetto, direttore. 

N. N., assistente. 
LA VoLPE GIULIO, predetto, assistente comandato. 
FuRLAN VINICio, predetto, assistente volontario. 

MARCHIORI SILVIO, predetto, assistente volontario. 
LEARDINI URBANO, predetto, assistente volontario. 

LABORATORIO 
DI ECONOMIA AZIENDALE E DI RAGIONERIA 

« FABIO BESTA » 

ZAPPA GxNo, predetto, direttore. 
CUDINI GxusEPPE, predetto, assistente. 

AzziNI LINO, predetto, assistente. 

LA BORA TORIO 
DI TECNICA BANCARIA E PROFESSIONALE 

INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

DELL'AMoRE GINo GIORDANo, predetto, dù·ettore. 

N. N., assistente. 
CAPPELLETTI STEFANo, predetto, assistente inc. 

LABORATORIO DI STATISTICA 

UccÈ ALBINo, predetto, dit·etto1·e. 

N. N., assisteme. 

LABORATORIO DI MATEMATICA FINANZIARIA 

DELL' AGNOLA CARLO ALBERTO, predetto, dù·ettore. 

N. N., assistente. 
ZEcCHIN LuiGI, predetto, assistente inc. 

LA BORA TORIO DI SCIENZA DELLE FINANZE 
E DIRITTO FINANZIARIO 

VANONI Ezio, predetto, direttore. 

N. N., assistente. 
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SEMINARIO DI DIRITTO 

BRUNETTI ANTONIO, predetto, direttore. 
TosATO Eam1o, predetto, id. 
N. N., assistente. 

SANDULLI ALno, predetto, assistente inc. 

SEMINARIO DI LETTERATURA FRANCESE 

SICILIANO lTALo, predetto, direttore. 
GAMBIER ENRico, predetto, lettore. 

SEMINARIO DI LETTERATURA TEDESCA 

BELLI ADRIANo, predetto, diretto1·e. 
WILGALI~ HEINZ KARL, predetto, lettore. 

SEMINARIO DI LETTERATURA INGLESE 

LoNGOBARDI ERNEsTo CEsARE, predetto, direttore. 
PoLICARDI SILVIO, predetto, lettore. 
ScATTOLIN ANGELA, predetta, assistente volonta1·ia. 

SEMINARIO DI LETTERA TURA SPAGNOLA 

CAVALIERE ALFREDo, predetto, direttore. 
BROCH Y LLoP FRANcisco, predetto, lettore. 
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PERSONALE SUBALTERNO 

PEnRALI GioVANNI, bidello capo. 

NARDo FRANCEsco. <{?, ®, ® . @ , bidello. 

PETTENÀ GIUSEPPE, <(?, ®, ® , @ , bidello. 

ANciLLI NicoLÒ ch0 UMBERTO, bidello addetto alla Biblioteca. 

MELCHIORI GINo, bidello avventizio, addetto al Laboratorio di Stati­
stica. 

PENzo PLINIO, bidello avventizio, addetto al Laboratorio di Politica 
economica e finanziaria. 

MELCHIORI UMBERTO ch. 0 EGIDIO, bidello avventizio. 

MELLONI RuGGERo, custode avventizio. 

BERTO PIERO, bidello avventizio~ addetto al Laboratorio di Merceo­
logia. 

QUINTO GIACOMo, bidello avventizio. 

DEI Rossi ved. TAGLIAPIETRA EMMA, bidella avventizia. 

MARTINENGO AMEDEo, ®, ®, @ , bidello avventizio. 

TRINCA VIRGINIA, bzdella avventizia. 



ELENCO DELLE CONFERENZE TENUTE NELL' ISTITUTO 

DURANTE L'ANNO ACCADEMICO 1938-39-XVII 

18 Gennaio 1939 - Prof. GINo GioRDANO DELL'AMoRE, Titolare della 
cattedra di Tecnica industriale e commerciale: 

«Attuali orientamenti negli studi di Tecnica 

commerciale ». 

2 Febbraio 1939 - Prof. HERBERT CYSARZ, Ordinario della cat­
tedra di Letteratura tedesca all'Università di Mo-
n a co. 

« Ein Blick durch die deutsche Literatur der 
letzten hundert Jahre ». 

;2 Marzo I939 - Prof. AMINTORE FANFANI, Titolare della cattedra 
di Storia economica all' Università Cattolica del 
<< Sacro Cuore >> di Milano : 

<< Il colono tipico del Bmsile » (di carattere 
missionario). 

PUBBLICAZIONI DEL CORPO ACCADEMICO (*') 

(•) Per le pubblicazioni precedenti si vedano gli annuari a cominciare dal­
l 'anno accademico 1913-14. 

Dei Professori ed Assistenti nominati nell'anno accademico 1938-39 sono in­
serite anche le pubblicazioni anteriori. 
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SEZIONE DI ECOKOMIA E COMMERCIO 

PIETRI-TONELL! (de) ALFONSO 

- Teorema generale dell'equilzbrio economico,. politico-economico 

e corporativo. Padova, CEDAM (in corso di stampa). 
- Generalizzazioni via via più larghe della soluzione data da Cour­

not al problema economico particolare dello scambio di beni eco­

nomici, fra i soggetti economici di spazi economici elementari 

diversi, in un tempo economico elementare. Dal volume: « Cour­

not >> della Collana di Ca' Foscari, in: «Il giornale economico », 

fase. s-6. Roma 1938-Xvì. 
- Teorz:e economiche e teat·ie politico-economiche dei cosidetti « mo­

nopoli bilaterali », specialmente nel caso dei cosidetti « contratti 
collettivi>> di lavoro, in «Rivista italiana di scienze economiche», 

Roma, fase. 2, febbraio 1939-XVII. 
- Voci: Borse c Borse valori, in: « Dizionario enciclopedico han­

cario », Milano 1939-XVII. 
- Rassegne mensili delle puhhlzcazioni economiche, in : « Rivista di 

politica economica», di Roma. 
- Rassegne di pubblicazioni economiche, negli cc Annali>> della Uni­

versità Bocconi di Milano e nella rivista: cc Amcurazioni », di 
Roma. 

BRUNETTI ANTONIO 

- Sulle clausole di negligenza nei trasporti marttttmz, m cc Assicura­

zioni >> Rivista di diritto, economia e finanza, 1938, 2°, pag. 3· 
- La clausola cc da magazzino a magazzino>> nelle poli·zze merci, in 

cc Assicurazioni » Riv. 1938, 2°, pag. 13. 
- Denunzia del sinistro ed intervento del CommÌ<sarto 'd'avaria, in 

· «Assicurazioni>> Riv. 1938; 2°, pag. 36. 
Riassicurazione, conto corrente e prescrizione, in cc Assicurazzoni .,. 

Riv. 1938, 2°, pag. 165. 
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- Causalità ed indennizzabilità del sinistro, in « Assicurazioni » Riv. 

193g, 2°, pag. 173· 
- Assicumzione di interesse non attuale - Limiti dell'azione SU1Toga-

t01·ia dell'assicuratore, in « Assicurazioni » Riv. 193g, 2°, pag. 1B9. 
- Sulle dichiarazioni dell'assicuratore nella conclusione del contratto 

di t·iassicurazione, in « Assicurazioni » Riv. 193g, 2°, pag. 192. 
- In tema di surrogazione dell'assicuratore, in « Asstcurazioni » 

Riv. 193g, 2°, pag. 373· 
- L' abbart.,dono all'assicuratore e la spesa coattiva di estrazione della 

nave affondata, in « Assicurazioni » Riv. 193g, 2°, pag. 394· 
- Innavigabilità per insufficlenza dell'equipaggio e colpa dell'assicu­

t·ato, in « Assicurazioni » Riv. 193g, 2°, pag. 413. 
- Concordata fallimentare e rinunzia alla solidarietà dei coobbligati, 

in « Giurisprudenza italiana », 193g, 1°, I, c. 70'J· 
-Recensioni varte, nel « Foro delle Venezie » 193g, pp. 234, 235, 

316, 474, 550, 551, 552• 553· 554, 555, 556, 720, ggi, gg2· 

DELL'AGNOLA CARLO ALBERTO 

- Considerazioni sugli integrali definiti recando i concetti del Rie­
mann, in Atti del R. Istitu~o Veneto di Scienze , Lettere ed 'At·ti, 

febbraio 1939-XVII. 

UGGE' ALBINO 

- L'economia italiana nel 193g: prezzi, salari, costo della vita, oc­
cupazione operaia, in « Rivista internazionale di Scienze sactali », 

Maggio I939· 
- Gli effetti sulla popolazione di un paese del diverso accrescimento 

delle sue classi, in << Contributi del Laboratorio di Statistica del­

l'Università Cattolica », serie quinta, Milano, 1939· 
- Statistica economica _ Parte seconda: Il significato, la costruzione, 

l'uso dei numeri indici dei prezzi, Giuffrè, Milano, 1939· 

LANZILLO AGOSTINO 

_ Origine e contenuto della economia corporativa - Lezioni - II. Edi­

zione, 1939-XVII, Cedam, Padova - in go di pag. 350. 
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- Lezioni di Economia politica corporativa Cedam, Padova 

1939-XVII, pag. go. 
- In memoria di G. B. Clat'k _ Estratto dal « Giornale degli EconO­

misti », ottobre 193g. 
- « Caso » e vitalismo - Nel volume « Cournot » della Collana Ca' 

Foscari. 

DELL'AMORE GINO GIORDANO 

Principali pubblicaziont': 
- La lana - Caratteristiche di impr-esa della produzione, del consu­

mo e del commercto laniero - Vol. in go di pag. XXIV-404. 
- Il commercio dei pmdotti agrari in Italia: Le negoziazioni ante­

riori al raccolto - Vol. in go di pag. XXXII-5g3. 
- Il credito fondiario in Italia - Vol. in go di pag. XXIV-29g· 

BARASSI LODOVICO 

- Dù-itto corporativo e diritto del lavoro, Giuffrè edit., Milano, 

1939· 
- Istituzioni di diritto privato, Milano, Giuffrè, 193g, 
- La proprietà e la funzione sociale, dal volume La concez:one fa-

scista della prop1·ietà privata, a cura della · confederaz. fase. dei 

lavorat. dell'agricoltu1·a, Roma 1939· 

FANFANI AMINTORE 

Pubblicazioni principali: 
- Diffusione della paralisi progressiva m paesi malarici, in « Con­

tributi del Laboratorio di Statistica », Milano, 192g. 
- Il Discorso economico sulla Maremma toscana di S. Bandini, in 

<< Rivista Internazionale di Scienze Sociali », maggio 1929. 
- Riforma e capitalismo moderno nella recente letteratura, in << Ri­

vista Internazionale di Scienze Sociali », luglio 1930. 
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- Le soluzioni tomistiche ai problemi delia ricchezza e l'atteggiamen­

to ldegli uomini dei secoli XIII e XIV, in « Rivista Internazionale 
di Scienze Sociali », 1931. 

- L'inizio dell'influenza dei prezzi amerìcani sui prezzi praticati in 

b1ghilterra, in « Atti della Soc. Ital. per il progresso delle Scien­
ze », Bolzano, 1930. 

- Caratteri delle regole in materia economica dettate dagli scola­

stici m edioevali, in « Rivista di filosofia neo-scolas~ca », 1932. 
- L'abate Antonio Genoves'i nella storia cit~·ile d'Italia, in « Vita e 

Pensiero >>, 1932. 
- Scisma e spirito capitalistico in Inghilterra. Milano 1932 .. 
- Effetti economici dei provvedimenti eversivi di Enrico VIII Tudor, 

in « Rivista Internazionale di Scienze Sociali >>, 1932. 
- La rivoluzione· dei prezzi a Milano nel XVI e XVII secolo, iln 

« Giornale degli Economisti », 1932. 
- Le origini dello spirito capitalistico in Italia, Milano, S. E. « Vita 

e Pensiero », 1933. 
- Saggi di storia demografica toscana, in « Contributi del Laboratorio 

di Statistica >> , Milano, 1933· 
- Natura e concetto di bisogno in una visione integrale della 1·ealtà 

economica, in << Economia >> , 1932. 
- Cattolicesimo e protestantesimo nella formazione storica del capi­

talt'smo, Milano, S. E. << Vita e Pensiero », 1934· 
- Catholicism, protestantism and capitalism, tr. inglese, Londra, 

Sheed and W ard, 1935. 

- Idem, II edizione inglese, è uscita nel gennaio 1939 u. s. 

- Presupposti delle -dottrine economiche presmithiane, m << Econo-

mia », 1934. 

- Un mercante del Trecento, Milano, Giuffrè, 1935. 

- Fines, medios y problemas del corporativismo italiano, in << Ri-
vista de Estudios Hispanicos >> , 1935. 

- La distribuzione nell'economia corporativa, m << Rivista Interna­
zionale di Scienze Sociali JJ , 1934· 

- La sfortuna di Malthus m Italia , m « Rivista Internazionale di 

Scienze Sociali >> , 1934. 

- L'unica università commerciale spagnola, in « Rivista Internazio­
nale di Scienze Sociali », 1935. 

- I mutamenti economici nell' Europa moderna e l'evoluzione costi­

tuzionalistica delle classi dirigenti, in « Contributi del Laboratorio 
di Statistica », Milano, 1935. 

- Declino del capitalismo e significato del corporativismo, in « Gior­
na~e degli Economisti », 1934. 

- Dal mercantilismo al liberis~o, Milano, Giuffrè, 1936. 

- Saggi di storia economica 'italiana, Milano, S. E. « Vita e Pen-
Siero >>, 1936. 

- Angelo Mauri, m « Rivista Internazionale di Scienze Sociali >>, 
1936. 

- Esperienze recenti e proprietà privata, introduzione al volume di 
J. PALACIO sul Concetto cristiano della pr·oprietà, Milano, S. E. 
« Vita e Pensiero >> , 1937. 

- La dottrina corporativa del Manoilesco, in « Rivista Internazio­
nale di Scienze Sociali>>, 1936. 

- Un etJett~ economico della scoperta dell'America, in « Rivista 
Internazionale di Scienze Sociali >>, 1937. 

- Squilibrio tra popolazione e sussistenze secondo un patrizio veneto 

del Cinquecento, in « Rivista Internazionale di Scienze Sociali >> , 
1937· 

- Il significato del corporativismo, testo di economia per i libri, 
Como, Cavalieri, l. edizione, 1936. 

- Idem Il. ed., 1937. 
- Idem III. ed., 1938. 
-.:. Storia delle dottrine economiche - Il volontarismo, l. ed., Como, 

Cavalieri, 1938 (maggio). 
- Idem Il. edizione, 1939 (novembre 1938). 
-;-A origem do naturalismo economico, in « Trabalbo, Industria e 

commercio >> , 1938. 
-Riflessioni sull'opera di Toniolo a vent'anni dalla sua morte, in 

« Rivista lnteniazionale di Scienze Sociali l> , 1938. 
- lntr<?duzione e cura della rassegna annuale su « L'Economia Ita­

liana » che dal 1937 è pubblicata dalla « Rivista Internazionale 
di Scienze Sociali>>. 
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LA VOLPE GIULIO 

- Ricerche di dinamica economica corporativa, Collana « Ca' Fo­

scari », Cedam, Padova, 1938, .p. 144. 
- Economia e filosofia, Comunicazione al Congresso nazionale di 

filosofia, Bologna, 1938. 
- Convenienza economica nazionale e politica autarchica, nella « Ri­

vista italiana di scienze economiche », 1939· 

MARCANTON/0 ARNALDO 

Pubblicazioni principali: 

- Il controllo di bilancio, limiti di efficace applicazione nelle im­
prese industriali, in « Amministrazione e organizzazione azien­
dale », Milano, 1932. 

- I legnami. Gestioni forestali e gestioni mercantili; di pagg. 6oo, 
Milano, 1939. 

- Dispense e recensioni diverse. 

MENESTRINA FRANCESCO 

a) Pubblicazioni giuridiche. 

- Due parole al popolo sulla nuova legge esecutiva, Trento 1898. 
- L'accessione nell'esecuzione, Vi enna 1901. 
- L'influenza dei dirttti latini nella legge austriaca ,di procedura ci-

vile, Vienna 1901. 
- La pregiudiciale nel processo civile, Vienna 1904. 
- In morte di Filippo Serafini, Estr., Trento 1904. 
- Il processo civile nello Stato pontificio, Torino 1904. 
- Efficacia e revocabilità di una designa.zione contenuta nel testa-

mento, Vienna 19o8. 
- Die Praxis des osterr. Zivilprozessef in den Gerichtsbezirken mit 

italienischer Bevolkerung, Mannheim 1909. 
- Il processo civile nella pratica dei giudizi tt·entini, Vienna 1910. 
- Il nuovo indirizzo della giurisprudenza austriaca a proposito della 

patria potestà, Rovereto 19II. 

r - Nel centenario del codice civile generale austt·iaco, Estr., Milano 

1911. 
- Il codice giudiziario barbacoviano, Lipsia 1913. 
- La legge italiana sull' oràinamento del notariato e degli archivi 

notarili, Vienna 1914. 
- Gli Italiani nello sviluppo del diritto austriaco, Trieste 1914. 
- La traduzione italiana delle più recenti leggi dell'Impero, Vienna 

1916. 
- Osservazioni sulla distribuzione degli impiegati giudiziari, Estr., 

Vienna 1917. 
·- Die neue Mieterschutz - Verordnung mit Erkliirungen, Bolzano 

1920. 
- Il foro generale dell'erario, Estr., Padova 1924. 
- La statistica giudiziaria civile in Italia, Padova 1927. 
- Chi sia il proprietario dei così detti arazzi trentini, Roma 1927. 
-L'azione di sindacato, Estr., Padova 1929. 
- L'avvocatura dello Stato in Italia e all'estero, Estr., Padova 1931. 
- Il processo avanti a giudice incompetente e la condanna nelle 

spese, Estr., Padova 1937· 
- Nuove provincie, Estr. dal Nuovo DigestfJ italiano, Torino 1938. 

b) Pubblicazioni d'argomento vario, riflettente la Venezia 
tridentina. 

- La giurisprtfdenza zn casa nostra, Estr., Trento r897. 
- La delinquenza nel Trentina, Trento 1899. 
- · Il prof. Gabriele Fiorentini, Estr., Trento 1902. 
- Satire trentine di molti anni fa, Estr., Trento 1904. 
- Bernardo Clesio e i restauri del palazzo di Cavalese, Estr., Tren-

to 1904. 
-Dipinti notevoli a Trento nel IBJJ, Estr., Trento 1904. 
- Bricciche canoviane, Trento 1905. 
- Dos Trento, Estr ., Trento 1905. 
- L'antico stemma di Trento , Estr., Trento 1908. 
- La legislazione civile nel Dipartimento dell'Alto Adige, Trento 

1909· 
- Giandomenico Romagnosi a Trento, Trento 1909. 
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- I codici musicali trentini del secolo XV, Trento 1910. 
- La ton·e di piazza a Tt·ento, Estr., Trento 1910. 
- Una festa civile a Trento durante il regno italico, Estr., Trento 

191!. 
- L'arctvescovo Puecher Passavalli, Estr., Trento 1912. 
- Per la stot·ia della questione universitaria, Estr., Trento 1912. 
- Gino Onestinghel, Trento 1919. 
- Novaline di Mattat·ello e la villa Gerloni; notizie storiche, Ro-

vereto 1919. 
-I toponimi dell'Alto Adige, Estr., Trento 1920. 
- Le nostre pt·ime eiezioni politiche, Estr., Trento 1921. 
- Trentina, Venezia Tridentina, Provincia di Trento negli atti uf-

ficiali 1918-1923, Estr., Trento 1923. 
- La casa natale di Cesat·e Battisti, Estr., Trento 1923. 
- In attesa della guerra contro l'Italia; da documenti segreti austriaci 

del marzo-maggio 1915, Estr., Trento 1924. 
- Il confine italo-tirolese nella legislazione austriaca dopo l'armisti­

zio del 1918, Estr., Roma 1932. 
- Divagazioni t·omagnosiane, Estr., Trento 1932. 
- Il testimonio Karl Lovickli del processo •Chiesa , Estr., Trento 

1935-
- Pa la storia degli arazzi clesiani, Estr., Trento 1936. 

PASSERINI OSVALDO 

- Urbanesimo e spopolamento montano: (Effetti sociali di uno 
squilibrio economico), in Tet'1'a e Lavoro, marzo 1938. 

- Il « maso chiuso », nell'economia agraria atesina, in « Atesia Au­
gusta », marzo 1939. 

RESTA MANLIO 

- Il capitale fisso e le trasformazioni industriali, vol. di pag. 176, 
Collane << Ca' Foscari », CEDAM, Padova 1938. 

- Quantità economiche oggettive, quantità economiche soggettive 
ed economia pura, in Atti XIII Congresso Nazionale di Filoso­
fia , Bologna, settembre 1938. 
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- La teoria economica corporativa sul pensiero di Filippo Carli , in 

Archivio di Studi corporativi, vol. IX, 1938. 
- Alcune induzioni sulla realtà economica dell'autarchia, m Eco-

nomia, febbraio 1939. 
- Gold Standard, ciclo ed economia vincolata, Milano 1939. 
- Il movimento di fondi e la liquidità del mercato del denaro in re-

gime di moneta manovrata, Milano 1938. 

ROTINI ORFEO TURNO 

- Wirkungsweise der Blausiiure und von Vitamin B1 bei der alkoho­
lischen Giirung von Fusarium graminearum Schwabe (Gibberel/a 

Saubinettiz), (in collaborazione con Else Dammann e F . F. Nord), 
in Die Naturwis,-enschaften, 26, 24-25, 413; 1938. 

- Enzymatische Umsetzungen durch Fusariu"m graminearum 
Schwabe (Gibberella Saubinettit), zugleich Beitrag zur Wir­
kungsweise der Blausiiure und des Vitamins B~> (in collabora­
zione con Else Dammann e F. F. Nord), in Biochemische 

Zeitschrift, 297, 184; 1938. 
- Ricerche sopra il meccanismo delle azioni enzimatiche, in Viaggi 

di Studio promossi dalla Fondazione Volta della R . Accademia 

d'Italia, vol. IV, 5; 1938. 
- La cellulosa dai tralci di vite, in L'Italia Vinicola ed Agraria, 

XXVIII, n. 32,5oo/I; 1938. 

VANONI EZIO 

- La dichiat·azione tributaria e la sua irretrattabilità - Estr. dalla 

<• Riv. Dir. Fin. e Se. Fin. », 1937, pag. 20. 

- L'esperienza della codificazione tributaria in Germania - Estr. dalla 

<< Riv. di Scienze Sociali >>, 1937, pag. 24. 
- Il passaggio delle tùen·e a capitale nelle anonime - Estr. dalla 

<< Riv. Dir. Fin. e Se. Fin. », 1937, pag. 14. 
- La applicazione della tassa graduale di registro alla ripartizione dei 

dividendi tratti dalle riserve - Estr. dalla << Riv. Dir. Fin. e Se. 

Fin. », 1938. 
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- L'esenzione dalla tassa di trascrizione delle successioni fiscalmente 
passive - lvi, 1938. 

-- Irregolarità fiscali e processo - I vi, 1938. 
- Il problema della codificazione tributaria - lvi, 1938. 
- Variazioni sul capt:tale delle società ed imposta di negoziazione -

lvi, 1939. 
- Lezioni di diritto finanziario e scienza delle finanze: 

Parte I. - Principi di economia politica finanziaria. 
Parte II. - Principi di diritto tributario (litografie). 

- Recensioni varie in « Riv. Dir. Finanz. e Se. Fin. )) ' « Archivio 
Diritto Pubblico )) ' « Riv. Dir. Comm. )). 

ORTOLANI MARIO 

- Su l'area di minima piovosità nella pianura padana, in Atti del­
l'XI Congresso geografico italiano, Napoli 193o-VIII. 

- Il bacino del .Cismon, Trento 1932-X. 
- 4z distribuzione della temperatura nel Bolognese, in Il Comune 

di Bologna, 1932-X. 

- Il commercio dell'Eritrea, in Rivista di Geografia e cultura geo-
grafica, 1932-X. 

- Il porto di Massaul:l, in Rivista geografica Italiana, 1934-XII. 
- Gibutz, in Bollettino della R. Società Geografica, 1935-XIII. 
- Il bacino del Nilo Azzuno secondo recenti ricerche, in Bollettmo 

de!la R. Società Geografica, 1937-XV. 
- Sulle vat-iazioni della piovosità con l'altezza, in Bollettino della 

R. Società Geografica, 1937-XV. 
- Lo spopolamento montano nell'Agordino e nel Feltrino, Roma 

1937-XV. 
- La localizzazione delle industrie nella Venezia Euganea e nella 

Venezia Tt·identina, Roma 1937-XV. 

- Il litorale piceno, in Bollettino della R. Società Geografica, 1937-
XV. 

- Il variare della piovosità in rapporto all'altezza sulle Alpi Carni­
che, in Atti del XII Congresso geografico italiano, Udine 1938-
XVI. 

- Insediamento recente nel comprensorio della bonifica Parmigiana­
Moglia, in Atti del Congresso internazionale di Geografia, Amster­

dam 1938. 

CANDIDA LUIGI 

- Regimi pluviometrici nella pat·te mediana delle Venezie, in « L'U­
niverso ))' Rivista dell'Istituto Geografico Militare, Firenze, giu­

gno 1938. 
-L'insediamento umano nella bonifica tra Piave e Piave Vecchia, 

in Atti del Congresso Internazionale di geografia di Amsterdam, 

1938 - Tome Deuxième, Travaux des Sections A-F. 
- Aspetti geografici della variazione di popolamento nella Venezia 

nel trentennio 1901-1931, ibidem. 
- Collaborazione al Bollettino della Reale Società Geografica Ita­

liana. 

GJACALONE-MONACO TOMMASO 

- Introduzione allo stu·dio del commercio - Venezia, Casa Editrice 
Zanetti, 1938 (estratto dalla raccolta delle lezioni svolte nel III 

corso per insegnanti). 
-Nota biografica e bibliografica su « A. A. Cournot )) - Estratto dal 

Volume cc Cournot nell'Economia e nella Filosofia )) della cc Colla­
na Ca' Foscari l l, Padova, Cedam, 1939. 

- Il lavoro nella Scuola, relazione presentata al Convegno prov. 
del sindacato naz. degli insegnanti, Venezia, rr giugno 1939-XVII. 

- Articoli su: cc Giornale di Sicilia l l e cc Il Commercio vinicolo ll . 

ORSI PlERO SANDRO 

- Sulla validità del contratto collettivo di lavoro giornalistico, in 
cc Foro delle Venezie l l , Fascicolo di Aprile 1938, N. 4· 

- Dalla Camera dei Deputati alla Camera dei Fasci e delle Corpora­

zioni, nella cc Rassegna Italiana ll , Fascicolo di Marzo 1939· 
- Viaggi pericoitJsi per la pace di Europa, in cc Ateneo Veneto ll, Fa­

scicolo di Marzo 1939· 



IlO 

SANT ARELLI A NTONINO 

Principali pubblicazioni: 
- Autarchia economica sanzionista e post-sanzionista, in « Rivista 

Italiana di Ragioneria », febbraio 1937-XVI. 
-L'impresa nell'assetto corporativo: vita esterna ed interna, 1n «Ri­

vista Italiana di Ragioneria >>, fascicolo 6-'j, 1937· 
- Una importante fun zione co1-porativa - la rivelazione dei costi · Fa­

scicolo 10, 1937 della « Rivista Italiana di Ragioneria ». 
- Autarchia economica ed organizzazio11e aziendale - Fascicolo 2 

della « Rivista Italiana di Ragioneria », 1938. 
- Autarchia, prezzi, costi, in « Rivista Italiana di Ragioneria », 

fascicolo 2, 1938. 
- A proposito di distribuzione gratuita di azioni ai propri azionisti. -

La necessità della cultura contabile nel campo finanziario, in 

« Il Funzionario delle imposte dirette », fascicolo 7, 1937. 
- L'efficacia della previsione nella economia corporativa, in « Lavoro 

Fascista », 15 . agosto 1936. 
- Una importante funzione cdrporativa: il regolamento dei prezzi, 

in « Lavoro Fascista », 29 luglio 1936. 
- Il concetto di capitale nella economia corporativa, in « Rivista Ita­

liana di Ragioneria », n. IO, 1936. 
- Indagini teoriche sulle dimensioni più opportune dell'impresa nella 

·econamia corporativa, in « Ragioniere Professionista », ottobre 1936. 
- Direzione dei piani di produzzone e loro razionalizzazione, in 

« Ragioniere Professionista », gennaio 1937. 
- Necessità della compilazione di statistiche aziendali, in « Ragionie­

re Professionista », dicembre 1936. 
- Disciplina delle nuove iniziative - marzo 1937 - « Ragioniere ?ro­

fessionista ». 
- Finanziamento delle aziende corporate, in « Ragioniere Professio­

nista », sett. 1937. 
- La previsione economica in regime corporativo, in « Ragioniere 

Professionista », aprile 1937. 
- Disciplina delle applicazioni tecniche, in « Ragioniere Professio­

nista », maggio 1937. 

III 

- Distribuzione del reddito fra i fattori della produzione, in « Ragio.. 

niere Professionista », nov. 1937. 
- Organizzazione dei servizi di intereue comune per le aziende cor­

porate, in « Ragioniere Professionista », gennaio 1928. 
- La disciplina dei prezzi, in « Ragioniere Professionista », settem­

bre 1938. 
- La disciplina corporatit1a delle nuove iniziative industriali, in « E­

conomia Italiana », nov. 1938. 
- L'importanza della organ?zzazione razionale del lavoro nella eco­

nomia corporativa, in « Rassegna sociale dell'Africa Italiana », 

aprile 1939. 
- Le funzioni corporative ai fini del raggiungimento dell'autarchia 

economica, in « Economia Italiana », giugno 1939· 



SEZIONE DI LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 

LONGOBARDI ERNESTO CESARE 

Corso di Llngua Inglese, volume II, (Etimologia e Sintassi, 
parte I), quarta Edizione, Società Editrice Dante Alighieri di Al­
brighi, Segati e Co., Roma, 1939, p. 432 (in collaborazione col 
Prof. Guido Bergamim). 

- ltaly in English Literature 1755-1815: Origins of the Romantic 
lnterest in Ital , di R. Marshall, pp. XIII, 432 - Columbia Univ.: 
Press, 1934, in Nuova Rivista Storica, Anno XXI, fascic. 1-2. 

- Civiltà Italiana e Civiltà Inglese, Estratto dalla Nuova Rivista 
Storica, Anno XXII, fascic. 1-2. 

- Collaborazione alla Enciclopedia Universale Illustrata Va/lardi, e 
condirezione della stessa, per la lingua e la letteratura inglese. 

BELLI ADRIANO 

- Hauptstromungen der italienischen Dichtung der Gegenwa1·t, nella 
W eltliteratur, del marzo 1938, Berlino. 

- Collaborazione all'Enciclopedia Va/lardi per la letteratura tedesca. 
- Erwin Guido Kolbenheyer, nella Buchbesprechung del marzo 

1938, Berlino. 
- Note esegetiche alla lirica del Holderlin, pag. 334, rotografia del 

Guf veneziano. 

- Molti m·ticoli di critica letteraria su scrittori tedeschi d'oggi. 

ALESSIO GIOVANNI 

- Saggio di Toponomastica Calabrese, in Biblioteca dell' Archivum 
Romanicum, s. II, v. XXV pp. XXXVIII-509· 

- Saggi di etimologia: Rifles,-i romanzi del lat. « aurigare >> 
((correre a gara ll, pp. II3-s; (( Rufia, - ane )) ((la fulva >>, pp. ns-

II3 

20; Il preindoeuropeo « gaura » «canale d'acqua» e l' it. gora, 
pp. 12o-8, in Neuphilologische Mittetlungen, XXXIV. 

- Preillzrico « darra derra » « terra, landa >J, in Revue internation. 

études balkan, V (1937), pp. 249- 251. 
Gli imprestiti dal latino nei relitti bizantini dei dialetti dell'Italia 
meridionale, in Atti del V Congresso lntern. Studi Bizantini, pp. 

341-390. 
- L'elemento toponomastico pretedesco dell'Alta Venosta, in Archi-

vio Alto Adz'ge, vol. XXXIII (1938), parte II, pp. 429-471. 
- Oze et Ozerain, in Anna/es de Bourgogne, (1938), pp. 130-3. 
- Deformazione di etimdlogia popolare nei dialetti dell'Italia merz-

dionale, in Rendiconti Istituto Lombardo (Lette1·e), LXXI, (1938), 

pp. 357-407. 
- Dal frzul. muge «pino mugo » al basco muga «confine>>, in Ce 

fastu? XIV, (1938). pp. 174-182. 
- Monogenesi o poligenesi del linguaggio? in Le Lingue Estere, 

1938, pp. 235 sgg. 
- Zoonymata, in Rivista Filologia Classica, XVI, (1938), pp. 152 

se g. 
- Phytonymata, in Rivista Filologia Classica, XVI, (1938), pp. 376-

394· 
- Corso di grammatica storica della lingua francese, 1937-8, edito 

dal Guf di Trieste. 
- Corso di grammatica storica della lingua spagnola, 1937-8, edito 

dal Guf di Trieste. 
- Corso di Glottologia, 1937-8, edito dal Guf di Venezia. 

BRUNETTI MARIO 

- Treviso fedele di Venezia ai tempi di Cambl·ai - Nuovi documenti 
su Antonio dal Legnano - Nell'« Archivio Veneto>>, a. 1938, 
fascicolo II. 

- Inventario di Manoscritti Morasini - Grimani del Civico Museo 
Correr di Venezia, vol. I - Firenze, Olscki, 1939 (Nella serie de­
gli Inventari dei mss. delle Biblioteche d' Italia, diretta da A. 

Sorbelli). 
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CASTIGLION! LUIGI 

- Decisa forficibus Il, in Rendic. Istit. Lombardo, 71, 1938, pp. 1-
20. 

- Apuleiana III, Adnotationes ad Metamorphoseon libros VIII-XI, 

in Rendic. Istit. Lomb., 71, 1938, pp. 545-565. 
-Il Secol d'oro, dal volume Augusto, CEDAM, Padova 1939, pp. 

3-19 (Collana Ca' Foscari). 
- Vocabolario della Lingua Latina, Lettera A, cc. 1-442, Paravia, 

Torino. 
- Ree. a Plutarchi Moralia II, in Gnomon, 14, 1938, 154-162. 
- Ree. a Héliodore, Les Éthiopiques I, par Rattenburgy et Lumb, in 

Gnomon, 14, 1938, 305-311. 
- Recensioni varie in Gnomon, Athenaeum, in Rivista di Filologia 

classica. 
- Direzione del « Corpus scriptorum Latinorum Paravianum » e 

della «Biblioteca scolastica di scrittori greci e latini Paravia ». 

CAV AL/ERE ALFREDO 

- Cento liriche provenziali, testi, traduzioni, note; Zanichelli, Boio­

gna, 1938. 

POMPEATI LUCCHINI ARTURO 

- Machiavelli, ed. Paravia, 1938 (coli. Scrittori Italiam). 
- Gabriele D'Annunzio, Commemorazione tenuta al R. Istituto 

Superiore di Economia e Commercio, Venezia, Ca' Foscari, 1938-
XVI. 

- Gabt·iele D'Annunzio, estratto dall'Ateneo Veneto, maggio-giu­

gno 1938. 
- Fogazzaro tra la biografia e la critica, estratto dalla Nt10va An--

tologia, 1 ottobre 1938. 
- Venezia Imperiale, nelle Tre Venezie, dicembre 1938. 
- Rassegna di Biografie, nella Nuova Antologia, r febbraio 1938. 
- Rassegna di Libri verdi Mondadori nella Nuova Antologia, 1 

agosto 1938. 
- Alcuni articoli vari nel Giornale di Sicilia, Palermo. 

- Condirezione e collaborazione all' Enciclopedia Universale Illustra­

ta, ed F. Vallardi, Milano. 

ROSSI GUIDO 

- Terenzio Mamiani e la prova ontdlogica dell'esistenza di Dio, 
Milano, Rivista Filosofia neoscolastica, 1921. 

- Studi Rosminiani, Milano, Vita e Pensiero, 1923. 
- Il problema dell' esistenza di Dio nelle varie fasi del pensiero 

kantiano, Milano, Vita e Pensiero, 1924. 
- Saggio sulla Metafisica di Origine, Milano Sodalitas, 1927. 
- Giudizio e Raziocinio, Studi sulla Logica dei Brentaniani, Mi-

lano, Sodalitas, 1928. 
- Il pensiero filosofico di Filippo Masci, Milano, Sodalitas, 1929. 
- Il problema della conoscenza, Napoli, Perella, 1932. 
- Religione e Filosofia, Roma, in Archivio di Filosofia, 1933. 

STEFANINI LUIGI 

Pubblicazioni principali: 
- Il problema del bello e didattica dell'arte, Torino, S. E. L, 1924. 

· - Il problema religioso e didattica della religione, lbid. 1924. 
- Il problema morale ed educazione morale, lbid. 1924-
- Il problema della conoscenza ed educazione scientifica, Ibid. 1924. 
- Il problema religioso in Platone e S. Bonaventura, lbid. 1925. 
- Il problema morale nello Stoicismo e nel Cristianesimo, Ibid. 1925. 
- Il problema morale nello Stoicismo e nell'Epicureismo, Ibid. 1925. 
- Il problema della conoscenza in Cartesio e Gioberti, Ibid . 1925. 
- Sommario storico della Filosofia, Ibid. 1926. 
- « Cartesio », L. I0 dei Principia Philosophiae, Ibid. 1926. 
- «S. Bonaventura », Itinerarium Mentis in Deum, Ibid. 1927. 
- « Lombardo- Radice », Saggi di Critica didattica, intr., comm., 

ibid. 1927 . . 
- La pedagogia dell'Idealismo, Ibid. 1927. 
- Collana di letture !di pedagogia, con 15 voli., dir. da · L. S., Ibid. 
- Il pensiero antico e medioevale, per i licei, lbid. 1936. 
- Il pensiero antico e medioevale, per gli 1st. Magistr., Ibid. 1936. 
- Il pensiero moderno, per i licei, Ibid. 1937· 
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- Il pensiero moderno, per gli 1st. Magistr., lbid. 1937. 
- Il pensiero cantemporaneo e la dottr·ina del Fascismo, lbid. 1937· 
-Il pensiero contemporaneo e l'educazione fascista, Ibid. I937· 

- Storia della filosofia, lbid. 1937· 
- Storia della filosofia e dell'educazione, lbid. 1937· 
- La didattica dell'arte e i suoi presupposti filosofici, in << La Paro-

la », 1926. 
- Il pragmatismo cristiano e l'educazicme, in « Rivista Pedagogi-

ca », 1926. 
- Diritti e doveri della famzglia nell'ed. dei figli, Milano, « Vita 

e pensiero >> , 1928. 
- La spiritualità dell'infanzia, in « Pro Infantia >> , 1928. 
- Il Cristianesimo nel pedagogisti moderni, lbid., 6 art., 1929. 
- L'educaziane nel Cristianesimo, lbid. 6 art., 1929. 
- Reivindicatio, in « Convivium >>, 1929. 
- L'ortodossia di M. Blondel, in « Convivium >> , 3 art., 1928-1929. 
- Coli. al « Dizionario di Scienze Pedagogiche >> , 50 voci, Milano, 

S. E. Libraria. 
- Idealismo cristiano, in « Convivium >> , 1929. 
- Idealismo cristiana, in « Giornale critico della filosofia >> , 1930. 
- Idealismo cristiano, in « Archivio di Filosofia >>, 1931. 
- Francesco Bonatelli, in « Italia Letteraria >> , 1930. 
- Un Momento del Pensiero, in « Tradizione >>, 1931. 
- La Scepsi Platonica, in « Giornale critico della filosofia >> , 3 art., 

193!. 
- In tema di ortodossia, in « Archivio di Filosofia >>, 1931. 
- La poetica del Convito, in « Giornale critico della filosofia >> , 1933· 
- L'amore platonico nel Fedro, in « Civiltà Moderna>>, 1934. 
- Inquietudine e tranquillità metafisica, Padova, Pubbl. Accad., 1937. 
-L'Azione, Saggio sulla fil. di M. Bionde/, Milano, Albrighi e Se-

gati, 1915. 
- Arte e vita in G. V. Gravina, Milano, « Vita e Pensiero >> , 1920. 
- Il Problema estetico in Platone, Torino, S. E. 1., 1926. 
- Idealismo cristiano, Padova, Sindacato Autori, 1931. 
- Il rapporto educativo, Padova, Cedam, 1932. 
- Mens Cordis, Padova, Cedam, 1934. 
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- Platone, l 0
, Padova, Cedam, 1932. 

- Platone, IJ,o Padova, Cedam, 1935. 
- lmaginismo, 1°, Padova, Cedam, 1936. 
- Incrementi dell'umanesimo, in « Giornale critico della filosofia ita-

liana >> , f. I, 1938. 
- Averroismo e imaginismo, in « Atti della Soc. ltal. per il Progres­

so delle Scienze >> , f. I, 1938. 
- Il momento dell'educazione, Giudizid sull'esistenzialismo, Padova, 

Cedam, 1938. 

TROILO ERMINIO 

- l «Modi finiti >> nella filosofia di Benedetto Spinoza, Venezia, in 
Atti R. Istituto Veneto di Scienze Lettere ed Arti, 1938. 

. - Categorie logiche ed extralogiche nel Realismo assoluto, Ibid., 
1939· 

- Introduzione al Realismo assoluto, in Atti della R. Accademia, 

Padova, 1939. 
- Lineamenti e prospettive della Filosofia (in corso di pubblica­

zione). 
- Figure e Dottrine di Pensatori, vol. II, (c. s.). 
- Voci monografiche di Filosofia, Storia della Filosofia, Pedagog1a 

e Storia della Cultura, nella Enciclopedia Universale, (Vallardi, 
Milano), voli. XII, XIII. Direzione generale della su~detta Enci­
clopedia. 

BRO.CH Y LLOP FRANCISCO 

- Grammatica Spagnola, III edizione, 1939, CEDAM, Padova. 

GAMBIER ENRICO 

- Venise et ses Doges, Petite histoire de la Républiqu~ de Venise, 
Ongania 1938, Venezia. 

- Orthogr-aphe, Tagliapietra, Padova 1939· 

TUROLLA ENRICO 

- Vìta dz: Platone, Bocca, Milano, pp. 398. 



ELENCO DEI LAUREATI 
ANNO ACCADEMICO 1937·38 

Jo _ SCIENZE ECONOMICHE E COMMERCIALI 

LUGLIO 1938-XVI 

BENFANTE rag. Gumo, da Mestre (Venezia). 
Tesi: L' aspetto geografico-economico del porto di Fiume con 

particolare riguardo alla sua sistemazione nel dopoguerra 
nei confronti del porto di Sussak (Geografia economica). 

BERNO rag. VITTORIO, da Mira (Venezia). 
Tesi: La riassicurazione con particolare riguardo alla cessione di 

portafoglio (Diritto commerciale). 

BusETTo rag. UGo, da Legnago (Verona). 
Tesi: GJ. zuccherifici. L'approvvigionamento della materia prima. 

Il collocamento dei prodotti (Tecnica commerciale). 

D'AwÈ rag. EDMONDO, da S. Giacomo degli Schiavoni (Campobasso). 
Tesi: Osservazioni sulla dottrina finanziaria di Emil Sax (Scien­

za delle finanze e diritto finanziario). 

DussiN rag. LUIGI, da Verona. 
Tesi: Il problema della municipalizzazione industriale in Italia 

nei suoi aspetti legislativi, economici e finanziari (Poli­
tica economica e finanziaria). 

FABRIS rag. VITTORIO, da Cittadella (Padova). 
Tesi: Le società simulate (Diritto commerciale). 

FERLINI rag. ULTIMo, da Adria (Rovigo). 
Tesi: La previdenza sociale in Italia dalla Marcia su Roma al 

1935-XIII (Politica economica e finanziaria). 

FERRARIO rag. VITTORINo, da Legnago (Verona). 
Tesi: Il problema monetario di Venezia nel 700 dalle scritture 

dei « Deputati ed Aggiunti alla Provvision del Denaro 
Pubblico » (Storia economica). 

FioRI rag. ENEA, da Firenze. 
Tesi: L'azione dello Stato per la tutela del credito e la difesa 

del risparmi~ (Politica economica e finanziaria). 

FioRINI rag. GIUsEPPINA, da Caldiero (Verona). 
Tesi : La donna in alcuni aspetti dell'economia agraria (Eco­

nomia e politica agraria). 

GALLO rag. LEONINo, da Monselice (Padova). 
Tesi: Gli alimenti del bestiame (Merceologia). 

GuARINONI rag. GIACOMO, da Bagolino (Brescia). 
Tesi: Agenti e rappresentanti di commercio e contratto di agen­

zia e rappresentanza commerciale (Diritto commerciale). 

JELLICI rag. RoBERTo, da Trento. 
Tesi: Il carbone di legna e i sottoprodotti della distillazione 

secca del legno (Merceologia). 

KIRCHMAYR rag. LoDovico, da Staus (Austria). 
Tesi: Il miele e la sua produzione in Alto Adige (Merceolo­

gia). 

Lo PINTo rag. SALVATORE, da Pantelleria (Trapani). 
Tesi: L'azoto sintetico (Merceologia). 

MAcoLA rag. ANGELO, da Camposampiero (Padova). 
Tesi : L'imposta di R. M. ca t. B sulle società anonime per azio­

ni, con particolare riferimento al R. D. Legge 24 ottobre 
1935 (Scienza delle finanze e diritto finanziario). 

MANFREDI dott. LuiGI, da Mineo (Catania). 
Tesi: Azienda e intervento statale (Ragioneria generale ed ap­

plicata). 

MARINONI rag. LEOPOLDO, da Cervignano (Udine). 
Tesi: Il banco giro di Venezia (Storia economica). 
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MuNEROTTo rag. GioRDANo, da Chiarano (Treviso). 
Tesi: L' organizzazione del commercio del cotone « sodo » in 

Egitto e della sua importanza in Italia (Tecnica commer­

~iale). 

PTACEK rag. CARLO, da Ala (Trento). 
Tesi: Il porto di Venezia nell'ultimo quindicennio (Politica eco.. 

nomica e finanziaria;). 

RAHO ALBERTO, da Asiago (Vicenza). 
Tesi: L'agricoltura in provincia di Treviso (Geografia econo­

mica). 

RIZZI rag. GuGLIELMo, da Torino. 
Tesi: La produzione del granoturco dal Piave al confine onen­

tale (Geografia economica). 

SAMBo rag. MARIO, da Vittorio Veneto (Treviso). 
Tesi: Credito alberghiero, credito peschereccio e credito cme­

matografico (Tecnica commerciale). 

VALENTE rag. CoRRADINo, da Roana (Vicenza). 

Tesi: Il problema del potassio (Merceologia). 

VIELMETTI rag. ENRICO, da Mezzacorona (Trento). 
Tesi: La navigazione interna nell'Alta Italia (Geografia econo­

mica). 

VIsENTINI ANTONIO, da Battaglia (Padova). 
Tesi: Le Casse di Risparmio ordinarie ID Italia: loro ordina­

mento e loro operazioni (Tecnica bancaria.). 

ZANON rag. BENEDETTo, da Vicenza. 

Tesi: Il mercato internazionale della lana (Tecnica commer­

ciale). 

ZuEcH rag. CARLO, da Condino (Trento). 
Tesi: La frutticoltura del Trentino in rapporto alle condizioni 

geografico-economiche della Provincia (Geografia econo­

mica). 

.. 
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OTIOBRE - NOVEMBRE 1938-XVI e XVII 

ANESI rag. VITTORIO, da Trento. 
Tesi: Gli ammassi granari (Diritto commerciale). 

BACCALIN GrusEPPE, da Venezia. 
Tesi: Sulle farine e paste alimentari ID regime di indipendenza 

economica (Merceologia). 

BETTINI rag. ANTONIO, da Mestre (Venezia). 

Tesi: Le variazioni dei capitali nelle società anonime (Diritto 

commerciale). 

BoTTARO rag. BRuNo, da Padova. 
Tesi: Il mercato edilizio italiano dal 1927 alla conquista del­

l'Impero (1935) (Politica economica e finanziaria.). 

BROVEDANI rag. BRuNo, da S. Giorgio della Richinvelda (Udine). 
Tesi: La sccietà anonima come impresa e come forma di con­

centramento di capitali (Economia politica corporativa). 

BuscEMI rag. SALVATORE, da Avola (Siracusa). 

Tesi: Le casse di risparmio italiane (Politica economica e finan­
ziaria). 

CARUSI DANILO, da Venezia. 
Tesi: L'azionariato di Stato e degli enti pubblici (Diritto com­

merciale). 

CINGANOTTO rag. CoRRADo, da Venezia. 
Tesi: Supposta la decisione di un'imposta sul capitale, esami­

nare la convenienza fra un'imposta sul capitale comples­

sivo ed un'imposta sui singoli cespiti di capitale (Scienza 
delle finanze e diritto finanziario). 

DELFANTI rag. DANILo, da Verona. 
Tesi: Alcuni aspetti della politica economica dell'Austria a Ve­

rona (Storia economica). 
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DELFINO rag. GIUsEPPE, da Cogoleto (Genova). 
Tesi: La combustibilità dei tabacchi (Merceologia). 

di THIENE rag. Lonovico, da Vicenza. 

Tesi: Il gas illuminante e i suoi sottoprodotti (Merceologia). 

DoBROWOLNY rag. PAoLo, da Maniago (Udine). 
Tesi: Contingentamento delle importazioni nelle varie forme e 

sua applicazione in Italia (Tecnica commerciale). 

DoMENEGHINI rag. LEoNIDA, da Caneva (Friuli). 

Tesi: La politica coloniale fascista nei suoi principali aspetti eco­
nomici, con particolare riguardo allo sviluppo economico 
della Tripolitania (Politica economica e finanziaria). 

ENDRICI rag. GINO, da S. Michele all'Adige (Trento). 
Tesi: Comunicazioni della provincia di Trento (Geografia eco­

nomica). 

FAsCINA rag. ARTuRo, da Mira (Venezia). 

Tesi: I titoli in merci con speciale riguardo all'ordine in der­

rate (Diritto commerciale). 

FAvA rag. GIOVANNI, da Treviso. 
Tesi: La bachicoltura in Italia (Geografia economica). 

FAVARO rag. Gumo, da Treviso. 
Tc::si: Produzione e consumo della carne in Italia con particolari 

cenni a quella bovina ed ovina (Geografia economica). 

FERRATI rag. DoMENico, da Boara Polesine (Rovigo). 
Tesi: La politica degli ammassi in Regime Fascista (Economia e 

politica agraria). 

FrNZI SERGIO, da Venezia. 

Tesi: Variazioni del capitale delle società per azioni in relazione 

all' imposta straordinaria dell ' ottobre 1937, e andamento 
delle quotazioni dei titoli (Politica economica e finanzia­

ria). 
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FuRLANETIO rag. LioNELLO, da Pordenone (Udine). 
Tesi: La risoluzione dei conflitti d'imposizione fra enti locali 

(Scienza delle finanze e diritto finanziario). 

GENOVESE rag. GuiDO, da Bergamo. 
Tesi: La stabilizzazione dei redditi (Ragioneria generale ed ap­

plicata). 

GrANDOSO rag. ANTONIO, da Rovigo. 
Tesi: L'industria perfosfatica (Merceologia). 

GrAMMARINI rag. MANLIO, da Porto S. Giorgio (Ascoli Piceno). 
Tesi: La depurazione dell' acqua per uso alimentare ed indu­

striale con speciale riguardo alle depurazione con mezzi 

chimici (Merceologia). 

GoRNI LINo, da Pegognaga (Mantova). 
Tesi: Le tariffe ferroviarie, la concorrenza automobilistica e l'e­

conomia nazionale (Po!itica economica e finanziaria). 

GuALANDRrs rag. EMMANUEL, da Castelli Calepio (Bergamo). 
Tesi: L ' industria dei bottoni d'avorio vegetale in Italia (con 

cenno agli altri tipi di bottoni) e l'utilizzazione dei sotto­

prodotti (Merceologia). 

LAGO rag. EMIRENO, da Mirano (Venezia). 
Tesi: L'indipendenza economica nel campo delle leghe leggc::re 

(Merceologia). 

LIGozzr UMBERTO, da Verona. 
Tesi: La produzione ed il commercio dei grani nel Veronese 

nella seconda metà del settecento (Storia economica). 

MAINARDI rag. AcHILLE, da Paderno Cremonese. 
Tesi: L'evasione fiscale (Scienza delle finanze e diritto finanzia­

ziario). 

MARTINA rag. ENzo, da Verona. 
Tesi: La politica italiana del commercio estero dalla . Marcia su 

Roma alla fondazione dell'Impero (Politica economica e 

finanziaria). 
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MAsCARELLO rag. GioVANNI, da Thiene (Vicenza). 

Tesi: La glicerina (Merceologia). 

MAZZONI rag. FAUSTO, da Thiene (Vicenza). 

Tesi: Natura giuridica della nave (Diritto commerciale). 

MrANI rag. CESARE, da Udine. 

Tesi: La Cassa di Risparmio di Udine: 1821-1935 (Storia eco­
nomica). 

MowN Gio. BATTISTA, da Venezia. 

Tesi: Il reddito del colono di colle e di piano nel Vicentino 
(Economia e politica agraria). 

MoNTANARO rag. PAsQUALE, da Spinazzola (Bari). 

Tesi: L'iniziativa privata (Economia politica corporativa). 

PEDRocco rag. RENATo, da Modena. 

Tesi: La politica economica italiana dei fossili da coke in rela­

zione all'importazione, produzione e consumo (Politica 

economica e finanziaria). 

PENco rag. ALFREDo, da Trieste. 
Tesi: Considerazioni politico-economiche sull'attività bancaria 

nell' ultimo quinquennio (Politica economica e finanzia­
ria). 

. PETROBELLI rag. ADELCHI, da Lendinara (Rovigo). 

Tesi: L'opera delle corpora~ioni. Esame di alcuni provvedi­
menti (Politica economica e finanziaria). 

RENON rag. RENATo, da Verona. 

Tesi: La politica degli ammassi (Politica economica e finan­
ziaria). 

Rocco APosToLO, da Motta di Livenza (Treviso\ 

Tesi: Casse di Risparmio postali (Politica economica e finan­
ziaria). 
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RoMANI rag. DANIELE, da Venezia. 
Tesi: La po~tica frumentaria in Venezia dal secolo XIII al XVI 

(Storia economica). 

ROTTIN1 rag. ANGELO, da Cordignano (Treviso). 
Tesi: L' autofinanziamento delle società per azioni e la recente 

legislazione fiscale (relativa) (Scienza delle finanze e di­

ritto finanziario). 

SEGATO rag. GAsTONE, da Padova. 
Tesi: Il caffè nel suo aspetto economico-geografico (Geografia 

economica). 

SEGNAN rag. VINCENzo, da Fiume. 
Tesi: lndebitamento agricolo della provincia del Carnaro (Poli­

tica economica e finanziaria). 

SERAFINI rag. PIETRO, da Noventa di Piave (Venezia). 
Tesi: Studio sul lavoro svolto nelle imprese di assicurazioni, 

ramo di vita, nel periodo 1922-1936 (Politica economica e 
finanziaria). 

SMANIO rag. RoMEo, da S. Gallo (Svizzera). 
Tesi: L'accertamento tributario (Scienza delle finanze e diritto 

finanziario). 

STEFANI rag. UMBERTO, da Padova. 
Tesi: La cellulosa nel problema nazionale (Merceologia) . 

VAsiO PAsQUALE, da Torre Annunziata (Napoli). 

Tesi: Statistica telefonica (Statistica economica). 

VEDALDI rag. Gumo, da Padova. 
Tesi: La vigente legislazione viti-vinicola nei principali paesi 

produttori (Politica economica e finanziaria). 

VENDITTI ERNESTo, da Fontana Liri (Frosinone). 
Tesi: Fondamenti geografici della Tripolitania per lo sviluppo 

economico-agricolo (Geografia economica). 
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VrcEL ALBERTO, da Pola. 

Tesi: Regime agrario nello sguardo storico e la riforma agraria 

in Jugoslavia (Storia economica). 

ZANIOLo rag. GLAuco, da Vicenza. 

Tesi: Aspetti fondamentali dell'attuale ordinamento sul credito 

agrario (Politica economica e finanziaria). 

MARZO 1939-XVII. 

BATTAIN ANTONio, da Belluno. 

Tesi: Le sostanze proteiche nell'alimentazione in Italia (Mer­

ceologia). 

Dozzo rag. CARLO, di Treviso. 
Tesi: Il fallimento delle società irregolari (Diritto commerciale). 

GRAZIANI rag. ATTILIO, da Lendinara (Rovigo). 

Tesi: L' ammortamento del debito pubblico (Scienza delle fi­
nanze e diritto finanziario). 

PAVESE rag. RAFFAELE, da Taranto. 

Tesi: Bonifiche e trasformazioni fondiarie nelle Puglie (Econo­

mia e politica agraria). 

SPINA rag. MicHELE, da Iseo (Brescia). 

Tesi: La causa dei· fenomeni sociali con speciale riguardo al 
materialismo storico e ai suoi rapporti col Fascismo (Eco­
nomia politica corporativa). 

ZILIOTTO rag. AuGUSTo, da Venezia. 

Tesi: Vicende della produzione, del commercio e della politica 

granaria dal 186o ad oggi (Storia economica). 

no- IN SCIENZE APPLICATE ALLA 

DIPLOMATICA E CONSOLARE 

LUGLIO 1938-XVI. 

GIANNINO MARIANO, da Ramacca (Catania). 
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Tesi: I revisori ufficiali dei conti secondo il R. D. legge 24 lu­

glio 1936 n . 1548, convertito, con modificazioni, in Legge 

3 aprile 1937 n. 517 (Diritto commerciale). 

MARcHIORI rag. GINo, da Legnago (Verona). 

Tesi: I protettorati europei sui sultana ti di Zanzibar e della So­

malia (Diritto internazionale). 

MmoLo rag. PAsQUALE, da Genova. 

Tesi: La Repubblica di Genova del 1814 (Storia politica). 

Pucci rag. DANILO, da Sala Consilina (Salerno). 
Tesi: La rivoluzione di Bergamo del 1797 (Storia politica). 

QuARTULLI rag. VITo ANTONIO, da Carovigno (Brindis~) -

Tesi: I controlli sui contratti dell'Amministrazione comunale 

(Diritto amministrativo). 

TRAVERso rag. ANGELo, da Bagnoli di Sopra (Padova). 
Tesi: La politica di Giovanni Lanza (Storia politica). 

OTTOBRE - NOVEMBRE 1938XVI e XVII 

ALLIZOND rag. ARNALDO, da Gozzano (Novara). 
Tesi: L' evoluzione dei paesi arabi del vicino e medio Oriente 

dalla grande guerra ad oggi e la politica delle grandi Po­

tenze in quelle regioni (Storia politica). 

BARTA rag. CARLO, da Fiume. 
Tesi: Il porto di Fiume dalle sue origini ai giorni nostri (Sto­

ria economica). 
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BARTA rag. GuGLIELMO, da Fiume. 
Tesi: I porti della regione balcanico-danubiana nella loro con­

correnza (Geografia economica). 

BoNYHADI rag. VITTORIO, da Pola. 
Tesi: Storia demografica di Pola dal secolo XVI ai nostri giorni 

(Storia economica). 

BRADAMANTE rag. OuviERo, da Fiume. 
Tesi: Fiume durante il periodo napoleonico (Storia politica). 

CoccoN rag. GINo, da Venezia. 

Tesi: La disciplina degli scambi e delle valute nella legislazio­
ne fascista (Politica economica e finanziaria). 

DE KAAN rag. RAIMONDO, da Bolzano. 

Tesi: La dieta di Francoforte e la sua importanza per l'unifi­

cazione della Germania (Storia politica). 

EISLER rag. ERRico, da Fiume. 

Tesi: La filiazione illegittima del nuovo codice (Diritto civile). 

PANIGADI rag. RENzo, da Vigevano (Brescia). 
Tesi: La questione degli stretti. (Diplomazia e storia dei trattati). 

PERANI rag. EMo, da Ospedaletto Euganeo (Padova). 
Tesi: Le condizioni del Polesine nel secolo XVIII specie nei 

rapporti col confinante Stato della Chiesa (Storia politica). 

PERESSON rag. ALDO, da Trieste. 
Tesi: La rinascita degli imperialismi e la loro conseguenza nella 

storia delle relazioni internazionù del XIX secolo (Diplo­
mazia e storia dei trattati). 

PERIGozzo LuiGI, da Verona. 
Tesi: Trattati di garanzia (Diplomazia e storia dei trattati). 

SossoN rag. BRUNILDO, da Sagrado (Gorizia). 

Tesi: Lo spirito della comunità di Gorizia nel quindicennio 

che precedette la grande guerra (Storia politica). 

Tumsco EuGENIO, da Catania. 
Tesi: Cenni economici sulla pesca e piscicoltura del Garda (Geo­

grafica economica). 

V ARDANEGA rag. LEoNARDO, da Possagno (Treviso). 
Tesi: Il concetto della guerra con particolare riguardo alla dot­

trina ed alla giurisprudenza americana (Diplomazia e 

storia dei trattati). 

VUK rag. STANISLAO, da Merna (Gorizia). 
/ 

Tesi : La Jugoslavia e le sue mmoranze (Diplomazia e storia 

dei trattati). 

MARZO 1939-XVIL 

TREVISAN rag. GusTAvo, da Ariano Polesine (Rovigo). 
Tesi: La funzione geografica ed economica di Rodi (Geografia 

economica). 

mo - IN ECONOMIA E DIRITTO 

LUGLIO 1938-XVL 

CEsco FRARE rag. MAuRo, da S. Pietro di Cadore (Belluno). 

Tesi: L'Etiopia e le sue possibilità economiche in funzione dei 

suoi valori geografici (Geografia economica)-

GuERNIERI dott. ANGELO MARIO, da Matera. 
Tesi: I mutui dei Comuni e delle Provincie (Diritto ammi­

nistrativo). 

MAIORANO dott. FRANCEsco, da Napoli. 
Tesi: L'economia programmatica e il benessere (Politica econo­

mica e finanziaria). 



MARESCALCHI rag. TuLLIO, da Palmanova (Udine). 
':-: Tesi: '":If giudi.zio "dèlla Corte di ·cassazione rn materia finan­

ziaria (Diritto processuale civile). 

NOVEMBRE 1938-XVI e XVII. 

PETREI dott. ITALO, da Vasto (Chieti). 

Tesi: Le finestre lucifere e di tolleranza e le finestre a veduta 

diretta e a prospetto (Diritto civile). 

SARPELLON rag. MARio, da Venezia. 

Tesi: Delle industrie muranesi con particolare riguardo al loro 

declino e al loro risorgimento (Storia economica). 

IV0 
- IN LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 

LUGLIO 1938-XVI. 

AMBROSINI DINA, da Tirano (Sondrio). 

Tesi: Das Todesproblem und die Todesdarstellung bei R. M. 

Rilke und Hugo von Hofmansthal (Lingua e lettera­

tura tedesca). 

ANsELMI PIETRO, da Firenze. 
Tesi: Der Einfluss des W eltkrieges auf Carossas Menschentum. 

(Lingua e letteratura tedesca). 

BERNARDA UnALDO, da Argegno (Como). 

Tesi: Le théatre de Pau! Claudel (Lingua e letteratura francese). 

BEVILACQUA GIOVANNI, da Venezia. 

Tesi: Monographie sur Henri Bremond (Lingua e letteratura 

francese). 

BoNAMico FLoRIA, da Verona. 
Tesi: Les amours jaunes de Tristan Corbière (Lingua e lettera­

tura francese). 

BoRGHESI SANTINA, da Mausura (Egitto). 

Tesi: Robert Hichens as a Novelist an d delineator of ch.aracters 

(Lingua e letteratura inglese). 

CoLOMBO MARGHERITA, da Giussano (Milano). 

Tesi: Le personnage d' Andromaque dans la tragédie de Racine 

(Lingua e letteratura francese). 

CoNci LIDIA, da Bressanone (Bolzano). 

Tesi: Muttersinn in Hebbels Frauengestalten (Lingua e lette­
ratura tedesca). 

DITRI FEDERico, da Gorizia. 

Tesi: Arthur Rimbaud _vu par la critique. (Lingua e letteratura 
francese). 

FRAPICCINI EuGENIO, da Alessandria d'Egitto. 

Tesi: Panai:t !strati: le conteur et le réaliste (Lingua e letteratura 
francese). 

LoBETTI BoDONI GIUSEPPINA, da Susa (Torino). 

Tesi: Elisabeth Barrett Browning's love poetry (Lingua e lettera­

tura inglese). 

PATERNI ALESSANDRA MARIA, da Pesaro. 

Tesi: The literature for childr.en and one of its English expo­

nents: Lewis Carroll (Lingua e letteratura inglese). 

RoLANDo MARTA, da Torino. 

Tesi: Oscar W ilde (Lingua e letteratura inglese). 

SALVI MARIA LuiSA, da Bergamo. 

Tesi: Arnims W erk als Bekenntnis reinsten Deutschtums (Lin­

gua e letteratura tedesca). 

ScHREIBER LAURA, da Trieste. 

Tesi: Léon Bloy (Lingua e letteratura francese). 

TEDEsco EMMY, da New York City (S. U. A.). 

Tesi: La dualité dans l'oeuvre de François Mauriac (Lingua 

è letteratura francese). 

• 



ToMBOLANI RENATo, da Venezia. 

Tesi: F. M. Klinger, als Nichtstiirmer (F. M. Klinger antisriir­

meriano) (Lingua e letteratura tedesca). 

ZAPPIERI BRUNA, da Dronero (Cuneo). 

Tesi: Das geistige Drama des Menschen 

Werk (Lingua e letteratura tedesca). 

ZENARI ERNEsTo, da Trieste. 

Freussen in semem 

Tesi: Pau! Verlaine (Lingua e letteratura francese). 

NOVEMBRE 1938-XVII. 

AIELLO V ACCARELLA CARMELA, da Palermo. 

Tesi: Le sentiment de la nature dans l'oeuvre de Francis Jam­

mes (Lingua e letteratura francese). 

AzziMONDI IRMA, da Vetto d'Enza (Reggio Emilia). 

Tesi: Charles d'Orléans (Lingua e letteratura francese). 

BALBONI GrNA, da Moggio Udinese (Udine). 

Tesi: Gottfried Keller in der Kritik der Gegenwart (1918-37) 

(Lingua e letteratura tedesca). 

BALDUCC1 AssUNTA, da Ravenna. 

Tesi: Men and women characters in the works of Sinclair Le­
wis (Lingua e letteratura inglese). 

BALLISTA EuGENIO, da Treviso. 

Tesi: Wilhclm Waiblingers dichterisches Erlebnis m ltalien 

(Lingua e letteratura tedesca). 

BAROLINI ANTONIETTA, da Venezia. 

Tesi: The modern English Drama with special regard to Barrie 

(Lingua e letteratura inglese). 

BoTTALLA UGo, da Venezia. 

Tesi: Thomas Hardy's poems (Lingua e letteratura inglese). 

BRANCOLI BusDRAGHI MARIA, da Lucca. 

Tesi: Mary and Percy Shelleys in Tuscany (Lingua e letteratura 

inglese). 

BRONZETTI 

Tesi: 

LELIA, da Faenza. 

English Journalism. 

letteratura ingleso). 

CALDARELLA ANTONIO, da Padova. 

Its origin and evolution (Lingua e 

Tesi: Hans Grinnus Stellung zum Deutschtum und deren 

kiinstlerischen Darstellung in seinen Werken (Lingua e 
letteratura tedesca;). 

CARDI N VALERIA, da Venezia. 

Tesi: Theodor Storm in meiner Auffassung u. in der Auffas­

sung der Kritik v. 1900 bis 1920 (Lingua e letteratura 

tedesca). 

CAsA GABRIELLA, da Vienna. 

Tesi: Le lyrisme dans le thé~tre d'Edmond Rostand (Lingua e 

letteratura franceso). 

CERUTTI MARGHERITA, da Londra. 

Tesi: A. J. Crowin. A. doctor's novels (Lingua e letteratura 

inglese). 

CoGHI ADRIANA, da Roverbella (Mantova). 

Tesi: Le pessimisme dans l'oeuvre d'Alfred de Vigny (Lingua 

e letteratura francese). 

CRESCINI ANNA, da Parma. 

Tesi: Thomas De Quincey: some aspects of his work (Lingua 

e letteratura inglese). 

DE MARcHI LuciA, da Piove di Sacco (Padova). 
Tesi: Hermann LOns und die Lons-Literatur (Lingua e lette­

ratura tedesca). 

FAVERO VALENTINO, da Moriago (Treviso). 

Tesi: Charles Reade's social novels (Lingua e letteratura inglese). 
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FoLco FILOMENA, da Palermo. 

Tesi: G. B. Shaw as a literary critic. (Lingua e letteratura 

inglese). 

FRATINI LILIANA, da Arezzo. 

Tesi: Menschen und Naturgefiihl in lna Saidels Werk (Lingua 

e letteratura tedesca). 

LEVEGHI FLoRA, da Villa Lagarina (Trento). 

Tesi: L'Ecole Romane Française (Lingua e letteratura francese). 

LoNGa RENATA, da Bari. 

Tesi: Swinburne e Mazzini (Lingua e letteratura inglese). 

MAssA MARIA, da Roma. 

Tesi: Charles Morgan, a novelist of to-day (Lingua e lettera­

tura inglese). 

MroTTo IDA, da Badia Polesine (Rovigo). 

Tesi: Albert Samain (Lingua e letteratura francese). 

PEREGO EMANUELA, da Rho (Milano). 

Tesi: Villiers de l'Isle-Adam (Lingua e letteratura francese). 

PETTORELLI LALATTA LEILA, da Arad (Romania). 

Tesi: Sophie Mereau als Mensch und Schriftstellerin (Lingua e 
letteratura tedesca). 

PRossER FEDERico, da Bolzano. 

Tesi: Das Biedermeierturn und dessen kiinstlerischer Ausdruck 

in A. v. Chamissos Werk (Lingua e letteratura tedesca). 

REGGIO NATALINA, da Nazli (Smirne). 

Tesi: G. de Nerval poète symboliste (Lingua e letteratura 

francese). 

RICCI REGINA, da Londra. 

Tesi·: .Henry Kingsley. 183o-1876 (Lingua e letteratura inglese). 
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RosA AGNESE, da Lonigo (Vicenza). 

Tesi: August Platen und ltalien (Lingua e letteratura tedesca). 

RosA ERMENEGILDA, da Pontelagoscuro (Ferrara). 

Tesi: Jane Austen (Lingua e letteratura inglese). 

Rossr ANNA, da Napoli. 

Tesi: ltalian Novels by F. Marion Crawford (Lingua e letteratura 
inglese). 

SALA ELENA, da Como. 

Tesi: Les romans cycliques de Georges Dechamet (Lingua e let­

teratura francese). 

SANT'ANDREA VITTORIA, da Ferrara. 

Tesi: Le nafonalisme de Maurice Barrès (Lingua e letteratura 

francese). 

SrrrA GrAN MARIA, da Urbino. 

Tesi: Etude sur le poète Charles Guérin (Lingua e letteratura 
francese). 

VERDI TURNO, da Giacciano con Baruchella (Rovigo). 

Tesi: Horst Wess:ls Gestalt - Horst Wessels Dichtung (Lingua 
e letteratura tedesca). 

VrcENZI LIANA, da Finale Emiliana. 

Tesi: François Mauriac, catholique-pessimiste (Lingua e lette­

ratura francese). 

ZrANI PALMIRA, da Gorizia. 

Tesi: J u!iana Horatia Erving (Lingua e letteratura inglese). 



ELENCO DEI DIPLOMATI 
DEL CORSO DI MAGISTERO IN ECONOMIA E DIRITTO 

ANNO ACCADEMICO 1937-38 

LUGLIO 1938-XVI. 

AmALE dott. STEFANo, da Cossano Belbo (Cuneo). 
Tema scritto: La discrezionalità nel campo del diritto privato 

e nel campo del diritto pubblico. 
Lezione di prova: Sui vari modi di intendere in dottrina il con­
cetto ~i rendita e sua differenziazione dal profitto. 

Dr PrERRI dott. MICHELANGELO, da Taranto. 
Tema scritto: Nel mercato esistono dei prezzi che variano di 

ora in ora: esistono poi dei prezzi fra richiedenti ed offe­
renti (compratori e venditori.) che sono fissi per un tempo 
più o meno lungo. Esaminare e dare qualche esempio. 

Lezione di prova: La compravendita commerciale. 

SPINA dott. MARIO, da Iseo (Brescia). 

Tema scritto: Nel mercato esistono dei prezzi che variano di 
ora in ora: esistono poi dei prezzi fra richiedenti ed offe­
renti (compratori e venditori) che sono fissi per un tempo 
più o meno lungo. Esaminare e dare qualche esempio. 

Lezione di prova : La prescrizione con particolare riguardo alle 
prescrizioni brevi. 

NOVEMBRE 1938-XVII. 

MARIOTTI dott. GIORGIO, da Sesto Fiorentino (Firenze). 
Tema scritto: Il principio gerarchico: concetto, distinzioni, cam­

po di applicazione, manifestazioni. 
Lezione di prova : I sistemi monetari. 

MERIGHI dott. GIORGIO, da Carpi (Modena). 
Tema scritto: Il principio gerarchico: concetto, distinzioni, 

campo di applicazione, manifestazioni. 
Lezione di prova: L'inflazione ed i suoi effetti economici. 

TAGLIABUE dott. MARCo, da Brescia. 
Tema scritto: La formazione dei prezzi 

concorrenza e in regime di monopolio. 
me di controllo corporativo dei prezzi. 

Lezione di prova: Il concordato preventivo. 

m condizioni di 
In particolare, for-

ZrviANI dott. GrNo, da Verona. 

/ 

Tema scritto: La formazione dei prezzi m condizioni di con­
correnza e in regime di monopolio. In particolare, forme di 

contro:Io corporativo dei prezzi. 
Lezione di prova: Il bilancio delle società anonime. 

·-··r ------•, ...... _ ~·-- ~----• • .. - - .-.. - ... 
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ELENCO DEI DIPLOMA TI 
DEL CORSO DI MAGISTERO IN RAGIONERIA 

ANNO ACCADEMICO 1937-38 

LUGLIO 1938-XVI. 

VrGLIENGHI dott. SILVIO, da Dervio (Como). 
Tema scritto: Il bilancio delle imprese di servizi. 
Lezione di prova: La teoria della 'partita doppia. 



FONDAZIONI PREMI E BORSE DI STUDIO 

ANCHE PER PERFEZIONAMENTO ALL' ESTERO 

FoNDAZIONE in onore dei giovani, già alunni dell'Istituto superiore 
di Economia e Commercio di Venezia, caduti per la Patr:a nella 
guerra dal 1915 al 1918. Il patrimonio iniziale è di Lire 2o6.6o5; 
ogni anno sono conferite dieci borse di studio da L. I .ooo.­
ciascuna, a studenti dell'Istituto e ciascuna borsa riceve titolo dal 

nome di un giovane caduto. 

BoRSA DI STUDIO da L. 5·000·- istituita dal Comune di Venezia nel 
fausto evento della nascita di S. A. R. il Principe di Napoli, in 
favore di uno studente di questo R. Istituto per recarsi all'Estero 

a scopo di perfezionamento negli studi. 

BoRsA m PERFEZIONAMENTO ALL'EsTERO di L. 7.ooo.- della Fondazione 
« SOCIETA' ADRIATICA DI ELETTRICITA' >'. Per il per­
fezionamento all'Estero negli studi attinenti all'Economia e al 
Commercio, con conseguimento di un diploma di specializzazione. 

BoRSA m PERFEZIONAMENTO di Lire 3.000.- parimenti della Fondazio­
ne « SOCIETA' ELETTRICA DI ELETTRICITA' >> . Per il 
perfezionamento in uno dei corsi di specializzazione del R. Isti­
tuto Superiore di Economia e Commercio di Venezia. 

FoNDAZIONE « VINCENZO MARIOTTI >> per una borsa di pratica 
commerciale all'estero, con preferenza ai grandi empori extra­

europei. Il Mariotti, con sua disposizione testamentaria, lasciò 
erede l'Istituto della massima parte della sua sostanza (Lire 

169.379,27), affinchè con le rendite venisse istituita una borsa an­
nuale, che può essere confermata per un secondo anno. 
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FoNDAZIONE <t ENRICO CASTELNUOVO E FABIO BESTA >> per 
un sussidio da conferirsi almeno ogni quattro anni a studenti 

dell 'Istituto o laureati da non più di tre anni per aiutarli negli 
studi tecnici e pratici. Il patrimonio iniziale fu di L. 8.ooo. Qua­
lora esso si aumentasse in modo da produrre un reddito annuo 
non inferiore a lire 500, la Commissione amministrativa potrebbe 
conferire, invece, un sussidio per tre o quattro anni a favore di 
uno studente, che imprendesse e seguisse gli studi nell' Istituto. 

FoNDAZIONE delle ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA. 
L'annua rendita della somma di lire 25.000 investita in rendita 
italiana 3,5o~<, , viene assegnata per turno al R. Istituto superiore 
di Economia e Commercio di Venezia e alla Facoltà di Economia 
e Commercio della R. Università di Roma. 

FoNDAZIONE in onore e memoria di PRIMO LANZONI, promossa 

dalla Associazione fra gli antichi studenti e dall'Istituto. 

BoRsE RIUNITE BANCHE POPOLARI E PAPADOPOLI. Patrimonio 
L. 5o.ooo.- circa . - L'importo della borsa o delle borse sarà 
costituito ogni anno dalla rendita della consistenza patrimoniale. 
Le borse vengono attribuite a giovani meritevoli per il profitto e 

in condizioni di particolare disagio. 

FoNDAZIONE ANTONIO FRADELETTO tsutmta per iniziativa del­
l'Associnione « Primo Lanzoni >> fra gli antichi studenti di 
questr R. Istituto Superiore, per conferimento di premi, borse 
o sussidi integrativi per un viaggio e soggiorno all'estero, a stu­
denti del corso per la laurea in lingue e letterature straniere. Il 
patrimonio dell'Ente è costituito dal capitale iniziale di L. 40.900 

in titoli dello Stato. 

FoNDAZIONE BONALDO STRINGHER in corso di fonriazione per 
conferin; ento di una borsa di studio da assegnarsi ad un giovane 
laureato di Ca' Foscari che intenda recarsi all'estero per · comple­

tare gli studi in materia bancaria o per iniziare la sua attività 



pratica in qualche Istituto di Credito dei paesi più progrediti sot­
to tale rispetto. 

FoNDAZIONE PREMIO FABIO BEST A col patrimonio iniziale di 
L. 200.000.- in titoli di Stato, raccolto per sottoscrizione na­
zionale ad iniziativa dei discepoli di Fabio Besta. La Fondazio­
ne ha per iscopo di concorrere all'incremento degli studi com­
merciali ed amministrativi con l'assegnazione di premi intito­
lati a Fabio Besta, da conferirsi ogni due anni alla migliore 
opera, stampata o manoscritta, che tratti di argomento di ragio­
neria, o di tecnica commerciale, o di amministrazione o conta­
bilità dì Stato. 

Ai consorsi biennali al premio di almeno Lire 10.000 sono 
ammessi tutti i cittadini italiani, residenti in Italia od all'estero; 
non possono però prendervi parte i professori ordinari e straor­
dinari degli Istituti d'istruzione superiore. I concorsi saranno 
giudicati da Commissione nominata dì volta in volta dal Mini­
stero della Educazione Nazionale. 

FoNDAZIONE DOMENICO DESSOLI per conferimento di sussidi e 
borse di studio ad alunni bisognosi e meritevoli. Il patrimonio 
della Fondazione è costituito da titoli di Stato per la somma no­
minale di L. 13.00.-. 

BoRsA di studio Gr. Uff. GIUSEPPE CALZOLARI FORNIONI, 
istituita col capitale di L. 20.000.- disposto dalla Signora Lina 
Luppis ved. Calzolari, per conferimento di una borsa annuale di 
Lire rooo.-. 

PREMio Comm. Dott. UGO TREVISANATO istituito dal Consiglio 
Provinciale delle Corporazioni di Venezia per onorare la memoria 
del Comm. Dott. U go Trevisanato, già suo benemerito Vice 
Presidente. L'annua rendita del capitale nominale di L. 22-00o.­
investito in titoli di Stato viene erogata a favore d'uno studente 
bisognpso e meritevole di questo Istituto, nato in Provincia di 
Venezia, o di famiglia che vi risieda da almeno ro anni. 
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Inoltre due speciali borse di studio ed uno speciale premio: 

a) BORSA DI STUDIO risultante dalla erogazione annuale della 
rendita annua del capitale di L. n .Boo.-, investito in titoli del­

lo Stato. 

b) BORSA DI STUDIO istituita con la rendita annua della som­
ma di lire 10.000.- pervenuta in dono all'Istituto a tal fine 

nel 1924. 

") PREMIO triennale a favore di un laureato dell'Istituto. Patri­
monio iniziale di L. 30.000.- elargito all'Istituto da diversi 
offerenti. 



DA TI STATISTICI 

.. 



TABELLA l 

Posti di ruolo, professori, aiuti e assistenti. 

Personale amministrativo, tecnico e subalterno. 

{Anno accademico 1938-39) 

Posti di ruolo esistenti 

Professori di ruolo : 

ordinari 

straordinari 

interni 
Professori incaricati 

esterni 

Liberi docenti 

Aiuti 

Assistenti e lettori 

IO Personale Amministrativo 

2 Personale tecnico 

Il Personale subalterno 

2 

I5 

12 

13 

TABELLA 2 

Studenti iscritti nell' ultimo quinquennio 

ANNI ACCADEMICI 

f Maschi . 

l di cui stranieri 
Femmine . • 

1933-34

1 
di cui straniere 

TOTALE 
di cui stranieri 

Fuori corso . . 

l 
Maschi . . . 

di cui stranieri 
Femmine . . 

1934-35 .

1 

di cui straniere 
TOTALE 

di cui stranieri 
Fuori corso . . 

I 
Maschi . . . 

di cui stranieri 
Femmine • . 

1935-36

1 
di cui straniere 

TOTALE 
d i cui stranieri 

Fuori corso . · 

I 
Maschi . . . 

di cui stranieri 
Femmine . . 

1936-37

1 

di cui straniere 
TOTALE 

di cui stranieri 
Fuori corso . . 

I 

Maschi . . . 
di cui stranieri 

Femmine . . 
1937-38

1 
di cui straniere 

TOTALE 
di cui stranieri 

Fuori corso . . 

744 
5 

15 

759 
5 

223 

688 
5 

21 

588 
6 

242 

CORSI DI LAUREA O DIPLOMA 

So 
I 

170 
4 

250 

5 
44 

91 
I 

211 

3 
302 

4 
53 

94 
I 

210 
3 

304 
4 

59 

373 
3 

388 
6 

761 
9 

63 

474 
3 

501 
13 

9751 16 

l 67 

III 
2 

III 
2 

32 

102 
I 

102 
I 

30 

20 

20 

28 

15 
I 

15 
I 

15 

68 54 

4 9 

72 

55 

92 59 

3 7 

95 66 

so 13 

39 13 

I 

39 

IO 

32 IO 

2 

34 IO 

I l 

21 5 

21 5 

20 8 

o 
cn 
cn 

z ~ 
...... 0.. 

)!1 
o 
u 

893 
II 

186 
4 

1079 
15 

370 

929 
6 

226 
3 

1155 
9 

333 

977 
7 

226 
3 

I203 
IO 

370 

1123 
8 

4II 
6 

1534 
14 

381 

1078 
IO 

526 
13 

1604 
23 

352 

lO 



TABELLA 3 

Laureati nell• ultimo quinquennio 

ANNI ACCADEMICI 

I 
Maschi . . . 

di cui stranieri 

Femmine . 
I933-34l di cui straniere 

TOTALE 
di cui stranieri 

I 
Maschi. . . 

di cui stranieri 

Femmine . 

l 
di cui straniere 

TOTALE 
di cui stranieri 

I 
Maschi. • . 

di cui stranieri 

I _ 6 Femmine . 
935 3 l di cui straniere 

TOTALE 
di cui stranieri 

I 
Maschi . . . 

di cui stranieri 

Femmine . 
I936-37l di cui straniere 

TOTALE 
di cui stranieri 

I 
Maschi • . . 

di cui stranieri 

8 Femmine . 
I937-3 l di cui straniere 

TOTALE 
di cui stranieri 

6z 
2 

6z 
2 

I 

77 

8g 

go 

97 
3 
2 

99 
3 

85 
I 

CORSI DI LAUREA O DIPLOMA 

4 

2I 

25 

IO 

37 
I 

47 
I 

I4 
I 

50 
I 

IO 

I5 

25 

56 
I 

Il 

Il 

9 

9 

22 

22 

I6 

I6 

23 
2 

23 
2 

8 

2 

IO 

I7 

I 

I8 

25 

25 

6 

I 

7 

I3 

I3 

.~ ... 
ili 
c 
o 

"Q, 
ro 
~ 

5 

2 

7 

4 

3 

7 

5 

5 

I 

2 

I 

o 
rJl 
rJl 

z ~ -.. :E 
o 
u 

go 
2 

25 

115 
2 

II6 

I 55 
I 

37 

I92 
I 

I30 
3 

I9 

I49 
3 

I35 
3 

43 
I 

I78 
4 

TABELLA 4 

Studenti iscritti distribuiti secondo il sesso 

e per anni di corso. 

(Anno accademico I938-39) 

Corsi di laurea o diploma 
ili o 

ili ci Q)·c .~o .~ili ~·u 

ANNI DI CORSO ·a t ili ~ ... ~ a~ a ca 
;:l-' c o o·;: o-o 

o 8 o.o"' ili "' c·- c c 
§ a ·-c o "O 8·~ c...; u o 
u o ~] UJu ~ili ~ro 
~u 

------------

{M. 
156 3I4 - - -

1° anno 
F. 2 250 - - -

{M. 
I02 I47 - - -

zo anno 
F. Il r68 

l 
- - -

{M. 
-92 I22 - -

3o anno 
F. 6 I26 - - -

1M. 9I 2! - - -
4o anno 

\F. 4 38 - - -

1M. - - - 22 IO 
Anno unico l F. - - - I I 

,M. 441 604 - 22 IO 

In complesso l F. 
23 582 - I ] 

M. F. 464 n86 - 23 II 

Studenti {M . 
2IO 47 8 12 5 

fuori corso F. - 40 - - -

Aggiornata al 5 Marzo 1939 - XVII 

~o 
oUl 
u~ 
z....l 
-P.. 
---

47° 

252 
-

249 

179 

214 

132 

!12 

4:.1 

32 

2 

1077 

6o7 

1684 

322 

40 



TABELLA 5 

Studenti iscritti e studenti fuori corso distribuiti secondo il sesso 

e per corsi di laurea o diploma. 

(Anno accademico 1938- 39) 

CORSI DI LAUREA 
Studenti iscritti Studenti fuori corso 

l---0-D_I_D_I_PL_O_M_A ___ I_M_._ ~~M. F. -~-~~M. F. 

Economia e commercio 441 23 2l0 210 

Lingue e letterature straniere n86 47 

Consolare 8 8 

Economia e diritto 22 23 12 I2 

Economia aziendale IO I II 5 5 

Aggiornata al 5 Maggio I939 - XVII 

TABELLA 6 

Studenti stranieri distribuiti secondo la nazionalità. 

(Anno accademico 1938-39) 

Corsi di laurea o diploma In complesso 

PAESI 

·a~ ·3 lll ~ ~ -~ -~ lll l 
""lllzlllS g 8~ 

g lll E ~ ~ ·~ g lll ·c g ~ e 8 .:: ~ b 8 :0 e -~ M. F. M. F. 
~ 8 -l~"'~ ~~l 

-----------~~.!:._~.!:._~~M . .!:_ ___ _ 

Albania 2 

Cecoslovacchia - - I 

Egitto -

Germania I 

Iugoslavia l 

Stati Uniti d'America -

Ungheria 

TOTALI 1 4 

l 

- -
-

- -

- I 

- -

- 2 

- - 2 - 2 

-----I- l 

I - - - - - I I 

3 - - - - I 3 4 

[ - - - - 2 I 3 

I - - - - - I I 

7 7 I3 



TABELLA 7 

Risultato degli esami di profitto e degli esami 

di laurea o dip]oma. 

(Anno accademico I937-38) 

STUDENTI 

APPROVATI 

ESA M I 
Esaminati a sem· a pieni a pieni a pieni in Respinti 

p !ice voti voti voti 
vota· legali assoluti assoluti complesso 
zione e lode 

---------------------

di profitto 7263 4577 I03I 404 2I 0033 I230 

di laurea o diploma I88 I22 49 IO 5 I86 2 

TABELLA 8 
T asse scolastiche. 

(Anno accademico I937-38) 

NATURA DELLE TASSE 

Tassa d'immatricolazione 
Tassa annuale d'iscrizione . 
Tassa di laurea o di diploma (al 

Demanio). 
Sopratassa per esami di profitto 
Sopratassa per esami di laurea o 

di diploma 
Sopratassa di ripetizione per eia· 

scun esame di profitto 
Sopra tassa di ripetizione per l'e· 

same di laurea, di diploma o 
di licenza. 

Tassa per gli studenti fuori corso 

TOTALE 

Ammontare delle tasse in lire 

Economia 
e 

Commercio 

5~·300.-

266.soo.-

2I.OOO.­
IIS.I6o.-

8.290.6o 

43·200.-

5I7-49I.80 

Lingue 
e letterature 

straniere 

I48.8oo.-
433·400.-

7-000.­
I6S.OI5.10 

3·590.30 

6.7I0.20 

17•561.-

782.076.80 

In Totale 

203.I00. -
699.goo.-

28.ooo.-
280.I75.IO 

1 r.88o .go 

TABELLA 9 

Cassa scolastica e dispensa dal pagamento delle tasse scolastiche 

(Anno accademico 1937-38) 

CASSA SCOLASTICA DISPENSA TASSE 

.. .. In base 
per altre -; -5 Assegni alla legge IN Fondo sulle fami· disposizioni .a~-;: Altri concessi COMPLESSO di t::tnll'l TOTALE RimaneDia glie nume- legislative (*) """ proventi 

Cassa u~ - rose ... o .. u 
a., ., 

N. Importo N. Importo N. Importo N. Importo 

Econ. e 
Com m. 

I I OLIO 366Io.2o 205.IO 36,815.30 23 I226z.5o I8480.35 2 I8oo.- 55 34800.- 57 366oo.-

Ling. e 
Lettere 

straniere 

I760.I5 60I02.I4 2IO.IO 60.312.24 IZ 5962.5013I046.40 4 3300.-1 87 57900.-19I 6I200.-

(*) Comprende: stranieri ed orfani di guerra (esclusi residenti nelle nuove province). 

TABELLA IO 

Opera universitaria. 

(Anno accademico I937 - 38) 

ENTRATE s p E SE 
l Eventuali 

Tassa 
Perla Casa Assegni 

per altri economie 
Altri dello concessi 

sull'Opera TOTALE studente; a studenti fini TOTALE accantonate 
uuiver- proventi la mensa; assisten· (Rimanenza) 
sitaria ecc. zia li 

N. Importo 
---

8766.- 62I I5.40 70881.40 40246·34 83 32750.- 1.724.- 74720·34 IOI .766.76 

l l l 
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ABITAZIONI, RECAPITI 

E TELEFONI DEL PERSONALE 



ALESSIO prof. GiovANNI - Prof. inc. - Via Giustinelli, II (presso 

Rocco) - Trieste. 
ANciLLI NicoLÒ do UMBERTO - Sub. - Frari, 2992. 
Azzrni prof. LINO - Prof. inc. - Assist. ord. - Domus Civica, S. Roc­

co, 3o82 - telef. 24-332· 

BARAssi prof. avv. Looovico - Prof. inc. - Viale Vittorio Veneto, 30 -

telef. 65-583 - Milano. 
BARNABÒ MARCO - Membro Cons. Amm.ne - S. Samuele, 3101 - telef. 

23-6o4. 
BAROFFIO LUIGI - Membro Cons. Amm.ne - S. Silvestro, 1206 - telef. 

25-292. 
BELLI prof. ADRIANO - Prof. ord. - s. Giacomo dall'Orio, 1580 - te­

lef. 2CYJ57. 
BERTO PIERO - Su b. avv. - Dorsoduro, 3262. 
BETTANINI prof. ANTON MARIA - Prof. inc. - Via Luca Belludi, 10 -

telef. 2I-o87 - Padova. 
BRESSANELLO CATTANI GIULIA - Straord. - s. Marco, I568. 
BRocH Y LLOP prof. FRANCisco - Lettore - S. Tomà, 28I4 - telef. 25-578. 
BRUNETTI prof. avv. ANTONIO - Prof. ord. - S. Stefano, 2803 - telef. 

24-5I8. 
BRUNETTI prof. MARIO - Prof. inc. - S. Fantin, 1885. 

CALTELLI SILVIA - Straord. add. Bibl. - S. Elena, Calle Pasubio, 1. 
CANDIDA dott. LUIGI - Assist. ord. - S. Trovaso, Io64 - telef. 2I-276. 
CAPPELER dott. FRANCEsco - Assist. vol. - Ss. Apostoli, 4546. 
CAPPELLETTI dott. STEFANO - Assist. inc. - Via S. Marco, I4 - telef. 6o-290 

- Milano; S. Trovaso, 1068 (presso Hreglich) - telef. 2I-<>50. 
CAsTIGLIONI prof. LUIGI - Prof. inc. - Via Gesù, I4 - Milano. 
CAVALIERE prof. ALFREDo - Prof. inc. - Castello _ Fondamenta Axse­

nale, 2175. 
CEDRANGOLO CAsTAGNA GIULIA - Appl. add. Bibl. - S. Elena - Calle 

Chinotto, 4· 
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CosTANTINI Gumo - Appl. - S. Vio, 6ua. 

CumNr prof. GIUSEPPE - Prof. inc. - Assist. ord. - S. Rocco, Calle die­

tro l'Archivio, 308o•. 

DALL' AGLIO rag. EMro - R. Intend. di Finanza - Membro Cons. Am­

m.ne - S. Angelo, 3538 - telef. 22-o6o. 

DALL' ARMr dott. EuGENIO - Segr. avv. - S. Stefano, 3505· 

DEr Rossr ved. TAGLIAPIETRA EMMA - Sub. avv. - Cannaregio, 3509, 

int. 117. 

DELL'AGNOLA prof. CARLo ALBERTO - Prof. ord. - S. Maria Materdo­

mini, 2r8o - telef. 21-oro. 

DELL'AMoRE prof. GrNo GIORDANo - Prof. straord. - Via Ruffini, 5 -

telef. 492-815 - Milano. 

FANFANI prof. AMINTORE - Prof. inc. - Viale di Porta Vercellina, 8 -

- Milano. 

FRIZELE MARGHERITA- AL d'ord.- Castello, · 2933· 

FuRLAN dott. VINICio - Assist. vol. - Dorsoduro, 2182. 

Fusco dott. SAMUELE - Dirett. ammin. - Dorsoduro, Calle del Basegò, 

36o6 - telef. 23-582. 

GAMBIER prof. ENRICO - Lettore - S. Gregorio, 244 - telef. 23-646. 

GAsPARINI prof. EvEL - Prof. inc. - Viale Dante, 44 - Vicenza. 

GENOVESI prof. avv. ANGELO - Prof. mc. - Tolentini, 3560 - te-

lef. 23-040. 

GrAcALONE- MoNAco prof. ToMMASO - Assist. inc. - Via Malamocco, 

44 - Lido (Venezia). 

GioRDANo prof. sen. DAVIDE -Membro Cons. Amm.ne - S. Leonardo, 

1574 - telef. 25-418. 

LANZILLo prof. avv. AGosTINo - Rettore - Presid. Cons. Amm.ne -
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